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13 MARzo - Roma, Sotto la presidenza del Duce si riu- 
nisce per la seconda volta la Corporazione della Siderurgia 
e della Metallurgia. 


‘Helsinki. Alle ore 11 (ora locale), l'armistizio è entrato 
in vigore. Il ministro degli Esteri finlandese Tanner, in 
un discorso pronunciato alla radio ha confermato la no- 
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tizia della conclusione della pace già annunziata da Mosca. 
Sì confermano le dimissioni del ministro della Guerra e 
del ministro dell'Istruzione Pubblica. Tali dimissioni ven- 
gono motivate col fatto che essi non approverebbero il 
Governo nella sua decisione di concludere la pace con 
l'URSS. 

timo bollettino dello Stato Maggiore della circo- 
scrizione militare di Leningrado reca, sotto la data di 
oggi: « Nessun avvenimento importante » 


San Remo. Muore don Luigi Orione fondatore della Pic- 
cola Opera della. Divina Provvidenza, 


14 Marzo - Roma. Il Duce presiede la terza riunione del- 
la Corporazione della Siderurgia e Metallurgia 


Berlino. La radio, dando notizia del protocollo italo- 
germanico firmato a Roma relativo ai rifornimenti di car- 
bone tedesco all'Italia, ha comunicato che, prossimamente, 
millecinquecento vagoni ferroviari varcheranno quotidia- 
namente i valichi alpini per portare carbone all'Italia. 

La notizia dell'accordo intervenuto tra l'Italia e la 
Germania per la fornitura di carbone tedeséo è stata ac- 
colta con grande soddisfazione negli ambienti politici di 
Berlino e la stampa vi dedica molto spazio. In questo 
accordo si vede a Berlino una pratica conferma della ef- 
ficace collaborazione fra 1 due Paesi amici 


15 Manzo - Roma. Il Dute riceve le gerarchie del Fa- 
scismo romano ed elogia l'opera del Federale e di tutti 
| suoi collaboratori. 


Istambul. S'iniziano ì negoziati per la conclusione di un 
nuovo accordo commerciale turco-tedesco. 


Istambul. Giunge l'ammiraglio Mourin organizzatore del- 
la difesa controaerea francese, 


Roma. Dopo aver visitato Berlino, Parigi e Londra Sum- 
ner Wellés giunge per la seconda volta a Roma. 


16 Marzo - Roma. S. M. il Re e Imperatore ha ricevuto 
questa mattina, in udienza privata, S. E. il signor Sumner 
Welles, sottosegretario di Stato per gli Affari Esteri degli 
Stati Uniti d'America, ll quale era accompagnato dal- 
l'ambasciatore Phillipi 

Stamane alle ore 10 il conte Ciano ha ricevuto a Pa- 
lazzo Chigi il sottosegretario per gli Affari Esteri degli 
Stati Uniti d'America Sumner Welles, accompagnato dal- 
l'ambasciatore Phillips. Il conte Ciano ha intrattenuto il 
signor Sumner Welles in lungo e cordiale colloquio. 

Nel tardo pomeriggio il Duce, presenti il conte Ciano e 
‘ambasciatore Phillips, ha ricevuto il signor Sumner Wel- 
les e lo ha intrattenuto în cordiale colloquio durante un'ora 
ed un quarto. \ 


17 Marzo - Roma, Si comunica ufficialmente la partenza 
del Duce diretto al Brennero dove s'incontrerà con 
Adolfo Hitler, Fihrer e Cancelliere del Reich. Accompa- 
gnano il Duce, il ministro degli Esteri conte Ciano, l'am- 
basciatore di Germania a Roma, von Mackensen e alti 
funzionari del Ministero degli Esteri. 


Brennero. Giunge ìl Fiùbrer per incontrarsi con il Duce. 
L'incontro tra i due condottieri è cordialissimo. Subito. 
nel treno presidenziale ha luogo il colloquio tra i due Capi 
di Governo. 

18 Marzo - Brennero. Il cordiale colloquio fra il Duce 
e il Fùhrer è durato due ore e mezzo: vi assistevano il 
conte Ciano e von Ribbentrop. 

Al termine del colloquio svoltosi nel vagone-salone del 

Duce, il Fiihrer e il ministro degli Esteri germanico hanno 
lasciato il treno presidenziale alle ore 12,45, accompagnati 
dal Duce e dal conte Ciano. Essi si sono recati diretta- 
mente al treno germanicò che è partito alla volta di Ber- 
lino alle ore 13. 
, Un quarto d'ora dopo il Duce, insieme con il conte Ciano, 
l'ambasciatore di Germania von Mackensen e le autorità 
del seguito, risalito sul treno presidenziale, ha lasciato il 
Brennero, 
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Città del Vaticano. Il Sommo Pontefice, Pio XII, ha ri- 
cevuto questa mattina in speciale udienza S. E. Sumner 
Welles, sottosegretario di Stato agli Esteri della Repub- 
blica degli Stati Uniti d'America, accompagnato da S. E. 
Myron Taylor, rappresentante presso Sua Santità del Pre- 
sidente degli Stati Uniti. 

19 Manzo - Trieste. Giunge il Presidente del Consiglio 
ungherese conte Teleki 

Parigi. Sì hanno le dimissioni del Gabinetto Daladier 


comunicato dell'Ammiragliato annuncia ui 
N n e germanica di Hornum nell'Isola 
di Sylt 
20 Manzo - Roma, Il Duce riceve il Capo di S. M. del- 
l'Esercito, Maresciallo Graziani, col quale esamina taluni 
problemi militari. 
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NOTIZIE 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica italiana dal 24 al 
‘30-3 comprendono le seguenti trasmissioni degne di rilievo: 


ATTIJALITA' 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 24 Manzo, ore 9,15; Trasm. per le Forze Armate. 
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— Ore 10: Radio Rurale. 
— Ore 10,30: Dalla Basilica di San Pietro: Messa Pon- 
tificale, celebrata dal Santo Padre e benedizione « Urbi 
et Orbi » dia 


documentario. 
— Ore 22 circa: I programma. Conversazione di Fran- 
cesco Sapori: Il V anniversario dei premi Sanremo. 


Luxxnì 25 Marzo, ore 12,20: Radio Sociale. 

— Ore 18: Radio Rurale. 

Marrevì 26 Manzo, ore 18: Radio Sociale. 

— Ore 19,25: I e II programma. Conversazione di Luigi 
Freddi. Sviluppo industriale della cinematografia italiana. 
— Ore 19,35: I e II programma, Lezione di inglese. 

— Ore 20,20: I e Il programma. Celebrazione delle Bat- 
taglie Legionarie in terra di Spagna. 

— Ore 21: I programma. Storia del Teatro drammatico 
(XXXVI lezione). 

‘Mercorenì 27 Manzo, ore 10,30: Radio Scolastica. 

— Ore 12.20: Radio Sociale. 

_ Ore 17.15: Programma speciale per gli equipaggi. 

— Ore 18: Radio Sociale. 

— Ore 19,25: I e II programma. Lezione di francese. 

— Ore 22 circa: I programma. Conversazione di Luigi 
Ugolini. 

Grovenì 28 Manzo, ore 9.45: Radio Scolastica. 

— Ore 19.25: I e II proeramma, Lezione di tedesco. 

VenenDì 29 Manzo, ore 9,45 e 10,30: Radio Scolastica. 

— Ore 12.20: Radio Soctale. 

— Ore 17.15: La Roma onde Cristo è Romano. Conversa. 
zione di S. Em. Rev.ma Giuseppe Micone: Roma e Genova 
e la confraternita di San Giovanni Battista in Roma. 

— Ore 19,20: I e II programma. La settimana autarchica 
dei vini, liquori. spumanti e dolciumi. Conversazione. 

— Ore 19,35: I e II programma. Lezione di inglese. 

— Ore 20,30: Radio Sociale. 

— Ore 21: Il programma. L'Accademia Militare di To- 
rino. sintesi radiofonica. 

Sanaro 30 Marzo, ore 9.30 e 10,30: Radio Scolastica. 

— Ore 18.10: Radio Sociale. 

— Ore 19.20: I e Il procramma. Lezione di francese. 

— Ore 19.40: Guida Radiofonica del turista italiano. 

— Ore 21.30 circa: I programma. Conversazione di Giu. 
seppe Villaroel. 

— Ore 22 circa: Il programma. Conversazione di Vittorio 
G. Rossi. 7 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 24 Manzo, ore 15.30: INI programma. Dal Teatro 
San Carlo di Navoli: La Sonnambula, onera in due atti 
di Vincenzo Bellini. Direttore maestro Vittorio Gui. 

— Ore 21: I programma. Dal Teatro Carlo Felice di Ge- 
nova: Siafrido, opera in tre atti di R. Wagner. Direttore 
maestro Giuserne Del Camno. 

Marrenì 26 Marzo, ore 21: II programma. Dal Teatro 
della Seala di Milano: Oberon, overa in tre atti di Carlo 
Maria Weber. Interpreti princivali: Gilda Alfano, Piero 
Riasini, Koloman de Patany. Cloe Elmo, Gabriella Gatti. 
Direttore maestro Tullio Serafin. 

Mencotent 27 Manzo, ore 20,45: I programma. Dal Teatro 
Reale dell'Overa: La campana sommersa. onera in quattro 
atti di Ottorino Resvighi. Interpreti principali: Marcherita 
Carosio. Sara Scuderi. Angelica Cravcenco, Teresa Vaccari. 
Paolo Civil. Emilio Ghirardini, Giuseppe Nessi. Direttore 
maestro Oliviero de Fabritits. 

Grovenì 28.Manzo, ore 20.30: IT programma. Dal Teatro 
Carlo Felice di Genova: Sigfrido, overa in tre atti di R. 
Wagner. Interpreti: Max Lorenz, Luigi Nardi. Avollo Gran- 
forte, Giusevpe Taddei, Giulio Neri, Pina Ulisse, Ella de 
Bemethy. Direttore maestro Giuseppe Del Camvo. 

Sanato 30 Manzo, ore 21: IMI programma. Dal Teatro 
della Scala di Milano: Rigoletto, overa in tre atti di Giu- 
seppe Verdi, Interpreti principali: Lina Pagliughi, Giovan- 
nî Malipiero, Mario Basiola. Direttore maestro Franco 


Capuana. 
CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 24 Manzo. ore 17: Il programma. Dal Teatro 
Adriano di Roma: Concerto sinfonico, dell'Orchestra Sta- 
bile della R. Accademia di Santa Cecilia, diretto dal mae- 
stro Willy Ferrero. 

Luwzoì 25 Marzo, ore 21: I e Il programma Concerto 
sinfonico-vocale, diretto dal maestro Edmondo De Vecchi 
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via manzon:? MILANO resrono 84963 
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CONFEZIONI 


in vendita 


nei 


migliori negoti 


col concorso del mezzosoprano Ebe Stignani e del tenore 
Giuseppe Lugo. 

— Ore 22.10 
nesto Dohnényi. 

Martevì 26 Marzo, ore 21,20: I programma, Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Leo Borchard. 

—, Ore 21.45: IMI programma, Musiche per due piano- 
forti eseguite da Mario Salerno e Carletto Bussotti. 

MzrcoLeDÌ 27 Marzo, ore 22,20: II programma. Concerto 
del violinista Arrigo Serato e del pianista Renato Josi. 

Giovenì 28 Marzo, ore 20,30: IM programma. Musiche per 
orchestra dirette dal maestro Alfredo Simonetto. 

— Ore 22,20 circa: I programma. Concerto del violon- 
cellista Camillo Oblach e della pianista Germana Arnaldi. 

Vaxerpì 29 Manzo. Dalla Sala Borromini. Musiche di M. 
Rossi e A. Corelli. 

— Ore 20,20: Il programma, Concerto della pianista Elda 
Alberti 

— Ore 21: 
fonico, orchestra di 
Welsbach. 

Sasaro 30 Marzo: Dal Teatro delle Arti di Roma: Sta- 
gione concertistica «La musica »: Concerto diretto dal 
maestro Franco Ferrara, con la partecipazione del soprano 
Maria Teresa Pedicon 

— Ore 21: Il programma. Concerto sinfonico. 


I programma. Concerto del pianista Er- 


I programma. Da Vienna 
Vienna diretta dal 


Concerto sin- 
maestro Hans 


PROSA 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 24 Marzo, ore 21: II programma. Ritorno, un 
atto di Michele Saponaro (Prima trasmissione). 

Luwzpì 25 Marzo, ore 20,30: III programma. Processo ad 
Alfonsina, tre atti di Giorgio Scerbanenco. 

MarrzDî 26 Manzo, ore 22,20 cirea: I programma. Il conte 
Giulio Barbarigo, un atto di Carlo Bertolazzi, 

Mencoevì 27 Manzo, ore 21: Il programma. Questo non è 
l'amore, tre atti di Guido Cantin: (Prima trasmissione) 

Grovenì 28 Manzo, ore 21: I programma. Garibaldi, 
quattro atti di Domenico Tumiati. 

VexerDÌ 29 Manzo, ore 20,30: III programma. La donna 
che ho creato per te, due tempi di Eleonora Doleatto (No- 
vità). 


VARIETA' 


OPERETTE, RIVISTE, CORI, BANDE 


Domanica 24 Marzo, ore 17: I programma. Ritmi di ieri 
e di oggi. 

— Ore 21: IMI programma, Varietà. 

— Ore 21,45: III programma. Assoli di chitarra, 

Ore 22,30: IL programma. Musiche brillanti. 

Vemervì 29 Manzo, ore 21: III programma. Musiche bril- 
lanti. 

MencoLeDì 27 Marzo, ore 20,15: IMI programma. Da 
Vienna: Musiche operettistiche, orchestra di musica leg- 
gera della Stazione di Vienna. 

Grovenì 28 Marzo, ore 21,15: Ill programma. Varietà. 

— Ore 21,45: III programma. Musiche brillanti. 

Vswenî 29 Manzo, ore 21: III programma. Musiche bril- 
lanti. 

— Ore 21,30: Il programma, Musiche brillanti 

— Ore 22: I programma. Musica da ballo. 

Sasaro 30 Manzo, ore 21: I programma. I due merli bian- 
chi, commedia musicale in tre atti di Luigi Malatesta 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* L'avvenimento politico e diplomatico più importante 
da quando è incominciata la guerra è l'incontro al Bren- 
nero del Duce e del Fiihrer concordato in occasione della 
visita a Roma del Ministro degli Esteri del’ Reich. Un av- 
venimento che ha fatto impallidire gli episodi più note- 
voli della varia e complessa attività diplomatica di tutte 
le Cancellerie del vasto mondo in queste ultime setti- 
mane. L'impressione di sbalordimento è stata più viva spe- 
clalmente in Francia e in Inghilterra, già disorientate di 
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fronte all'accordo russo-finnico. 

Poco prima dello storico incontro al Brennero, l'atten- 
zione del mondo diplomatico era stata rivolta al nuovo 
soggiorno romano dell'inviato straordinario del presi- 


dente Roosevelt. Questa seconda visita di Sumner Welles 
ha suscitato un interesse maggiore della prima in quanto 
dopo le conversazioni di Berlino, di Parigi e Londra il 
Sottosegretario agli Affari Esteri degli Stati Uniti cono- 
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sceva esattamente le opinioni rispet- 
tive dei belligeranti sul problema 
della guerra e della pace. 

In tutte le sue visite l'inviato di 
Roosevelt è stato accompagnato dal- 
l'Ambasciatore degli Stati Uniti 
presso il Quirinale. 


* L'Ambasciatore del Giappone 
presso il Quirinale S, E. Amau ha in- 
‘formato il conte Ciano che il suo Go- 
verno propone di inviare in Italia 
una missione di amicizia in restitu- 
zione delle visite fatte qualche tem- 
po fa dalle missioni italiane guidate 
dall'Ambasciatore Paulucci de Cal. 
boli e dal senatore Conti in Giappone 
e al Manciukuò. La missione nippo- 
nica che sarà presieduta da S. E. 
Naotakè Sato, ex Ministro per gli Af- 
fari Esteri, dovrebbe giungere in 
Italia nel prossimo maggio. Il conte 
Ciano ha preso atto col più vivo com- 
piacimento dell'iniziativa giappone- 
se ed ha assicurato l'ambasciatore 
Amau che il Governo e il popolo ita- 
liano saranno particolarmente lieti 
di accogliere la missione nipponica 
la cui presenza in Italia confermerà 
ancora una volta la schietta leale 
profonda amicizia italo-giapponese. 


* L'ex presidente della Repubblica 
finlandese S. E. Svinuhfud è venuto 
£ Roma e ll suo soggiorno in Italia 
sarebbe determinato da motivi di 
salute, Il giorno in cui è pervenuta 
la notizia dell'accordo finnico-sovie- 
tico sì è recato nella sede della Le- 
gazione di Finlandia, dove sì è in- 
trattenuto col ministro presso il Qui- 
rinale e con il personale della Le- 
gazione insieme col quali ha ascolta- 
to alla radio la trasmissione del di- 
scorso pronunziato ad Helsinki dal 
Ministro degli Esteri Tanner. L'ex 
presidente, interrogato dai giornalisti, 
ha dichiarato che egli non ha alcuna 
missione politica da svolgere per 
conto del Governo finlandese. f 

#* Il nuovo Ministro d'Italia a 
Sofia conte Massimo Magistrati ha 
presentato al Re Boris di Bulgaria le 
lettere credenziali di S. M, il Re d'I- 
talia e d'Albania e Imperatore di 
Etiopia. Le allocuzioni scambiate in 
tale occasione tra il Ministro d'Ita- 
lia e Re Boris hanno riconfermato 1 
cordiali legami di amicizia esistenti 
fra | due Paesi. 

A Budapest il nuovo Ministro d'I- 
talia Talamo ha presentato le creden- 
ziali al Reggente Horty. 

A Belgrado ll nuovo Ministro d'I- 
talia Mameli ha presentato le creden- 
ziali al Reggente Principe Paolo. 


# In occasione dell'anniversario 
della nascita del Re dell'Iran S. M. 
Chaninchah, il Ministro dell'Iran 
presso il Quirinale e la signora Mo- 
stapha Adle hanno dato un ricevi- 
mento alla Legazione Imperiale con 
l'intervento di numerosi diplomatici 
e di personalità italiane e iraniche. 


* L'Ambasciatore degli Stati Uniti 
e la signora William Phillips hanno 
offerto un pranzo a Villa Taverna in 
onore del nostro Ministro degli Este- 
rive della contessa Edda 
Ciano Mussolini. Tra gli 
invitati erano il Ministro 
della Cultura Popolare, il 
Governatore di Roma, il 
Rettore dell’Università, 
l'Ambasciatore Buti, il Mi- 
nistro Gelsser Celesia, il 
conte Leonardo Vitetti, il 
Capo di gabinetto di S. E. 
il Ministro degli Esteri ed 
altre personalità. 


* All'Accademia di Ro- 
mania, alla presenza del 
Ministro — dell'Educazione 
Nazionale, il Direttore 
prof. Panaitescu ha tenu- 
to una conferenza sul 
tema: «I Daci sulla co- 


lonna traiana ». Alla con- x 
tetemti che è stalla t00lt0 per assicurare la protezione della bocca 
to anche 1 Miciatao di delicata dei bambini. 


to anche il Ministro di 
Romania presso il Quiri- 
nale e il Ministro presso il 
Vaticano, nonché vari Mi- 
nistri plenipotenziari. 


* È deceduto a Mana- 
gua_l’Incaricato _italiano 
d'Affari Davide Campari, 
il quale da moltissimi anni 
si trovava nel Nicaragua. 
Alla salma sono stati resi 
gli onori militari e ai fu- 
nerali sono intervenuti 
membri del Governo e 
numerosi diplomatici. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Una scorsa all'opera 
di Pio XII per la pace nel 
suo primo anno di ponti- 
ficato, ha rivelato più di 
quanto si sapesse 0 si ri- 
cordasse. L'eco di questo 
affannoso e apprezzato 
operare del Pastore di tut- 
te le genti, si è avuto nel. 
l'universale plebiscito di 
omaggio, di voti, di feli- 
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citazioni in occasione dell'anniversa- 
rio della Incoronazione. Singolar- 
mente importanti i messaggi dei So- 
vrani, Capi di Stato, Principi, Capi 
di Governo, Ministri, Diplomatici, 
personalità: nelle varietà e moltepli- 
cità delle espressioni, si rileva il 
plauso all'opera esplicata con cuore 
ardente dal vicario di Cristo. Tra i 
primi telegrammi giunti, figuravano 
quelli dei Sovrani d'Italia, del Re di 
Romania, di Franco, di Hitler di 


Horty, 

Pio XII non lascia passare occasio- 
ne senza invitare gli uomini e le na- 
zioni a ritrovare se stessi in una via 
di giustizia e di pace. In tal senso si 
esprimeva col Sacro Collegio nel 
giorno della Incoronazione; in tal 
senso teneva un luminoso discorso 
alle Dame della Carità di San Vin- 
cenzo ricevute in udienza. « Per avere 
misconosciuta la carità, il mondo ha 
perduta la vera pace — ha detto a 
queste Pio XII —: né la ritroverà 
finché non avrà rialzato, sulle basi 
indispensabili della giustizia, il tro- 
no della carità ». 


* Sebbene le circostanze interna- 
zionali abbiano privato la Settimana 
Santa di Roma di quell'elemento fo- 
restiero che ne costituiva la nota ca- 
ratteristica, numeroso tuttavia è 
stato il concorso delle folle alle Ceri. 
monie nel tempio maggiore della Cri- 
stianità e nelle Basiliche Papali. Bel- 
lissima, come sempre, e impareggia- 
bilmente suggestiva, la cerimonia del 
giovedì Santo in San Pietro alla qua. 
le, per tutto il pomeriggio fino a tar- 
da ora_è intervenuto un succedersi 
straordinario di fedeli. Dopo la re- 
cita del mattutino, si è avuta la espo- 
sizione delle Reliquie e quindi la la- 
vanda dell'altare. Anche la visita ai 
Sepolcri in questo giorno ha dato 
una nota caratteristica all'Urbe che, 
specie nelle vecchie e tradizionali 
chiese del centro, ha visto per ore 
ed ore la ressa della folla che si suc- 
cedeva ai Sepolcri. 

In Vaticano la Settimana Santa è 
incominciata con la consuetudinaria 
offerta delle Palme al Papa ed ai 
Prelati di Corte. Il giovedì ed il ve- 
nerdì si sono celebrate le funzioni di 
rito alla Sistina con l'intervento del 
Pontefice, che il giovedì ha recato 
personalmente il Sacramento dalla 
Sistina alla Paolina; ed il venerdì ha 
compiuto l'adorazione della Croce 
ascoltando poi la predica della Pas- 
sione che è stata pronunciata in la- 
tino. Oggi, giorno di Pasqua, il Papa 
pontifica in San Pietro. 


#* Nella sua ultima recente riunio. 
ne la Sacra Congregazione dei Riti 
ha preso in esame gli scritti di di- 
versi servi di Dio tra i quali figura- 
no: Margherita d'Ungheria che i 
fedeli già chiamano Beata; Maria 
della Croce fondatrice delle Piccole 
Suore dei Poveri; Giordano Mai un 
frate laico minore e Maria Clotilde 
di Savoia, sposa di Girolamo Buona- 
parte. Maria Clotilde, alla morte di 
Napoleone III si ritirò nel castello di 
Racconigi dove visse fino alla mor- 
te dedita alla pietà e alla 
carità. 

Nel 1936 fu iniziato 
presso la Curia di Tori- 
no il processo canonico di 
questa figlia di Vittorio 
Emanuele II, di altre due 
donne di Casa Savoia sono 
allo studio le cause di c 
nonizzazione: la. vener: 
bile Maria Clotilde di 
Borbone sorella di Lui- 
gì XVI e sposa di Carlo 
Emanuele I: e la regina 
Maria Cristina figlia di 
Vittorio Em. I, sposa di 
Ferdinando Il ‘di Napoli 
morta nel 1836. 


# Si annuncia non in 
forma ufficiale ma che 
tuttavia è da ritenersi 
omai sicuro che il 5 mag- 
gio prossimo Pio XII si 
recherà alla Chiesa della 
Minerva a Roma a con- 
clusione delle solenni ce- 
rimonie che saranno ce- 
lebrate ivi dal 30 aprile in 
onore di Santa Caterina 
da Siena patrona d'Italia. 


* Chi ha preso parte 
nel sabato di Passione 
alla Stazione Quaresimale 
che sì è svolta nella chiesa 
di San Giovanni a Porta 
Latina, è rimasto stupito 
per Jo. splendore della 
chiesa splendidamente re- 
staurata. Demolite tutte le 
costruzioni posteriori che 
la deturpavano, è torna- 
to in luce il bel tempio a 
tre navate dalle colonne 
leggere, dai rifasci in af- 
fresco dove è tutta la sto- 
ria del vecchio e del nuo- 
vo testamento. Manca il 
pavimento in cotto con 
guide e fascie di pietra, 
manca l'altare maggiore 
che anch'esso sarà un 
giorno riportato — è spe- 


101x 


impermeabile 
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rabile — all'antica forma; mancano le 
vetrate nelle finestre riaperte sull’abside 
esagonale ma sono già pronte le intelaia- 
ture per i quadri e specchi di alabastro. 
Anche il campànile, ritornato all'antico 
originale splendore è uno dei più belli 
ora che vanti la Roma cristiana del due- 
cento. La prima notizia di questa chiesa 
si ha nel Liber Pontificalis (772-795); essa 
fu più tardi frequentata dal giovane Tlde- 
brando il futuro Gregorio VII Nuovamen. 
te rifatta sotto Celestino III subì trasfor- 
mazioni in seguito e fu anche titolo car- 
dinalizio. I lavori condotti con amore e 
sicuro intendimento di arte sono stati di- 
retti dall'architetto Terenzio soprainten- 
dente per i monumenti del Lazio. 


* Lunedì mattina alle dieci il Papa ha 
ricevuto in privata udienza il Sottosegreta- 
rio degli Esteri degli Stati Uniti Sumner 
Welles. Rilevato all'albergo Excelsior dal- 
l'ambasciatore M, Taylor col segretario 
Tittman, ricevuto alla Scala Nobile da due 
Camerieri di Spada e Cappa, è stato in- 
contrato nell’Anticamera Pontificia da 
mons. Arborio Mella di S. Elia e condotto 
alla Biblioteca dove lo attendeva il Pon- 
tefice, al quale lo ha presentato l'amba- 
sciatore Taylor che è stato presente al col. 
loquio. Dopo l'udienza pontificia Sumner 
Welles si è recato dal Cardinale Maglione 
Segretario di Stato che poi gli ha restituita 
la visita all'albergo. 


* Nella stessa mattinata il Papa ha ri- 
cevuto l'ex presidente della Finlandia Svi- 
nuhfud che ha trattenuto a lungo collo- 
quio. Svinuhfud si è quindi recato dal 
Cardinale segretario di Stato. Tra Santa 
Sede e Finlandia non esistono regolari rap- 
porti diplomatici, ma solo un accordo ver- 
bale stabilito nella prima visita che i de- 
legati della Repubblica appena costituiti, 
fecero nel 1918 a Benedetto XV. Si stabilì 
in quella occasione come un orientamento 
di reciproca simpatia nel trattare le que- 
stioni che interessano i cattolici finlandesi. 
Essi sono poche migliaia e sono raggrup- 
pati in un Vicariato apostolico istituito 
nel 1920. Una missione finlandese ha pure 
visitato Pio XI nel 1933. 


LETTERATURA 


* Sul finire del secolo diciannovesimo, 
il grido di libertà del piccolo popolo sud- 
africano, che lotta per non essere schiac- 
ciato da un prepotente impero, risuona nel 
mondo: Il giovane Louis Berard, spirito 
avventuroso ed entusiasta, per andare nel 
"Transvaal, non esita a imbarcarsi come clan- 
destino su una nave contrabbandiera di- 
retta a Laurenco Marques. Dopo qualche 
giorno di viaggio, è scoperto e corre peri- 
colo di essere buttato in mare; ma il ca- 


DIVANO-LETTO 
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pitano preso da simpatia per il ragazzo de- 
cide di aiutarlo. Così questi può raggiun- 
gere l'esercito boero e viene arruolato. Fe- 
rito gravemente nel compiere una perico- 
losa missione, non può partecipare oltre 
alla guerra e parte per l'interno con un 
missionario che lo ha assistito, Egli però 
non è fatto per quella vita; dopo un mese 
fugge dalla missione attirato dai campi 
di oro e di diamanti. Trascorre così una 
ventina d'anni di vita vagabonda, peregri- 
nando per il Transvaal ed il Natal fino a 
che riesce a prendere in affitto un albergo 
equivoco in una città della costa africana. 
Ha ormai cinquant'anni, è ricco ma è un 
uomo finito. Ad una ad una le illusioni 
della giovinezza sono cadute. Sente il vuo- 
to inesorabile che lo circonda e perde 
ogni fede nella vita per cui ha tanto lot- 
tato. Soltanto alla fine, quando sta per ce- 
dere al male che lo rode, scorge, come in 
uno spiraglio di luce, una possibile giusti- 
ficazione della propria esistenza proiettata 
nel futuro. Ma è soltanto un sogno, che si 
inabissa nel vuoto. 

Questa, in breve, la trama del romanzo 
Deserto che Arturo Zanuso pubblicherà 
prossimamente in edizione Garzanti. L'au- 
tore che si afferma narratore vigoroso ed 
efficace, si serve, nello svolgimento del 


produzione propria 
invecchiamento nalurale 
annate garantite 
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Cara Vinicola 
BARONE RICASOLI 
Firenze 


racconto, 
per rendere le 


stati d'animo. St 
so; sprazzi di colore; 


di una tecnica impressionistica 


figure, le situazioni, gli 
tile quindi sobrio e conc 
temi accennati ap- 


pena, e poi di colpo illuminati. 
Nei complesso. il lavoro appare conci 
pito in uno spirito squisitamente modern 


oprattutto nella terza 
ne è parzialmente ricostruita atti 


ricordi nel deli 


gonista 


Il poema di una fanciullezza 


è L'età favolosa 
uscirà 

nti). E la fan 
tore stesso: con 
le appare 


prossimamente in 


parte, dove l'azio- 
verso | 


rio dell'agonia del prot 


questo, 
di Bruno Cicognani (che 
izione G 
ciullezza è quella dell'au- 
la visione del mondo qu 


gli occhi suoi nuovi e con 
rappresentazione della 


ita e delle peo 


ne moventisi a quel tempo, dattorno a lui 
Tanto più suscitante la curiosità e l'inte- 


ressamento dei 
rsone hanno, 


È 
nella storia letteraria italiana 


NI 


lettori. 
in gran parte, 


in quanto codeste 
un nome 
Carduc- 


ACQUA 


CLASSICI 


ci,  Neneloni, Gargani 
Thouar. 


Eppure, sopra e oltre 
codesta ragione, un'altra 
più forte ancora e più 
penetrante avvince e com- 
muove: e son le figure 
paterna e materna, d'una 
umanità profonda che lo 
scrittore rende con amore 
di figlio e con distacco 
d'artista, ond'esse acqui» 
stano una verità e un'evi- 
denza quali forse nessun 
personaggio di qualunque 
romanzo. Eccezionali fi- 
pure rese nel più segreto 
dell'intimo loro e nel più 
vivo del loro atteggiarsi. 
e in cul, come in uno 
specchio, ‘lo scrittore af 
serva il formarsi suo pri 
mo e il perché del suo 
particolare formarsi, con 
un'indagine attenta e vi 
brante. È oltre queste, una 
quantità —innumerevol 
d'altre figure, col suo vol 
to ciascuna, e un'anima € 
una vita. inconfondibile 
propria, e che si muovono 
vere e vive sullo sfondo 
dall'80 al 
in una 
allora nuov 
a città. ‘ai piedi delle 
colline di Fiesole, dov'er: 
in quel tempo, ancor vivo 
l'incanto emanante dalle 
sponde fiorite di S, Ger- 
io, del Mugnone, del. 
l’Africo. 
aneddo- 
ti, com poemi, varia- 
trama del racconto. E costaniementi 
a l'aura della poesia, sorrisa da un 
umorismo che fa più lleve Il respiro e at- 
traente il cammino. 


donna bell lligente, piena 
r patrio tenne per molti anni in Mi- 
lano un salotto che fu quasi trincea contro 
ione straniera e luogo di con- 
gno di patriotti, letterati, artisti. Il Ro- 
manticismo, ‘anima del Risorgimei 
liano, avvolse poeticamente l'esist 
la contessa Clara Maffei, una delle figuri 
femminili più interessanti di quel tempo. 
Una amicizia profonda, serena, di quelle 
che sfidano il tempo e le avversità, alimen- 
tata dalla stessa fede ideale, legò la nobile 
dama al patriota Carlo Tenca, il direttore 
del battagliero Crepuscolo. 
Nelle molte lettere che essi si scambia- 
vano e che formano il tessuto del libro 
i Antonio Monti. Una passione romantica 
dell'Ottocento. Clara Maffei e Carlo Tenca, 
(Edizione Garzanti) sono riflesse le vicende 
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Gian Ferrari) è ormai così favorevolmente 
conosciuta da non aver bisogno di com- 
menti particolari, Ma nelle sue opere più 
recenti (si vedano le Zinnie, o la Dalia 
rossa, oppure ancora le vedute di paese) 
questo pittore mostra una semplicità nuo- 
va, più larga di misura e anche più calda 
e sapida nel colore; la quale deve esser 
segnalata come un progresso, e un muta- 
mento forse, nel suo caratteristico modo 
di contemplare le cose create. 


politiche d'Italia dal 1860 sin quasi alla fi- 
ne del secolo. Le impressioni e i ricordi so- 
no sempre resi interessanti dallo spirito di 
osservazione e dalla conoscenza del cuore 
‘umano, che furono doti comuni alla Maftei 
e al Tenca. 

Intorno a loro s'intreccia tutta la vita 
ur po' borghese, se vogliamo, e molto fa- 
miliare della Milano del loro tempo, dalla 
quale però emergono figure luminose del- 
l'arte, della letteratura, del teatro. Basti 
ricordare il Verdi e il Manzoni, qui rievo 
cati in alcune loro lettere inedite. 

Ritorna anche, in queste lettere della 
Maffei, la eco di passioni, pettegolezzi e 
curiose vicende che fecero molto parlare 
le cronache del tempo: la vita vissuta e 
osservata da una donna intelligente e ar- 
guta e da un uomo provato alle lotte e alle 
responsabilità della vita politica. 

I nostalgici della vecchia Milano trove- 
ranno la loro cara città rievocata nei tratti 
caratteristici, nelle figure più note, nelle 
antiche usanze che seppero fecondare i 
germi della grande metropoli attuale. 


BELLE ARTI 


* Dei pregi e difetti riscontrabili nel- 
l'arte di Lucio Fontana non è il caso di 
dire; comunque non gli sì può negare la 
capacità d'infondere în tutto ciò che egli 
fà una singolare vivacità, una pungente 
esuberanza. Si vedano, per esempio, i suoi 
disegni (raccolti in un bel volumetto pub- 
blicato da Corrente con prefazione di 
Duilio Morosini) e pur fra tante remini- 
scenze — da Leonardo a Picasso a Matisse 
— e improvvisazioni e insufficienze, biso- 
gna ben riconoscervi una sensibilità elet- 
trizzante, che può dare suggestione anche 
al più fragile segno. Non tutti questi di- 
segni sono riusciti, e veramente parecchi 
fin troppo vaghi e improvvisati, ma al- 
cuni pleni d'una leggerezza tutta fantasti- 
ca. allusiva e poetica. E sì vorrebbe che il 
Fontana, pur senza troppo impegnarsi per 
‘quel tanto che occorre all'efficacia del suo 
« improvviso «, sapesse giungere ad ui 
suggestione più certa e conchiusa: e s'a- 
vrebbero opere notevoli assai. 


* Il pittore Italo Mus, che da anni vive 
e lavora solitario in Valle d'Aosta, tradu- 
ce bene l’osservazioni ch'egli di continuo 
trae dalla vita dei montanari, in una pittu- 
ra sobria e larga e solidamente composta. 
Ha una visione ampia, senso della costru. 
zione, esattezza di toni, sebbene un po' 
monotono nel colore: nondimeno riesce 
quasi sempre a rappresentazioni piene 
d'un'austera poesia agreste. 

Il Mus espone una bella serie d'opere 
sue, a Milano, in Casa d'Artisti. Insieme 
con lui si presentano due giovani, già fa- 
vorevolmente noti che lavorano a Mi- 
lano: Migneco e Sassu; i quali mostrano 
dipinti e disegni variamente notevoli ed 
efficaci 


* A Torino, il pittore Agostino Bosia. 
nelle sale del Circolo degli Artisti, espone 
oltre cinquanta opere sue, a compendio di 
più di trent'anni di lavoro. In questa mo- 
stra imponente, appare bene il Bosia con le 
sue migliori e più spiccate qualità, e cioè 
con quella potenza disegnativa e con quel 
vigore costruttivo, ond'egli è giustamente 
considerato tra i più forti pittori di figura 
che abbia oggi l'arte piemontese. 


MUSICA 


+ Franco Casavola, l'autore de Il Gobbo 
del Califfo, sta lavorando intorno ad una 
nuova opera in 4 episodi, intitolata Sa- 
lambò, tratta da Emidio Mucci dall'omo- 
nimo romanzo di Flaubert. L'opera, sia 
scenicamente, sia musicalmente, e specie 
per quanto riguarda la strumentazione, è 
concepita in modo da adattarsi special- 
mente agli spettacoli all'aperto. Il proble- 
ma basilare, in questa nuova forma, sta 


* Pittore di fantasia austera e malinco- 


nica, Guido Gonzato mira Sarre al 

l’espressione: fino al grottesco ed al cari» nell'istrumentale. E il maestro Casavola 
ppi Da di ao ì Cia) con pil ABBRONZARE ha appunto tenuto conto delle nuove e 
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to È serrato fra segni RE splende alle 
volte come dentro le maglie d'una vetrata. tro chiuso non ha i mezzi sufficienti per 
sane T° a E Dici al cpp co N (S R E M A lottare con la vastità delle platee a cielo 
ouault; ma è affini ‘sentimenti forse a scoperto. I ritocchi e i raddoppi apportati 
più che di modi. Una bella mostra di Gon- alle partiture originali delle opere fin qui 
Zato sì vede a Milano nella Gallcria del TÀ l Eseguite nel teatri all'aperto hanno in par- 
LI » te ovviato a questo inconveniente: ma è 
chiaro che non poteva trattarsi che di una 

* La pittura di Leonardo Dudreville, che chiartone di ripiego. Il nuovo mezzo ri- 
fa una bella mostra a Milano (Galleria chiede una nuova forma con concezioni 
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spettacolari di masse: il nuovo amblente 
un nuovo strumentale. A questo fine e a 
questa soluzione Integrale del problema 
tende appunto ll Casavola, che ne ha 
studiato a fondo gli aspetti e in collabora» 
zione con Emidio Mussi, si ripromette di 
portare un valido contributo a questa 
nuova forma d'arte. 


* Nella riunione tenutasi a Milano, nel. 
la scorsa settimana, con l'intervento del 
ministro Pavolini, accompagnato dal Di- 
rettore Generale per il Teatro Nicola de 
Pirro e dal rappresentante del presidente 
dell'O. N. D.. sono state tracciate le diret- 
tive per la prossima estate musicale mila- 
nese. Si è stabilito che per quest'anno la 
stagione si svolgerà ancora al Castello 
Sforzesco e durerà dal 27 giugno al 25 
agosto, con un complesso di 11 opere e 
40 rappresentazioni. Le opere saranno 
Mefistofele, Butterfly, Bohéme, Favorita, 
Forza del destino, Ballo in maschera, Gio- 
conda, Tannhduser, Carmen e la Dubarry 
di Camussi che da circa trent'anni non sì 
roppresenta in Italia. Come negli altri 
anni, la stagione sarà integrata da concerti 
di officina e concerti all'aperto, anche in 
provincia; e questo consentirà alle masse 
del teatro una più lunga attività. La sua 
celebrazione avrà pure il cinquantenario di 
Cavalleria, con una rappresentazione stra- 
ardinaria dell'opera seguita da un con- 
certo corale ed orchestrale di musiche ma- 
scagnane. Infine sarà inclusa nel pro- 
gramma un'esecuzione di musica sacra di 
autori del passato e viventi. Qualche mo- 
difica sarà peraltro apportata alla strut- 
tura della platea. la quale sarà alquanto 
ridotta di lunghezza e di larghezza per ot- 
tenere una migliore visibilità e una mag- 
giore acustica. Sarà pure fstituito, e que- 
sto per aderire a desideri espressi dal pub- 
blico, un certo numero di posti numerati. 


* La nuovissima opera di Luigi Dalla- 
piccola Volo di notte, di cui si è data già 
notizia su queste colonne, andrà in scena 
al Teatro della Pergola di Firenze il 18 
maggio sotto la direzione del maestro Fer- 
nando Previtali e con la regia di Guido 
Salvini. I bozzetti delle scene e dei co- 
stumi sono stati disegnati da Baccio M. 
Bacci. Ne saranno principali 
Maria Fiorenza, Vincenzo Guicci 
tonio Melandri, Piero Pauli e Frances 
Valentino. Nella stessa sera alla Pergola 
verrà rappresentata anche, per la prima 
volta, l'opera di Ferruccio Busoni Tura: 
dot, diretta dallo stesso maestro Previ- 
tali, con regia di Salvini, scene e costumi 
di Colasanti, e principali interpreti Maria 
Carbone, Alfredo Colella, Spartaco Marchi 
€ Alessandro Ziliani. 


* Mons. Raffaele Casimiri nella rivista 


ves-Le affermazioni di questi tre immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tralascia- = 
re per brevità) non lasciano dubbio che l'Ischirogeno porta il primato come ricostituente, 
Aut. Prot. N. 26201 dol 9 -1211938 - 


ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirLe a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro. 

L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio, 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto, 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione, 
Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimoniafita favorevole del nostre maggior Clinico, 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Ciinica Medica R. Università di Bologna 


NON IMPRESSIONATEVI 
PER I CAPELLI GRIGI 


UNA NUOVA ACQUA DI COLONIA RIDONA 
LORO IN BREVE IL COLORE PRIMITIVO 


USANDO GIORNALMENTE NEL PETTINARSI 


ACQUA DI COLONIA 


TASAMI 


i Vostri capelli riprenderanno presto il colore 
di un tempo, Semplice ad usarsi, delicatamente 
fragrante, non è untuosa e non macchia. Rende 
1 capelli lucenti e soffici e ne favorisce la crescita 


Si trova in vendita presso le buone Pro- 
fumerio al prezzo di L. 17,50 {l flacone 
oppure verrà spedita franco dietro Va- 
glia Postale di L. 17,50 indirizzato alla 


Farmacia H. ROBERTS A Co. - Reparto T8/16 - FIRENZE 


Genova, 7 novembre 1938 XVII 


Napoli, 23 settembre 1922 


Bologna, 23 gennaio 1924 Il 


CANNAVALE » 


Note d'Archivio per la storia musicale 
pubblica un nuovo documento compro» 
vante l’esistenza in Roma, nel 1586, di una 
casa ospitale di Pierluigi da Palestrina, 
allora maestro di cappella in San Pietro 
in Vaticano. Il nuovo documento afferma 
che l'ospitalità della casa era talmente 
tranquillante che in essa, una giovanetta, 
«non era meno sicura che nel mona- 
sterio ». 


+ In Giappone lo sviluppo dell'insegna- 
mento musicale è attualmente notevolissi- 
mo, In pochi mesi sono stati creati dieci 
Conservatori e tre eccellenti orchestre or- 
ganizzate sul tipo delle nostre, 


* Per incarico della Società Nazionale 
« Dante Alighieri » il duo Luigi Chiarappa- 
Enrichetta Petacci ha svolto un giro di 
concerti in Germania, a Norimberga, Mo- 
naco, Francoforte, Stoccarda, presenti le 
autorità italiane e numeroso e scelto pub- 
blico italo-tedesco e straniero, riportando 
ovunque grandioso successo. Essi hanno 
inte: lo vasti programmi di musiche 
antiche e moderne Italiane, tedesche e di 
altri autori stranieri, destando il più vivo 
unanime consenso della critica tedesca e 
del folto uditorio che assisteva. 


* Il maestro Guido Farina ha terminata 
un'opera comica in tre atti, che ha per 
titolo La finta ammalata. Il libretto dello 
stesso Farina e di L. De Marchi è ricavato 
dall'omonima commedia di Goldoni. 


* Per il cinquantenario di Cavalleria 
rusticana a Cerignola sono in programma 
ne alla presenza di Mascagni 
sto a Pasquale Bona e di una targa 
nella casa ove fu scritta e vissuta Ja Caval- 
leria; un discorso di S. E. Pietro Bolzon e 
una stagione lirica con l'Iris, e due opere 
di compositori pugliesi: Celeste di Fran- 
cesco Pisano e Don Carlos di Bona. 


* Le autorità del Reich hanno confe- 
rito a W. Furtwiingler la direzione e l'or- 
ganizzazione della vita musicale viennese. 
Egli però rimarrà ugualmente a capo della 
Filarmonica di Berlino. 


* Una importante esposizione di stru- 
nti antichi e moderni si è aperta al 
werbemuseum di Basilea, con lo scopo 
di mostrare lo sviluppo progressivo della 
costruzi della pratica degli strumenti 
attraverso le età 


Ge 


* In pieno novecento, una specie di bar- 
do che accompagnandosi al liuto canta una 
moltitudine di liriche assai belle da sé 
inventate e composte — testo e melodia — 
pur non essendo in grado di mettere in 
iscritto ciò che quotidianamente sa fare, 


Beatrice d'Este ebbe la ventura di tro- 
vare nel pennello di Leonardo l'as- 


sertore del suo fascino incantevole. 

La signora moderna trova nella.de- 

licata acqua di Colonia ‘“Antinea’” 

le più eloquente esaltatrice della 
sua seducente bellezza. 


ACQUA DI COLONIA 


NTINEA 


NAPOLI 
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è il sempre più diffuso, 


secire met cer pair 
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STITICHEZZ 


E CATTIVE DIGESTIONI 


cioè l'armonizzazione del suol canti: tale 
è lo svizzero Hans Roelli (che fra le sue 
tante professioni è anche maestro di sci 
e dilettante automobilista), cui gli amici 
hanno fatto ora omaggio di una simpa- 
tica pubblicazione per celebrare il rag- 
giunto mezzo secolo di sua vita (Hans 
Roelli, Ein Buch der Freunde, herausge- 
ben von Alfred Schaer; Fretz und Wa- 
smuth Verlag, Zurigo). Il libro contiene 
vari essays di Schaer, Hiltbrunner, Stiissi, 
Graber, Lucius Juon sen. e jun, Wirz e 
Wehrli, sui testi delle liriche del Roelli e 
su le musiche per queste liriche da lui 
composte. Una poesia come quella tra- 
scritta a p. 5 La neve, 

può ben definirsi un 
giolello. Oltre i lieder 
contenuti nel volumetto, 
è da segnalare un'altra 
raccolta di canti del 
Roelli, pubblicata nel 
1938 dalla Casa editrice 
Orell Fissi di Zurigo, 
col titolo Ein Sommer- 
strauss neuer Lieder filr 
Laute und Klavier, un 
mazzo di fiori d'estate, 
per liuto e pianoforte: 
Gli accompagnamenti di 
questi canti sono stati 
realizzati, talvolta in 
uno stile un po' troppo 
ricercato, da due amici 
del poeta: Hermann 
Leeb e Jakob Haegi. 


TEATRO 


»* Il Comitato Perma. 
nente di lettura dei la- 
vori drammatici, riuni- 
tosì nella sede presso la 
Società Italiana Autori 
ed Editori, ha preso în 
particolare esame quat- 
tordici lavori, fra quelli 
presentati in quest'ulti. 
mo periodo, ed ha pre- 
scelto, per la segnala- 
zione al Ministero della 
Cultura Popolare, il la- 
voro La donna senza 
gloria, di Vittorio Min- 
nucci. Durante il 1939 
pervennero al Comitato 
ottantotto lavori, dei 
quali due furono rite- 
nuti meritevoli di se- 
gnalazione per la messa 
in scena. Dalla sua co- 
stituzione ad oggi il Co- 
mitato ha esaminato 
784 lavori, segnalandone 
trenta, del quali tredici 
sono stati rappresentati 
in vari teatri del Regno. 


* Per gli spettacoli 
all'aperto non c'è an- 
cora nulla di nuovo, se 
non la scelta delle due 
commedie — goldoniane 
che verranno rappresen- 
tate in luglio a Venezia 
per iniziativa della Bien- 
nale: esse saranno Il 
campietlo e I pettegolez- 
zi delle donne. In quan- 
to all'Adelchi del Man- 
zoni, che Renato Simo- 
ni metterà in scena il 
4 giugno nel “Prato del- 
la Meridiana, al Giar- 
dino di Boboli di Firen- 
ze, è stato definito in 
questi giorni l'elenco 
artistico degli interpre- 
ti. Esso comprendi 
Ruggero Rugseri, Re: 
zo Ricci, Annibale Nin. 
chi. Alessandro Ruffini, 
Filippo Scelzo, Mario 
Brizzolari, Nerio Ber- 
nardi, Giorgio Piamon- 
ti, Salvo Randone, Fe- 
derico Collino, Tino 
Bianchi, Ruggero Paoli, 
Franco Volpi, Gastone 
Ciapini, Cesare Polesel- 
lo, Mario Moro, Laura 
Adani, Mercedes _ Bri- 
gnone, Mirella Pardi, 
Nietta Zocchi. Aiuteran- 
no Simoni nella regia 
Corrado Pavolini, Enri. 
co Fulchignoni e Stefa- 
no Landi. 


»* Si annuncia un al- 
tro ritorno dal cinema al 
teatro: quello di Ca- 
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dA 


millo Pilotto, che intende formare com- 
pagnia con una nota attrice dello schermo, 
dando così un altro incremento alle defe- 
zioni cinematografiche. Saranno in tal 
modo otto i gruppi artistici che col prossi- 
mo anno si aggiungeranno a quelli ormai 
consueti, dato che anche Maria Melato, 
Laura Carli — la quale si dividerà da Be- 
nassi per unirsi a Carlo Ninchi e a Giulio 
Stival — e Giulio Donadio costituiranno 
compagnie proprie, A queste devono ag- 
giungersi, come è stato detto più volte, il 
Binomio Viarisio-Porelli, quello De Sica- 
Rissone; la compagnia” di” Sergio Tofano, 
la quale si dedicherà al lavoro di prepara. 


Ta ASS ©) 


50 


della vasta 
belloka 
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CONSERVA AL CAPO VOSTRO IL MIGLIOR PREGIO 
LOZIONE PREPARATA PEI DIVERSI TIPI DI CAPELLO 


ELIMINA FORFORA 
ARRESTA CADUTA CAPELLI, 
FAVORISCE LA RICRESCITA 
(0) RITARDA CANIZIE 


INVIO GRATUITO DELL'OPUSCOLO $ 


F. RAGAZZONI . Casella 83. CALOLZIOCORTE (Bergamo) 


zione non appena terminati gli impegni 
cinematografici che la trattengono a Tir- 
renia, e quella di Mario Ferrari. Quest'ul- 
timo ha scritturato Luigi Carini — che la- 
scerà la Besozzi-Ferrati — come direttore 
artistico, Fanny Marchiò e Pina Cei come 
prime attrici a vicenda, e Corrado Anni- 
celli, ed ha finora scelto per il suo reper- 
torio Aspettiamo l'alba di Cataldo; Uomini 
e topi di Steinbeck, Don Gil dalle calze 
verdi di Tirso da Molina, e Ragabas di 
Sardou, in un nuovo adattamento di Mario 
Corsi. 


+ La Compagnia drammatica argentina 


L'orologio ner la casa 


STELLA 


PRIMA FABBRICA ITALIANA D'OROLOGERIA . FONDATA NEL 1878 


lei licia id 


costituita e diretta da Luigi Mottura, sotto 
il patrocinio del Mattino d’Italia, ha de- 
buttato al Teatro Odeon di Buenos Aires 
con Liolà di Pirandello, ottenendo grande 
successo di pubblico e di critica. La Nacion 
scrive che lo spettacolo realizzato dalla 
nuova Compagnia è di qualità non comu- 
ne e di livello artistico molto superiore a 
quello consueto dei teatrì locali. 


* La commedia di Alessandro De Ste- 
fani Gli uomini non sono ingrati ha ripor- 
tato un caloroso successo a Berlino, dove 
è stata rappresentata al Teatro « Komoe- 
die» della Kurfuerstendamm col titolo 

Der Mann ist nicht un» 
dankher, protagonista la 
nota attrice Ida Wuest. 


* Raffaele Viviani sta 
lavorando alla. costitu- 
zione della sua nuova 
Compagnia, che inizierà 
la sua attività in mag- 
gio, se avrà un impor- 
tante giro di teatri nelle 
principali città d’Italia, 
oppure ìn estate, per 
proseguire poi immutata 
nel prossimo anno tea- 
trale. La Compagnia 
sarà gestita e diretta 
da Viviani. Vincenzino 
Scarpettà ne sarà uno 
scritturato. La Compa- 
gnia metterà in scena la 
commedia di Eduardo 
Scarpetta Miseria e no- 
biltà, In cui Viviani so- 
sterrà il ruolo di Don 
Felice Sclosciamocca, e 
poi Chicchignola di Et- 
tore Petrolini ridotta in 
dialetto napoletano dal. 
lo stesso Viviani. La 
Compagnia avrà in re- 
pertorio alcuni lavori e 
tre novità di Raffaele 
Viviani. 


* È in progetto la co- 
stituzione, per i mesi 
estivi e per continuare 
poi nel prossimo amho 
teatrale, di una Compa- 
gnia diretta da Luigi 
Chiarelli, in cui dovreb- 
bero entrare un'attrice 
brasiliana che gode al 
di là dell'Atlantico una 
notevole notorietà, e 
un'altra nostra brava 
prima attrice e Piero 
Carnabuci. 


CINEMA 


#* La mattina del 12 
corr. alla presenza di 
S. E. Vezio Orazi diret- 
tore generale per la Ci- 
nematografia Italiana, 
del Cons. Naz. Ferrari 
presidente della Sabau- 
dia, del presidente di 
Cinecittà gr. uff. Luigi 
Freddi, e del comm. 
Manlio Lo Bianco, 
stata iniziata Ja lavor: 
zione del nuovo film 
prodotto dalla « Sabau- 
dia» Antonio Meucci, 
già annunziato con il ti- 
tolo Il mago di Clifton, 
su soggetto di Lucio 
d'Ambra sceneggiato da 
Guido Cantini e Alberto 
Spaini. La regia è stata 
affidata a Enrico Guaz- 
zoni. La direzione della 
produzione a Ferruccio 
Biancini. 

La parte del protago- 
nista è interpretata da 
Luigi Pavese, Con lui 
lavorano: Leda Gloria, 
Osvaldo Valente, Greta 
Gonda, Rubiì d'Alma, 
Nerio Bernardi, Arman- 
do Migliari. Nino Pave- 
se, Gino Bianchi, Olin- 
to Cristina, O. Fares, 
C. Duse, S. Valpreda, 
F. Volpini, Clara Andri. 
Le scenografie sono sta- 
te affidate all'architetto 
Monastero, e le costru- 
zioni agli architetti G. 
Buffa e L. Bruscani. 
Operatore Fernando 
Risi. Figurinista arre- 
datore Mario Rappini. 


S, E. Orazi si è vivamen- 
te interessato della realizza. 
zione di questa produzione 
intrattenendosi a lungo con 
il regista e con | produtto- 
ri che gli hanno illustrato 
dettagliatamente il piano di 
lavorazione ed ha espresso 
il suo compiacimento for- 
mulando gli auguri per ji 
successo di°questo film, 


Mattoli, di Metz, Mar- 
chesi e Steno. 


* Avete mai vinto la 
lotteria di Tripoli, quel- 
la di Merano, una cin- 
quina, una quaderna, o 
magari un terno, un 
modesto terno secco, che 
dalle strettoie di una 
vita grama e monotona 
vi abbia sollevato di 
botto verso i fastigi del- 
la ricchezza? Se non vi 
è ancora capitato nulla 

. di simile, ma se volete 
ugualmente provare la 
ebbrezza di una così ec- 
cezionale e desiderabile 
avventura, recatevi a 
vedere Alberto Duval- 
lès nel film Fuori servi- 
zio, regìa di Maurice 
Crammage che sarà 
quanto prima presentato 
dall'ENIC. L'ENIC. 
annunzia inoltre immi- 
nente la programmazio- 
ne di Centomila dollari 
il film di Camerini con 
Assla Noris e Amedeo 
Nazzari, Mare diretto da 
Baffico e interpretato da 
Ugo Ceseri, Giovanni 
Grasso e Cesco Baseggio, 
€ tre film tedeschi: La 
via della felicità, regia 
di F. P. Buch, con Lil 
Dagover, Ho trovato l’a- 
more, regia di A. M. 
Rabenalt, con Gisela U. 
hien, e Dimmi di si, re- 
gìa di H. Selpin, con 
Luise Ullrich. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Il Foglio di Dispo- 
sizioni n. 101 del Segre- 
tario del P. N. F. reca 

1) Nomino Comandan- 
te federale ed Ispettore 
della G. I, L. a disposi- 
zione del Comando Ge- 
nerale, il fascista For- 
tunato Federigi, Consi. 
gliere Nazionale. 

2) Nomino il fascista 
Renato Marzolo Coman- 
dante federale della G. 
I. L. a disposizione, 

3) In applicazione del 
nuovo ordinamento del- 
la G. I L. nomino i fa- 
scisti Capitani di Cor- 
vetta. Carlo Emanuele 
Cuturi e Ferdinando Ri- 
va di Sanseverino Ispet- 
tori della G. I. L, per la 
premilitare di mare, a 
disposizione del Coman- 
do Generale. Essi assu. 

mono il grado di Co- 
mandanti federali della 
G.I.L 

4) Nomino Comandan- 
te federale a disposi- 
zione il fascista Ange- 
lo Rossi, Comandante in 
prima la Scuola dalla 
G.LL. di specializzazio- 
ne militare di Bolzano. 

Confetmo nél grado 


Bernardis Sergio, Co- 
mandante in prima del 
Collegio Magistrale della 
G. I L. di Udine: 

Titomanlio Mario, Co. 
mandante in prima della 


* Amiamoci così è il titolo definiti: Sa 
del film della «Juventus» ne US 


su Soggetto e sceneggiatura dello stesso dei due Paesi. 


IN VENDITA NELLE FAR. 
Serra SERIE TOT. LACIE MALE SSN 
seguenti fascisti: PROFUMERIE E DROGHERIE 


GI.VIIJEMME PROFUMI 


L'Ufficio è al ogni lu- 
nedì e venerdì dalle ore 20 
alle ore 21. 
U SPORT 


’ , 
dal 1870 L * Olimpiadi. A poche ore 


dalla conclusione del con- 
sist IT RIWIS fl flitto finnico-russo, il Co- 
mitato olimpionico finlan- 


= dese ha tenuto una seduta 
Marinara « Caracciolo » GILL * I festeggiamenti in onore di Santa plenaria a cui 
già annun- di Sabandù LE 


pure hanno partecipato al- 


Caterina da Siena alla Minerva a Roma, cuni memuri del comitato’ organinuatare 
ziato come La nuova vita. gista è 5) Pplicazione del nuovo ordina- assumeranno quest'anno. uno. splendore Ser Geni hi Helsinki. 
Giorgio Simonelli; gli interpreti principali —mento dell? si Domino il fascista —tutto speciale a causa della recente pro: Nel corso della seduta venne esaminata 
Nanna Vanni, Loretta Vinei, il tedesco Armando Veli, d'inzionario del Coman- —clamazione della Santa, insieme a San 1a possipiità aa svolgere, nel termine 
Keppler, l'olandese Van Hulzen, Andrea do Generale della G. I. L., Vice coman- Francesco d'Assisi, come Patrona princi. fissato, la XII Olimpiade, Il punto di vi- 
Checchi, Lilia Dale, Franco Brambilla: dante federale a disposizione, pale d'Italia, Sta del Comitato venne riassunto nella 
ecc. La festa cade il 30 aprile, ma | festeg- unanime constatazione, che nulla ormai 
* ll Foglio di Disposizioni n. 102 del giamenti dureranno dal 28 aprile al 5 si oppone allo svolgimento dei giuochi. 
* La « Grandi Film Storici » ha definito Segretario del P, N. F. reca invece la maggio, e culmineranno in questa gior- È stata pure discussa l'opportunità di 
in tinea di massima il suo programma di lista completa deì fascisti "e immissioni | Rata con l'andata alla Minerva del Santo ridurre eventualmente ll pesca gii 
produzione per l'anno in corso. Il primo chiamati n presiedere le_ Commissioni Pontefice in persona il quale, riprendendo Giuochi Olimpici, anche in considerazio- 
film sarà Passione: il Soggetto è tratto da giudicatrici degli esperimenti finali del un'antica tradizione, assisterà al Pontifi- ne che in molti sport non rimane più 
Fiato © diniogila tendhal ridotta, sceneg- IV biennio dei Corsi di preperaciane Po filare “iebrato dal Cardinale Tisserani ti- —1tempo sufficiente per una adeguata pre 
giata e dialogata da Cantini. Regista Gal. litica per i giovani. tolare della Chiesa. Il 28 aprile, la gior- parazione. Una decisione in merito non 
lone, interpreti Alida Valli, Amedeo Naz- nata verrà esclusivamente dedicata ai è stata però ancora presa. 
zari, Germaine Aussey, Osvaldo Valenti, ig dott. Pallotta, Vice Segretario giovani. La Gioventa. Tallone al ine 
Pilotto e Picasso. Dopo Passione verrà dei G. U. F., che guida la ra xpresentativa rio, infatti. farà un atto solenne e um. * Ippica. Le iscrizioni romane alla gran- 
messo in cantiere Amami Alfredo con universitaria italiana recatasi a Budapest, ciale alla Santa così altamente beneme- de corsa di ostacoli che avrà luogo a Mi. 
Mario Cebotari e Lucie English. Inutile € il professore Milleker, Presidente del. rita di Roma, d'Italia e del Papato. Nei lano {1 14 aprile (L. 200.00 - m. 5000) si 
aggiungere che viene annunziato come « il l'Associazione studentesca ungherese M. giorni seguenti si avranno deli panegirici sono chiuse con | seguenti nominativi: 
più grande film musicale della stagione E. F. S. O. K., è stato concluso un accor- € vari pellegrinaggi di Opere Cattoliche. Cherisy del col. Locatelli; Aringo di scud. 
1940-41 », che naturalmente il regista sarà do per l'intensificazione e lo svilu Aterno; Voivoda del conte Di Campello; 
Cone 10 rche Verdi farà le spese del delle relazioni tra la gloventti SVuUPRo * eli Comunica al “Fascisti Giornalisti —’Paolo Malatesta del comm. Forno a dali 
‘commento musicale. ca dell'Italia e quella dell'Ungheria. In di Roma iscritti al Sindacato e che non di scud. Dolomiti. 
pase a tale accordo ogni anno si svolge» abbiano superato ‘il 2br acne di CHE Pon “ulFe saltatori francesi sono stati jscrit. 
sirf piorino Macario girerà per la «Ca- —ranno alternativamente je Lt. i Sezione Laureati e Diplomati —t alle grandi prove di San Siro. per ti 
pitani Film » IL pirata sono io e Non me e in città ungheresi dei convegni cul dh Senio aféll'Urbe è stato istituito —1Premio del Turismo del 7 aprile (dieDi. 1° 
to dire, entrambi diretti da Mario Mattoli —turali ‘tra | Fapprasetcntî 


le quartionie iMeio di assistenza per tutte re 100.000, m. 4000) s'è avuto l'iscrizione di 
le questioni che possano interessati. Théobroma 4 a. di R. Bierre e di Nodir 


5 a. di F. Dupré; alla 
gran corsa ostacoli del 
PETRA — 14 aprile s'è Iscritto Va 
=== = gue è l'Ame 6 a. di R. 
== Mathe-Drunaine. 

— Nell'ultima setti- 
mana di marzo e nella 
prima di aprile il trotto 
€ il galoppo si alterne- 
ranno sulle piste mila= 
nesi e avremo una fre- 
quenza mai raggiunta 
di convegni. Si correrà 
ll 25 marzo al galoppo 
il 27 e il 30 al trotto, il 
31 al galoppo. Poi in 
‘aprile ìn sette giorni 
avremo due giornate di 
trotto il 2 e il 5 e tre 
giornate di galoppo, ll 
31661 LAO deg 

— Il conte prof. G, 
Lorenzini ha iscritto ai 
Gran Premio di Parigi 
del 1941 1 seguenti tre 
puledri: Diamante, Co- 
ronach e Diamond Med- 
ding), Etolo (Androclus 
e Esperia) e Mercurio 
(Comeronian e Miss 
Rosy). Alla stessa corsa 
Fsulta iscritto il pule- 
dro Scapolo (Noble Star 
€ Swastika del Gr, Uft. 
D. Lorenzini. 

<,Come è noto il ma- 
teriale dell'allevamento 
di Dormello Olgiate cor- 
Ferà quest'anno sotto 
tre colori: quelli della 
Razza Dormello rimar= 
ranno i fatidici e tra- 
dizionali colori di Fe- 
derico Tesio; la signora 
Lydia Tesio ha una 
giubba gialla a palle blu 
con berretto blu e Ja 
marchesa Incisa della 
Rocchetta una giubba 

cerchiata giallo e blu 
con maniche blu e ber- 
retto giallo, 


* Calcio. I dieci mi- 
Bliori portieri di tutti ] 
templ, sono (o sono sta- 
ti) secondo un settima. 
nale tecnico tedesco: 1, 


IL SEGRETO DEL BEL SORRISO 


Zamora (Spagna); 2, 
Buona porte dello bellezza del sorriso dipende dai denti soni e Stami, orti Ù 
Bianchissimi. Ma i denti non sono soltanto per la bellezzé del sorriso, 4, Hiden (Vienna) ct: 
gisi honno una funzione essenziole per la_salute. dell'orgonismo; SONgieTI (Italia); € Fic 
Pulite i vostri denti mottino è sero con P. 


Dentifricia Lindberg c gheria); 
ERBA - GI. VI.EMME il fomoso dentifricio sclentfico » 
sciocquatevi la bocca dopo | pasti con Albel o con Albel 
Rosso-Liquore igio. Questi prodotti sono del forti e 
isialettonti ed hanno inoltre la proprietà di sciogliere 1 grossi che sivenza ua 


ALBOL 
ROSSO 


uQuore 
DENTIFRICIO 


nazionale elvetica e del: 
durante lo masticazione si depositono sui dentied in ogni punto shop gel, Gras 
eri della covità orale. Servono come ottimo dentifricio per chi non c Eluocatore mastino 


l'ex_giuocatore austria- 
co Rappau — è în trat- 
tative: con una società 
italiana — che potrebbe 
essere il Torino — 

legarsi con un contratto 
della durata di un anno. 

— Circola la voce che 
un prossimo provvedì- 
mento federale limiterà 
in modo assai severo i 
trasferimenti di giuo- 
catori e che farà obbli. 
go alle squadre di in: 
cludere almeno quattro 
giuocatori locali. 

—, Sì assicura negli 
ambienti bolognesi che 
entro la fine del mese 
di marzo giungerà in 
Italia, ingaggiato dal so- 
dalizio rossoblu, il giuo= 


tollero l'uso dello spazzolino @ per chi ho I denti moloti o rimessi 


E PRODOTTI 


DI 


BELLEZZA - MILANO 


XII — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IEZZO af 


‘atea 


S 


TORINO 


VIA NIZZA 133 


TEL. 65:720-65:945 


PO AGE 


OLEX 


ITALIANA 


i 


de 


massgicato  interamente”lin iraLia 


CORSE AL GALOPPO « IPPODROMO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


21 - ore 14,30 


vi SAN SIRO 


APRILE :1940-XVIII 


7 - ore 14,30 


PREMIO DEL TURISMO 
m. 4000 L. 100.000 


14 - ore 14,30 


Grande CORSA ad OSTACOLI 
L. 200.000 


m. 5000 


PREMIO 


Princ. EM. FILIBERTO 
m. 2000 L. 125.000 


28 - ore 15 


PREMIO DI DIANA 
m. 2000 L. 100.000 


XIV 


catore Invernizzi di origine italiana, at- 
tualmente una delle maggiori stelle del 
Nacional di Montevideo. Invernizzi giuo- 
ca indifferentemente, da centrosostegno e 
mediano laterale. 


* Atletismo. Allo scopo di iniziare sin 
da ora la preparazione ed il potenzia- 
mento della rappresentativa itallana per 
le Olimpiadi del 1944, la Federazione di 
atletica leggera indice una manifestazio- 
ne riservata agli elementi delle leve gio- 
vanili e denominata « Quadriennale 1944 » 
(Q. 44) da svolgersi annualmente dal '40 
al ‘43, libera a tutti gli atleti qualificati 
« prima serie» e nati per l'anno XVII 
dopo il 1° gennaio 1917; per l’anno XIX 
dopo il 1° gennaio 1918; per l'anno XX 
dopo il 1° gennaio 1919 € per l’anno XXI 
dopo il 1° gennaio '920. Per l'anno in 
corso la Q. 44 si disputerà in quattro ma- 
nifestazioni con inizio il 21 aprile e con 
un programma di gare opportunamente 
suddiviso. 

— L'allenatore federale di canottaggio 
Chiardello, dopo di avere visitato le so- 
cietà di Sesto Calende, Verbania, Varese, 
Como, Mandello Lario, Lecco; il 24 e 25 
marzo ispezionerà a Lovere ia Can. Se- 
bino e la Gil; dal 26 al 27 a Pavia la Can. 
Ticino, la Colombo, il Guf e la Giù e a 
Lodi la Can. Adda, il 28 sarà a Zara. 

— Il 29 e 30 giugno saranno due gior- 
nate campali per l'atletica leggera italia- 
na, perché mentre una squadra azzurri 
incontrerà a Napoli la rappresentativa ju: 
goslava un'altra squadra incontrerà ad 
Atene la nazionale greci 


* Pugilato. Degli organizzatori argen- 
tini vorrebbero che la rivincita Joe Louis 
- R. Godoy potesse aver luogo a Buenos 
Aires e a questo scopo avrebbero offerto 
650 mila dollari (13 milioni di lire cir- 
ca) all'organizzatore Jacobs che ha l'e- 
sclusività dei combattimenti del campione 
del mondo. L'organizzatore americano 
avrebbe però così risposto: « Non accetto 
elemosine; non comincerò a trattare se 
non sulla base di almeno un milione di 
dollari! ». 

— Nel corso della sua prossima gita in 
America l'allenatore federale Steve Hlaus 
si occuperà anche di concludere, se possi- 
bile, l'incontro Little Dado-Urbinati per il 
titolo mondiale dei mosca, che la Società 
S. Parioli vorrebbe far disputare a Roma, 
Se l'auspicàto incontro non dovesse invece 
realizzarsi, Urbinati combattérebbe contro 
l'inglese Petterson o lo spagnolo Ortega 
per Îl titolo europeo. 


#* Ciclismo. La Federazione ungherese 
ha proposto alla consorella italiana di far 
svolgere due incontri fra velocisti unghe- 
resi e Italiani da disputarsi il primo il 2 
giugno, in Italia, ed il secondo il 15 ago- 
sto, a Budapest. Inoltre l'ente magiaro ha 
invitato una squadra di corridori dilettanti 
al prossimo giro di Ungheria che si svol- 
gerà dal 26 al 30 giugno. 

— è imminente l'approvazione da par- 
te della F. C. I. del regolamento del pros- 
simo Giro d'Italia. Da esso risulta che 
Torino, Pisa, Grosseto, Roma, 
Napoli, Fiuggi e Terni sono le sedi dell 
prime tappe della classica competizione. 


»* Tennis. Le manifestazioni organiz- 
zate negli Stati Uniti col concorso dei 
più noti tennisti americani allo scopo di 
raccogliere fondi per la Finlandia hanno 
fruttato 11 mila dollari, Nell'ultimo in- 
contro il campione Budge ha battuto Til- 
den per 7-5 e 6-2. 

— Per quanto riguarda il grande torneo 
di Roma, la F. I T. ha deciso di com- 
pletare ii programma con la disputa di 
un doppio maschile per una coppa che 
verrà denominata « Coppa delle Nazioni ». 
Si tratta di una autentica novità che sarà 
accolta con molto piacere e che faciliterà 
la venuta în forma ufficiale di giuocatori 
di altre nazioni. 

— Il quarto gluocatore d'Ungheria 
Szentpetery — parteciperà ai tornei in 
ternazionali di Alassio, Genova e Paler- 
mo, mentre i romeni Tanasescu, Schmid e 
sighora Berescu hanno assicurato la loro 
presenza al torneo di Genova. 

— 1 tennisti di Danzica e quelli dei ter- 


ritori occupati hanno l'intenzione di or- 

izzare alcune importanti manifestazio- 
ni, alle quali sarebbero invitati parecchi 
campioni italiani. La più notevole di tali 
manifestazioni sarà quella di Zoppot che 
dovrebbe aver luogo da 24 al 27 luglio. 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


#* Sui bombardamenti atomici e sui pro- 
blemi riguardanti la trasformazione della 
îfiateria si sente parlare ovunque, sui 
giornali e le riviste anche non specializ- 
zate, e la più recente notizia sull'argo- 
mento è che in America, e precisamente 
nella città universitaria di Berkeley in 
California, il prof. Ernesto O, Lawrence 


peterei: solo accenneremo a grandi linee 
îhe l'atomo non è più indivisibile quale 
Jo si pensava ancor qualche decennio fa, 


bensì esso è un vero e proprio universo, 
sebbene in miniatura, in quanto costitui- 


to — analogamente ad un sistema solare 
— da un nucleo centrale assai pesante, 
attorno al quale gravitano in proprie or- 


bite i cosidetti elettroni (cariche unitarie 
di elettricità negativa) in numero varia- 


tificata: essenzialmente esso compren 

i protoni (cariche unitarie di elettricità 
positiva) in numero eguale a quello de- 
gli elettroni satelliti per ragioni di equi- 
librio elettrico, e poi anche i cosidetti 
neutroni, che non hanno carica elettrica 
ma servono a conferire al nucleo deter- 
minate proprietà fisiche. Non c'è dunque 
alcun mezzo per trasformare la materia 
che quello di bombardare i nuclei, im- 
presa difficile sia per le difficoltà enormi 
di fare «centro » sul bersaglio — per il 
gioco delle proporzioni valga questo pa- 
ragone: se un atomo fosse grande come 
una cattedrale,”il nucieo avrebbe si e no 
le dimensioni di una mosca — sia perché 
occorrono proiettili di potere penetrante 
enorme per disgregare un complesso così 
corazzato. In questi ultimi anni, molti 
scienziati in tutto il mondo — l'Italia pu- 
re portò un pratico contributo, specie col. 
l'esplorazione degli elementi transuranici 
— fecero indagini in tale via e così dalle 
prime esperienze inglesi di Lord Ruther- 
ford del 1919 nelle quali adoperando dei 
nuelei di elio ottenuti dalle emanazioni 
« alfa » delle sostanze radioattive si ope- 
rò la prima sensazionale trasmutazione 
rompendo l'atomo dell'azoto giungendo ad 
un elemento più pesante, via via insomma 
si arrivò al primo minuscolo clclotrone 
di Lawrence del’ 1990 e poi a quello da 
85 tonnellate col quale si’ effettuarono 
meravigliose ricerche. In sostanza, un 
apparecchio del genere, tende a produrre 
dei proiettili aventi un potere penetrante 
molto grande, assai più elevato di quello 
dei’-proiettili ricavati da altri apparecchi 
del. genere, ed il principio del suo fun- 
zionamento è quello del « colpo di fionda » 


Un eccesso di acidità, una digestione 
che va rallentando... ecco le cause 
della vostra insonnia, delle notti bianche 
che vi lasciano spossati, stanchi e senza 
energia, e che vi rendono irritati e di 
pessimo umore. Forse avete mangiato 
una vivanda pesante e indigesta; allora 
il cibo fermenta nello stomaco e pro- 
Auce gonfiori, flatutenze e pesantezza di 


stomaco. Alire volte dei cibi troppo 
aromatizzati producono una soverchia 
acidità che irrita la mucosa gastrica. 


‘Tutto il sistema nervoso ne risente e vi 
è impossibile di prender sonno. Una 
piccola dose di polvere o da due a cinque 
tavolette di Magnesia Bisurata neu- 
tralizzano istantaneamente quest'eccesso 
nocivo di acidità ed arrestano la fer- 
mentazione dei cibi. Proverete un im- 
mediato sollievo e dormirete come un 
i a Qualunque siano i vostri malesseri 
igestivi — pesantezze, «acidità, flatu- 
lenze, bruciori, rinvii, stiramenti o 
crampi, la Magnesia Bisurata vi darà 
sempre sollievo immediato e sicuro. In 
tutte le Farmacie, in pe o in tavo- 
lette, L. 5.50 o L. 9. 


DIGESTIONE ASSICURATA 


MAGNESIA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 
(hu. Pret. Firenze N. 48775-Div. 9 : 30.11.39-XVIIL) 


in quanto le particelle atomiche da sca: 
gliare, vengono sottoposte a impulsi elet- 
tromagnetici e indirizzate nello stesso tem- 
po in un lungo cammino a spirale avente 
inizio al centro: l'accelerazione cresce ad 
ogni giro e così alla fine, il proiettile esce 
con un formidabile impulso capace di fran- 
tumare gli atomi più resistenti. Ma tut- 
to ciò non ha soltanto valore di scienza 
pura, ma anche di sbocco pratico, e ba- 
sti accennare anzitutto alla preparazione 
di elementi radioattivi artificiali in so- 
stituzione di quelli naturali a scopi me- 
dici e biologici, e poi alla possibilità — 
che oggi sembra già uscita dal regno 
dell'utopia — di utilizzare l'energia in- 
teratomica a scopi industriali, problema 
che affascina più di qualunque altro, è 
sul quale si lavora intensamente per gli 
orizzonti mirabili che esso aprirebbe qua- 
lora fosse realizzato. 

Tl nuovo ciclotrone da 3000 tonnellate 
sarà installato in una sala appositamente 
eretta, a ridosso — anzi semiinterrato — 
in una collina, e durante il suo funzio- 
namento nessuno sarà nelle vicinanze ad 
evitare che le sue radiazioni possano arre. 
care danni: tutti i comandi verranno dati 
da una centrale eretta. a qualche chilo» 
metro di distanza. Il preventivo di costo 
potrebbe enunciarsi in cifra tonda di 100 
milioni di lire, somma che sarà senz'altro 
ben spesa în quanto che i risultati che si 
otterranno non saranno certamente da tra- 
scurare anche se le previsioni non fossero 
totalmente verificate. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* L'Italia produrrà anche l'oppio per 
il fabbisogno interno. In relazione al fe- 
lici esperimenti conseguiti in molte re- 
gioni d'Italia per la coltura del papavero 
sonnifero, la Commissione consultiva per 
le piante officinali ha stabilito un piano 
organico per l'applicazione di tale coltura 
nelle zone più particolarmente adatte. Ri- 
sulta infatti che nel 1940 tale coltura si 
dovrà estendere in Calabria, in Sardegna, 
in Toscana e nel Veneto per un complesso 
di 30 ettari. Il piano prevede che il seme 
ricavato nel 1940 dovrà impiegarsi uni- 
camente per ia coltura del 1941 in guisa 
da estendersi a terreni della superficie 
complessiva di 1000 ettari. Nel 1941 il 
prodotto dovrà, a quanto pare, essere ob- 
bligatorilamente conferito al Settore del- 
l'Ortofrutticoltura . della F.N.C.P.A. per 
essere a sua volta ceduto alle industrie 
impegnate alla lavorazione del papavero. 

È noto come il fabbisogno nazionale di 
oppio si aggira intorno a dieci tonnellate 
all'anno, per la cui produzione occorre 
un investimento pari a 1000 ettari, della 
capacità produttiva di 10 chili per ettaro. 


con un aspetto fresco € gio- 
vanile anche nei momenti di 
esaurimento è reso facile con 
l'uso del rossetto e belletto 
Khasana, che Vi donano fre- 
schezza di: gioventù c bellezza 
e sono resistenti all'acqua 
ed al bacio. Per una tonalità 
discreta: Superb; per una to- 
nalità piu accentuata: corallo 
e carminio; pér un aspetto 
abbronzato: Khasana Bronzo. 


Belletto per guance: 
4= 7° 9° 


Khasana S, I, A. - Milano 


Il piano autarchico risponde appunto a 
questo scopo, mirando a coprire per in- 
tero il fabbisogno zazionale. 


* L'Italia possiede notevoli giacimenti 
carboniferi. La creazione dell'azienda Li- 
gniti Itallane è un avvenimento che as- 
surge ad un'importanza politica ed eco- 
nomica di grande rilievo, segnatamente 
dopo i risultati più che brillanti dei car- 
boni istriani e sardi, I nostri giacimenti 
di combustibili non si limitano, giova an- 
cora una volta ripeterlo, a quelli già noti, 
dato che sì trovano in diverse località 
della penisola altri giacimenti in parte 
studiati e sfruttati, e in parte da bene 
esplorare e sfruttare. Abbiamo innanzi tut» 
to della buona antracite avente un potere 
di circa 6 mila calorie. La miniera più 
importante è a Porta Vittoria, nell'alta 
Valle d'Aosta, ma sembra che lo stesso 
filone prosegua nel territorio della Fran- 
cia e della Svizzera, e paesi nella Valle 
del Gesso e dello Stura, nell'appennino 
ligure presso Savona e proseguendo sotto 
il Golfo di Genova, si colleghi ai giaci- 
menti della Sardegna, 

Nella valle del Bormida, in una loc 
lità non molto lungi da Galizzano, affio- 
rano giacimenti di grafite impura che sem- 
brano dovuti ad una trasformazione del- 
l'antracite. Nel 1915, in tutto {l bacino 
antracitoso piemontese vennero estratte 
appena 600 tonnellate di minerale, ma an- 
che in questi ultimi anni la produzione 
è notevolmente aumentata, nel 1938 rag- 
giunse tonnellate 132.197, quantitativo che 
sarà stato di sicuro superato nel 1939. 

Nelle varie zone d'Italia abbiamo pure 
estesi giacimenti di ligniti e di torba, che 
possono essere sfruttati con benefizi mol- 
to considerevoli. I competenti classificano 
le nostre ligniti in due categorie, basan- 
dosi sopra tutto su il potere calorifero e 
sopra il grado di fossilizzazione. In Pie- 
monte sono state studiate e sfruttate, 
che durante la guerra mondiale, tre mi- 
niere di lignite: una vicina a Bognasco, 
nella provincia di Cuneo, una nella pro- 
vincia di Alessandria e l'altra nelle vici- 
nanze di Lanzo Torinese. Una buona mi- 
niera di lignite si trova in provincia di 
Bergamo, nella valle Galdino, il cul afrut- 
tamento è stato effettuato per molto tem. 
po da una società parigina. In diverse lo- 
calità del Veneto sì trovano vari giaci- 
menti di lignite non sempre sfruttati con 
l'intensità desiderata. Durante la guerra 
mondiale vanne. efficacemente coltivata 
una miniera di Udine la quale fornì del 
minerale di 5000 calorie, utilizzato in 
gran parte nelle fabbriche di cemento di 
Mestre. Giacimenti non trascurabili sì s0- 
no anche notati nella provincia di Man- 
tova e Verona. Nell'Emilia esistono gia- 
cimenti di ligniti presso il Rubicone, e 
nelle provincie di Forlì, di Reggio e di 
Bologna in particolare, che possono essere 
sfruttati con risultati soddisfacenti. Dalle 
miniere di Castelnuovo di Garfagnana sì 
estraggono due tipi di lignite, una del 
potere di 5000 e l'altra di 4000 calorie, 

Questa rapida rassegna : dimostra nel 
modo più persuasivo che l'Italia possiede 
notevoli giacimenti carboniferi, e che gli 
sforzi cui il Regime si appresta daranno 
| più favorevoli risultati, 


#* Lo sviluppo industriale dell'Impero. 
La valorizzazione dell'Impero Italiane non 
si limita al settore agricolo abbracciando 
bensì un vasto campo industriale, € pri- 
mo fra tutti è da segnalare quello coto- 
niero, che ha avuto per artefice il noto 
industriale Cav. del Lav. Olcese, un tempo 
pioniere di quest'attività. Il ritmo di la- 
voro ha avuto in questi ultimi tempi un 
notevole potenziamento, e le realizzazioni 
conseguite stanno a festimoniare come 
non siasi avuto un momento di sosta. La 
Compagnia industriale dell'Etiopia che 
racchiude la massima attività di questo 
ramo, sta svolgendo a tale riguardo un in- 
tenso lavoro, e le prospettive avvenire 
sono le migliori che si possono desiderare. 

‘Basti considerare che finora si sono at- 
trezzati ben tre distretti per una super- 
ficie complessiva di circa 3 milioni e 
mezzo di ettari, e proprio in questi gior- 
ni il ministro Teruzzi ha visitato ad Ada- 
ma lo stabilimento per la sgranatura del 
cotone creato dalla Compagnia nel di- 
stretto di Auasch che ha la capacità di 
sgranare 18 quintali all'ora di cotone 
greggio corrispondente a quintali 6 di 
fibra epurata. Altri distretti sono pure in 
corso di valorizzazione industriale, come 
quello di Gorgorà della superficie di ha. 
1.400.000 e un altro nell'Uollega di ha. 
850.000, 

Com'è ovvio, l'iniziativa industriale non 
sì è fermata a questo punto, poiché la 
compagnia si è interessata altresì dello 
sviluppo delle colture indigene, ed a tal 
uopo sono state accertate da tre missioni 
di studio le zone adatte alla coltivazione 
del cotone. Queste brevi notizie lumeg- 
giano abbastanza il promettente apporto 
che l'Impero potrà dare alla creazione di 
un vasto campo d'attività cotoniera, gra- 
zie ad un organico piano di valorizzazione 
che non mancherà di dare i suoì soddi- 
sfacenti risultati in un non lontano av- 
venire. 

* I nuovi orientamenti del mercato zol- 
fifero italiano. La creazione dell'Ente Zolfi 
Italiani non tarderà ad avere ripercus- 
sioni considerevoli sulla nostra industria 
zolfifera, Ja quale ha molta importanza 
per l'economia nazionale e per il mer- 
cato mondiale. L'Italia aveva quasi il mo- 
nopolio mondiale dello zolfo prima dello 
sviluppo preso in questi ultimi tempi dal- 
la produzione nordamericana. Attualmen- 
te sono in attività un centinaio di mi- 
niere in Sicilia e parecchie altre miniere 
nelle Marche e in Romagna, 

(Continua a pag. XXI) 
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zione del Brennero fra il 
lo del conflitto in Europa e continua a su- 
varii commentatori in tutti i paesi. Evento: 


POSIZIONI 


Alla stazione del Brennero 
treno presidenziale, 


il Duce 


gli Alpini della compagnia d'onore. 


IMMUTATE 


MussoOLINI E HITLER 
AI BRENNERO 


"AVVENIMENTO 
ore e mezzo di colloquio, 


blemi che sono attualmente di grande 

zioni amichevoli fra le 
ipotesi o induzioni, che apparirebbero ma 
zioni per intenderi 


ritirati quani 


dominante della settimana è indiscutibilmente 
‘durante il quale, a quanto si ap; 
importanza sono stati 
loro Capi». La sobrietà dei comunicati 
mifestamente arbitrarie, 
menimento, che 


e l'eccezionale im 


do si è iniziato il col 


J1 convegno del Duce col Filhrer al Brennero. 


due giovani nazioni e i 


nportanza dell’av 


Mloquio, - Qui sopra 


Erano presenti il conte C! 


: il treno nell'i 


l’incontro al Brennero fra il 
prende dal comunicato del D. N. B., 
la franchezza esistente nelle rela- 
ufficiali non consente 
fonti di informa- 
dominato com'era 


discussi con 


ma non occorrono particolari 
assumeva un altissimo rilievo, 


iano e il Mini 
‘invernale aspett 


stro von Ribbentrop che si sono pol 


ito della stazione del Brennero. 


dopo il colloquio svoltosi nel 
e il Fiihrer passano in rivista 


l Duce e il Fiihrer. Due 
«tutti i pro? 


dalle figure dei due protagonisti, che s'incontravano 
ber la prima volta dopo l'inizio delle ostilità fra la 
Germania e il blocco. anglo-francese. 

L'imponenza degli’ avvenimenti in corso, le loro pos- 
sibili evoluzioni, l'intensa attività diplomatica spiega- 
tasi nelle ultime settimane, dànno ampiamente ragio- 
ne dell'incontro e della stessa durata del colloquio. 

‘Contrariamente a quanto è accaduto altrove, l'in- 
contro al Brennero non ha dato luogo, in Italia, a 
Sessun nervosismo, a nessuna di quelle tensioni, che 
lecompagnano quasi sempre, in altri paesi, queste di- 
rette prese di contatto fra i capi di governo. Il po- 
Dolo italiano ha avuto immediatamente la sensazione 
Che, pur nella sua eccezionalità, l'avvenimento che; 
Si è svolto al confine italiano, rientrava nel quadro 
dell'Asse, che, giova ripeterlo, si riferisce alle co- 
Muni finalità di carattere ideologico e politico; del- 
l'alleanza, che riguarda gli impegni diplomatici che 
legano i due Paesi; degli accordi successivi, infine, 
che concernono le condizioni e le modalità secondo le 
quali i reciproci impegni debbono essere eseguiti. Sia- 
Mo, quindi, in presenza di un sistema che funziona 
in'relazione agli svolgimenti della situazione generale 
iP rcondo forme e modi previsti. Questo spiega la 
Serenità del popolo italiano. Fedele alla consegna dei 
primi giorni, esso offre, in queste occasioni, l’intera 
Prisura della sua disciplina, della sua comprensione 
Îlelle cose e, soprattutto, della sua illimitata devozio- 
Ne al Duce, che è fatta di entusiasmo e di fervore, 
di fede nei destini della Patria, di certezza nel genio 
del Condottiero, che trova, nella storia che si svolge 
Sotto i mostri occhi, una quotidiana conferma, una 
solenne ‘riprova delle sue sfolgoranti intuizioni. 

Come era facilmente prevedibile, l'incontro al Bren- 
nero ha avuto, nella stampa mondiale, le ripercussio- 
ni più disparate. In un primo tempo si è cercato di 
Iminuirne l'importanza, ma di fronte all'interesse ar- 
‘ente di tutta l'opinione pubblica internazionale, que- 
Sta tattica è stata abbandonata e si è preferito, in 
Mancanza di informazioni sicure, ricorrere alle ipo- 
tesi. Quale può essere stato l'argomento dominante del 
‘colloquio fra il Duce e il Fiihrer? Per il Temps nessun 
dubbio è possibile. « La sola cosa che si può ritenere 
certa, senza timore di sbagliarsi, è che Mussolini e 
Hitler hanno discusso la situazione attuale in Europa 
dal punto di vista delle possibilità che Botrebbe avere 
tunia pace di compromesso. Mussolini avrà necessaria- 
silerite informato molto esattamente Hitler delle reali 
disposizioni del Vaticano e degli Stati Uniti e anche 
delle indicazioni che il signor Sumner Welles avrà 
potuto ricavare dalle sue visite a Londra e a Parigi 
5 °che avrà comunicato a Mussolini nella loro recente 
Conversazione. In queste condizioni, data soprattutto la 
Fisoluzione della Francia e dell'Inghilterra di mante- 
nere integralmente i loro scopi di guerra e di non ces- 
sare le ostilità finché non trionfi la causa per la quale 
hanno preso le armi, sembra difficile che una offen- 
siva di pace, che in certi ambienti si persiste ad an- 
nunziare, possa avere molto sviluppo e molto seguito ». 

Si deve immediatamente reagire contro queste al- 
terazioni della verità, Ed è estremamente paradossale 
che talì voci si levino proprio da quegli ambienti, te- 
Racemente avversi al nostro Paese, che non hanno 


mai tralasciato nessuna occasione 
per denunziare l'aggressività del- 
l'Italia fascista, attribuendole* dei 
disegni assurdi, perturbatori della 
pace e dell'ordine, allo scopo di 
addossarle delle responsabilità alle 
quali essi non credevano per pri- 
mi. I tentativi in favore della pa- 
ce furono già fatti a suo tempo, 
quando le circostanze li consen- 
tivano e quando la ragione e un 
senso elementare di giustizia e di 
umanità consigliavano di non la- 
sciar cadere le procedure e le s0- 
luzioni indicate dal Duce con quel 
senso della realtà, che è tutto 
suo. Le occasioni perdute non si 
rinnovano a volontà, perché la 
vita ha una logica sua propria, 
più forte dell'arbitrio degli uomi- 
ni. Coloro che amano figurarsi il 
Duce come un perpetuo media- 
tore di pace, in attesa di recare 
il ramoscello di ulivo nell'immi- 
nenza della tempesta, ignorano, 
evidentemente, che le iniziative 
del Duce non sono mai intempe- 
stive e che la sua sollecitudine 
per la pace, alla, quale ha reso 
così insigni servigl*mon è fatta 
di chimeriche ideologie, ma di re- 
sponsabilità, di sano e virile rea- 
lismo, di quel realismo che sa 
valutare i dati della storia, le ne 

sità della vita e commisurare 

i ai fin 

Ad ogni buon conto, quanti a- 
mavano, nei giorni scorsi, fanta- 
sticare sull'offensiva di pace, ch 
avrebbe fatto centro su Sumner 
Welles, hanno trovato una peren- 
toria smentita nelle dichiarazioni 
di Cordelt Hull, il quale ha te- 
nuto a precisare che il fiduciario 
del Presidente Roosevelt si era 
«rigorosamente mantenuto entro Sopra: il cordiale incontro del Duce con. il 
i limiti del suo mandato, il quale pn Bain. 
Papali serate. ne destra: Îl commiato tra | due Capi al momento 


in cui il treno del Fùhrer sta per ripartire alla 
ti e situazioni». Dal canto suo, volta della Germania 


Sumner Welles tagliava corto ad 

ogni e qualsiasi dic-ria con una 

dichiarazione che non ammette 

replica. « Allo scopo di eliminare l'ondata di voci sulla mia mi desidero dichiarare 
categoricamente che non ho ricevuto alcun piano o proposta di pace da alcun bellige- 
rante o da qualsiasi altro governo; che non ho consegnato alcuna proposta del ge- 
nere ad alcun belligerante né ad altro governo e nemmeno recato al Presidente 
alcuna proposta di tal natura. La mia missione è stata solamente di raccogliere 
informazioni per il Presidente e per il Segretario di Stato sulle condizioni attuali 
in Europa». 


La verità è che il così detto « bellicismo» è dalla parte delle plutocrazie, in par- 
ticolare della pubblicistica francese, che si allarma alla sola idea di una qualsias 
mediazione, che possa comunque portare la pace, una pace che non ribadisca ad 
usura quelle iniquità, che dovrebbero perpetuare la sudditanza dei puesi proletari 
e l’incontrastata egemonia degli antichi padroni del mondo. Ancora una volta si de 
linea, e in termini quanto mai odiosi, l'antitesi della pace e della giustizia. « Bisogna 
finirla con le finzioni diplomatiche, — scrive il Temps — bisogna fare la guerra a 
tutti i nemici, senza eccezione. E fare intendere ai neutri che nulle si oppone né 
giuridicamente, né moralmente, acché la Francia e l'Inghilterra utilizzino tutte le 
armi di cui si servono i loro avversari, senza preoccuparsi di certe concezioni di di- 
ritto, che non servono ad altro che a ‘paralizzare i difensori, Da oggi, insomma, bi- 
sogna fare la guerra e non subirla; precedere il nemico e non seguirlo; forzare la 
vittoria e non attenderla ». Non meno intransigente si mostra la stampa britannica. 
che esalta il discorso pronunziato da Chamberlain ai Comuni il 19 u. s., specie quel 
passo in cui vengono ribaditi i fini di guerra. «Siamo convinti di combattere per 
quello che ogni cittadino del mondo desidera e cioè per lo stabilimento di una pace 
duratura e giusta, come quella delineata dal Presidente Roosevelt nel suo recente 
discorso». 

Che cosa s’intenda, a Londra ed a Parigi, per pace « duratura e giusta », non si sa 
ancora esattamente, o lo si sa fin troppo. Non se ne precisano le modalità, perché è 
sottinteso che l'ordine nuovo dovrà essere quello determinato dalla vittoria delle 
armi, cioè dalla forza, senza alcun riguardo alla giustizia. L'egoismo cui si ispira 
la condotta della guerra da parte della coalizione anglo-francese lo dimostra, Le ves- 
sazioni a danno dei neutri non hanno bisogno di essere ricordate, mentre la sorte 
toccata alla Finlandia toglie ogni dubbio sull'idealismo dei fautori del diritto, dei 
protettori delle piccole nazioni. Sotto questo rispetto sono estremamente istruttive le 

iscussioni sugli aiuti promessi e non dati alla Finlandia, che si sono svolte nei gior- 
ni scorsi al Parlamento inglese e alla Camera francese. Si è finalmente compreso, 
nonostante le oziose disquisizioni di carattere giuridico-diplomatico, che lo scopo vero 
dei franco-inglesi nella questione dei soccorsi alla Finlandia, era quello di trascinare 
nel conflitto la Svezia e la Norvegia, soprattutto la Svezia, «Se noi non salviamo la 
Finlandia, — scriveva nei giorni scorsi, alla vigilia della pace di Mosca, un giornale 
francese — è il nichel e il ferro dei paesi scandinavi messo alla discrezione della 
Germania. Se non salviamo la Finlandia, la Norvegia e la Svezia non oseranno ri- 
fiutare al Reich e alla Russia sovietica le basi navali e aeree». Venuta meno la pos- 
sibilità di coinvolgere gli Stati scandinavi nel conflitto, sono venuti meno anche gli 
entusiasmi per il piccolo popolo aggredito. E questo sembra dar ragione di varie cose, 
rimaste, fino a ieri, avvolte in una nebbia di mistero. Sta di fatto che le miniere 
di Petsamo, appartenenti al cartello mondiale del nichel, che è in mani inglesi, sono 
state escluse dalle rivendicazioni sovietiche. E per quale recondita ragione la Rus: 
sia ha rinunziato alle isole Aaland, già pretese da Mosca, contro le vive preoccupa- 
zioni della Svezia, timorosa di vederle cadere nelle mani di una grande potenza? 
Oggi la Russia non si oppone nemmeno alla loro fortificazione. C'è qualcuno, in 
Francia, che non riuscendo a veder chiaro in tutta questa faccenda, non è alieno dal 
pensare ad una segreta intesa fra Londra e Mosca. Nulla è impossibile, quando si 
naviga nell'alto mare dell’idealismo britannico. 


SPECTATOR 


Dopo LA PACE 
DI MOSCA 


centoquattro giorni. Mentre le colonne di soldati dalla stella rossa procedono 

all’occupazione dei territori ceduti, la Finlandia, abbrunate le sue azzurro-crociate 

bandiere, riunisce all'ombra di esse, in un sol palpito d'amore, i suoi quindicimila 
figli caduti nella lotta contro l'invasore e gli altri quattrocentosessantamila, che son 
costretti ad abbandonare le loro case ed i loro campi, agognata preda dello straniero. 
Altro, però, costui non troverà, inoltrandosi nel territorio finlandese, che un deserto, 
dominato da un tragico silenzio; non un cittadino finlandese avrà voluto dividere 
con l'invasore la delizia del paradiso bolscevico, preferendo affrontare piuttosto 
tutte le incognite di un oscuro domani. 

La Finlandia accetta virilmente il suo triste destino, e — come ha detto il suo 
vecchio Presidente — in una mano la vanga, nell'altra la spada, si accinge a 
ricostruire tutto quello che fu distrutto. Ma guardate un sol momento intorno ad 
essa: tra un'Inghilterra ed una Francia, rimaste sotto il peso di una grave sconfitta 
diplomatica per non aver saputo osare; una Svezia ed una Norvegia, che hanno 
sacrificato l'impulso della solidarietà all'ormai secolare quietismo, e la Russia, che 
suggella con una pace ingenerosa una guerra non vinta, la Finlandia appare, forse, 
la meno sconfitta di tutte, ed è la sola, comunque, che abbia saputo mostrare all'uma- 
nità un volto eroico, sovrastando ancora tutti gli altri attori del dramma, che si è 
soneluso con la pace di Mosca. 


T pramma del popolo e dell'esercito finlandese si è compiuto, nel breve giro di 


Le condizioni di quella pace sono state molto gravi; più gravi, ancora, di quel 
che apparisse da un primo esame. Nel fissarle, Stalin ha tenuto ben presenti consi- 
derazioni di ogni genere: storiche, strategiche, commerciali. Il nuovo confine dell'istmo 
di Carelia, infatti, riproduce quasi esattamente quello che fu imposto alla Finlandia 
nel 1721, da Pietro il Grande. Donde sì vede che anche in regime bolscevico non si 
sa rinunziare del tutto a certo tradizionalismo, che sembrerebbe di pura marca 
borghese; non per nulla Pietro il Grande è l’unico. santo zarista ufficialmente ricono- 
sciuto nel calendario sovietico, ed a lui è stato dedicato ‘un film apologetico e se ne 
illustrano tuttora le gesta nelle scuole. 

I nuovi confini significano, per la Finlandia, la perdita di oltre due milioni e mezzo 
di ettari di territorio, abitati, come abbiamo accennato, da circa mezzo milione di 
anime: in essi la Finlandia vantava vaste colture agrarie, foreste di larici considerate 
le migliori di Europa, giacimenti di zinco e di rame, segherie, fabbriche di cellulosa, 
cartiere, vetrerie, impianti idroelettrici e tutta una vasta organizzazione per la pesca 
marittima e lacustre. Dal punto di vista del turismo. che aveva preso a svilupparsi 
con successo, sono da lamentare la perdita dell'isola di Valamo, sul lago Ladoga, col 
famoso convento dei monaci greco-ortodossi, fondato dall'eremita Sergio nel 922, 
di Sortavala, di Hangò, ch'era una stazione idroterapica in crescente voga, e quella 
delle stazioni balneari attorno a Terijoki, 

Ma le conseguenze più gravi del trattato di pace sono, indubbiamente, quelle di 
carattere militare. Si può dire che con esso la Finlandia sia venuta a perdere ogni 
possibilità di efficace difesa contro una nuova minaccia russa, L'istmo careliano, 
infatti, sia per la sua ristrettezza, sia per la conformazione del terreno, aveva consentito 
anzitutto la costruzione di un sistema difensivo, che ha risposto egregiamente allo 
scopo di ritardare ed inceppare l'azione dell'avversario, infliggendogli anche perdite 
notevolissime; si prestava, poi, ad esser difeso con forze ‘relativamente esigue, quali 
quelle di cui poteva disporre un paese di tre milioni e mezzo di abitanti, che, per 
dippiù, era costretto a difendersi anche in altre fronti. Perduto l’istmo e portato il 
confine sopra un'estensione tanto più vasta, sarà possibile alla Finlandia crearsi un 
nuovo scudo, come la gloriosa linea Mannerheim?. 

Ed ancora: il possesso della parte terminale della penisola dei Pescatori assicura 
alla Russia il controllo della baia di Petsamo, permettendo all'U.R.S.S. di garantire 
in qualsiasi evenienza i suoi treffici con la Norvegia. Inoltre. con lo spostamento verso 
occidente della frontiera nella zona di Salla, in corrispondenza della strozzatura del 
territorio finlandese. la Russia sì è portata a non più di una cinquantina di chilometri 
dalla ferrovia Kemijirvi-Svezia; ciò che rappresenta un monito anche per quest’ul- 
tima... E già la Russia ha fatto conoscere la sua intenzione di allacciare quella 
ferrovia alla linea Leningrado-Murmansk! 

Più grave ancora è la situazione, che è venuta a crearsi nel golfo di Finlandia. 
Con il possesso di Viipuri e con quello della base di Hangò — anche se, con una 
finzione giuridica, si sia adottata, per Hangé, la clausola dell'affitto trentennale — 
duel golfo è diventato, praticamente, un lago russo. Nessuna azione navale potrebbe 
più minacciare Leningrado, se prima un’azione terrestre, tutt'altro che facile a 
condursi, non avesse sloggiato i Russi dalle due basi fronteggiantisi di Hangò e 
Porto Baltiski, le quali, a lor volta, sarebbero in grado di assolvere un compito 
offensivo di prim'ordine, nei riguardi delle Aaland e del golfo di Botnia. 

Quella finestra, quindi, che Pietro il Grande aveva detto di essersi voluta spalancare 
sull’Europa settentrionale con la creazione di Pietroburgo, in seguito ai recenti 
trattati con le piccole repubbliche baltiche ed alla pace ora imposta alla Finlandia, 
si è allargata a dismisura, fino a dare alla Russia l'assoluto dominio del Baltico. 

Aggiungasi a questo che il fatto di avere ormai il lago Ladoga interamente in 
territorio russo, con le tre ferrovie che da Leningrado portano alla nuova frontiera 
e con la linea di arroccamento Viipuri-Suvanto, offre altre enormi possibilità sia 
offensive che difensive all'Unione Sovietica. 

Vedremo, poi, quali potranno essere le conseguenze politiche di questa nuova 
situazione creatasi nel nord-Europa. 


Per quanto gravi, però, potessero essere le condizioni di pace loro imposte, î 
dirigenti politici e militari della Finlandia hanno dato prova di grande saggezza, 
accettandole. Ormai, la Finlandia non poteva essere salvata che da solleciti e concreti 
aiuti esterni; ma ben scarso era l'affidamento che poteva farsi su aiuti, veramente 
efficaci, che fossero dovuti giungere dalla Francia e dall'Inghilterra. Anzitutto, troppe 
erano state le esitazioni di queste Potenze, e si era perduto già un tempo prezioso; 
e poi, per quale via tali aiuti potevano giungere, se le Nazioni scandinave si oppo- 
nhevano, risolutamente al passaggio di truppe straniere attraverso i loro territori? 
Uno sbarco a Petsamo o a Murmansk appariva press'a poco come un'avventura alla 
Giulio Verne, senza contare il tempo che truppe sbarcate lassù avrebbero dovuto 
impiegare; le difficoltà da superare prima di raggiungere la zona dell'istmo, dove 
gli avvenimenti, intanto, precipitavano; infine, la dichiarazione della Germania, che 
a ‘quello sbarco non sarebbe rimasta indifferente. 

La linea Mannerheim non esisteva più ormai, nel suo tratto occidentale, ed il 
suo valore difensivo era seriamente compromesso, anche nell'altro tratto; Viipuri 
era ancora, virtualmente, in mano dei Finlandesi, ma solo in grazia di una difesa 
disnerata, quasi leggendaria: febbrilmente si apprestavano le difese sulla via della 
capitale, ma contro di esse il fattore numerico avrebbe finito col dettare la sua legge 
ineluttabile, 


Sopra; nelle linee finlandesi dopo la cessazione delle ostilità, Soldati dell'esercito finnico 
che apprendono dai giornali la notizia delle trattative di pace svoltesi tra i delegati 
sovietici e finlandesi a Mosca. - Sotto: l'annuncio della fine delle ostilità alla popolazione 


di Helsinki. Gruppi di cittadini fermi davanti ai comunicati affissi per le strade. 


Entrata in guerra con un organismo militare già debole ed imperfetto, ora, dopo 
tre mesì e mezzo di lotta intensa, la piccola Nazione trovava difficoltà sempre crescenti 
a ricolmare le deficienze, a riparare danni e vuoti. Ed era, disperatamente, sola... 

Il suo sarebbe stato un sagrifizio glorioso, sì, ma inutile. Ai dirigenti di Helsinki, 
quindi, dev'essere stata presente la massima del Clausewitz: «La considerazione 
del dispendio di forze già fatto e di quello che resta da fare esercita una influenza 
importante e generale sulle deliberazioni di pace. Poiché la guerra non è un fatto di 
passione cieca, ma al contrario lo scopo politico in essa predomina, è il valore di 
questo scopo che deve servire di misura all'entità dei sagrifizi da compiere per 
conseguirlo ». Ed hanno mandato perciò, i loro delegati a Mosca. 


Quali potranno essere le conseguenze politiche della pace del Cremlino? 

È necessario ricordare che l'egemonia russa nel Baltico poté incominciare allor- 
quando scomparve dal novero delle grandi potenze la Svezia, e durò fino a quando, 
a contenderglielo. non sorse un’altra grande potenza: la Germania. Questa trovasi, 
ora, impegnata in una lotta suprema sul Reno e nel mare del Nord, ed è per dippiù 
stretta alla Russia da un trattato di alleanza. 

Ma, ritornate che saranno le condizioni normali non appare, fin d'ora, credibile 
che la Germania possa disinteressarsi della situazione creatasi nel Baltico. 

D'altra parte, il Governo Sovietico si è affrettato a far sapere, per mezzo dei 
suoi organi ufficiosi, che esso considera raggiunti i suoi obbiettivi e che intende 
vivere d'ora in poi in amichevoli rapporti con la Finlandia e con le altre Nazioni 
scandinave. La ferrovia per Kemijirvi sarebbe stata chiesta soltanto per le ragioni 
economiche, che consigliano di sviluppare i traffici con la Svezia: inoltre, quando le 
vie. dell'Artico fossero bloccate, questa strada ferrata costituirebbe l'unica via di 
comunicazione. Quindi, Mosca non avrebbe opposizioni da fare. anche quando tra 
Finlandia, Svezia e Norvegia si intendesse stringere l’alleanza difensiva, di cui tanto 
si parla in questi giorni. 

Propositi sinceri?.. Forse. Se l'impresa di Finlandia avesse costituito un rapido 
trionfo per le bandiere stellate, sarebbe stato prevedibile uno spostamento di pres- 
sione sovietica sul Danubio, sul Mar Nero, in Asia. Ma dopo la prova, tutt'altro che 
brillante, fatta dalle armate di Vorosciloff contro gli uomini di Mannerheim, è lecito 
pensare che quei piani siano stati archiviati, probabilmente come passati in. archivio 
saranno stati i famosi piani del generale Weygand... 

Si è sempre detto che finalità prima di guerra, per i Sovieti fosse di sfruttare la 
guerra europea ai fini di un possibile dilagamento bolscevico. Ricuperata, quindi, 
con le operazioni in Polonia ed in Finlandia la metà circa di ciò che si era perduto 
a Brest-Litowski, la Russia potrebbe trovare il proprio tornaconto nell’evitare di 
correre altre avventure. Taluno anzi — ad esempio, la « Tribune de Gèneve» — ha 
voluto affacciare perfino l'ipotesi che la Russia possa non trovare neppur conveniente 
di destinare le proprie risorse a rafforzare efficacemente il suo potente vicino... 

Ed allora? Conclusosi, con la pace di Mosca, il secondo capitolo di questa strana 
guerra, dove, quando e come potrà aver inizio il terzo? Che la soluzione del conflitto 
possa venire dal solo duello economico tra l'Inghilterra e Germania, nel senso 
dell’esaurimento assoluto dell’una o dell'altra, non c'è più nessuno che lo creda. 
A meno che, quindi, il suggello alla guerra non debba esser messo dalla diplomazia 
— e l'umanità ansiosa ha voluto scorgerne, nei giorni scorsi, qualche segno nella mis- 
sione di Sumner Welles e nell'incontro del Brennero — gli occhi di tutti si volgono 
al Reno. 


> AMEDEO TOSTI 


IL soGGIORNO 
A ROMA DI 
SUMNER WELLES 
REDUCE DA 
LONDRA 


Sopra: il Duce fra le gerar- 
chie del Fascismo romano 
ch'Egli ha ricevuto a Pa- 
lazzo Venezia, presente il 
Segretario del Partito, e alle 
quali ha illustrato le'diret- 
tive per la futura attività. - 
A sinistra: il Duce visita, 
nelle sale della Galleria di 
Roma, la mostra delle scul- 
ture e dei pannelli decora- 
tivi di Ferruccio Vecchi. 


UomInI 
E COSE 
DEL 
GIORNO 


Sopra: l’inizio delle celebrazioni delle Cinque Giorniate a Milano 

presenti il Duca di Bervamo, autorità e rappresentanze. - Sotto: 

Paul Reynaud che ha assunto la Presidenza del Consiglio in Fran- 
cia. Daladier rimane :mninistro della Difesa Nazionale. 


Sopra: il nuovo Ministro d’Italia a Sofia, conte Massimo Magistrati si reca a presentare a Re Boris di Bulgaria le 
= Sotto: il vice Segretario dei G.U.F. 


lettere credenziali di S. M. il Re d'Italia e d'Albania e Imperatore d'Etiopia 
Pallotta passa in rassegna a Napoli le formazioni degli universitari del G.U.F. Mussolini, al termine del rapporto ie- 
nuto in occasione della Mostra dei prelittoriali dell’arte e del lavoro inaugurata dal Principe di Piemonte. 


E 


TERRA 
PONTINA 


Tra le opere che in 
un ventennio lo 
Stato Fascista ha 
realizzato va consi- 
derata come una 
delle più grandiose 
la bonifica dell'Agro 
Pontino. Oltre il 
prodigio tecnico che 
il prosciugamento 
dell'immenso” acqui- 
trino costituisce, vi 
ha sublime ,il ‘fine 
sociale raggiunto 
con la tenacia e la 
certezza che sono 
qualità peculiari 
ra) dell’Italiano di Mus. 
SIE 3 solini, Dove ieri era 
7: la. mortifera palude 
oggi, potremmo dire 
col poeta che « ride 
amore e canta Pri- 
mavera - ciancian 
le donne ed i fan- 
ciulli al sol». Del 
quadro magnifico 
che la terra pontina 
oggi offre al visita- 
tore diamo qui cin- 
que eloquenti epi- 
sodi, Donne al la- 
voro tra un festoso 
chioccolio di galli 
ne; uomini che spar- 
gono concimi per far 
più fertile la terra; 
buoi recati al lavoro 
e, poi, il buon desco 
famigliare dove pro- 
fuma il pane appena 
sfornato, Episodi che 
danno in sintesi per- 
fetta la visione della 
vita rurale nell'Italia 
Fascista, 


QUI SOPRA: VEDUTA DI UN GRANDE STABILIMENTO PER L'ESTRA- 

ZIONE DELLA BENZINA SINTETICA. - A SINISTRA: LA MESSA IN 

POSA DI UNA DELLE COLOSSALI AUTOCLAVI NELLE CAMERE DI 

CEMENTO. - SOTTO: LO STADIO FINALE DELLA LAVORAZIONE 

L'ESTRAZIONE DELLA BENZINA SINTETICA: ATTRAVERSO IL VETRO 
E' POSSIBILE VEDER FLUIRE LA BENZINA OTTENUTA. 


DAL CARBONE 
ALLA BENZINA 
SINTETICA 


La povertà di talune materie prime-e le particolari 
condizioni dei mercati internazionali hanno indotto 
chimici e ingegneri tedeschi a intensificare i loro 
studi diretti alla ricerca e alla preparazione di sue» 
cedanei o addirittura di prodotti sintetici. È il caso 
della benzina, Scarsi i giacimenti petroliferi, si è 
in Germania pensato di sfruttare la ricchezza di 
quelli carboniferi e di sviluppare le ricerche intese 
@ ricavare benzina dal carbone. & noto come già da 
un sottoprodotto della distillazione del carbone a 
bassa temperatura, il catrame detto primario, ricco 
d’idrocarburi aciclici e della serie grassa, sia patal= 
bile attraverso processi di idrogenazione a. di dé 
molizione molecolare (« cracking») uvesgo) cuNvile 
ranti. Ora invece in Germania si è perventti- 
tenere direttamente dal carbone, in prenglenza lie 
gniti, in determinate condizioni ‘e mediante oppore 
tuno trattamento, una benzina cosiddetta“sintetica! 
Su tali condizioni”@ su tale trattamento #t0n «è ut 
la sede per diffonderci. Basterà accenna e dl 
processo adottato è quello di idrogenazione a.. alta 
temperature e ad alta pressione, che fa sì che l'i 
drogeno entrando in combinazione depolimerizzi i 
prodotti più pesanti in prodot saturi leggeri, per 
trasformazione integrale del carbonio. Dalle espe- 
rienze e dai risultati di laboratorio si è passa» 
ti rapidamente alle pratiche realizzazioni e gl 
lo sfruttamento industriale. su vasta scala. In 
breve tempo sono stati costruiti grandiosi stabili» 
menti e altri sono ora in corso-dWifilestimento: gli 
impianti comprendono trasformatori ‘© sviluppatori 
di energia in giganteschi autoclavi di acciaio, tra- 
sformatori strutturali della materia, muniti di ca. 
talizzatorigreparti di raccolta di energia e di ga. 
condutture della lunghezzi di chilometri, apparati 
modernissimi di alta pressione, ecc. L'essere riusciti 
durante il tempo di pace ad avviare sul terreno di 
un concreto sviluppo industriale la prepara. 
della benzina sintetica è un fatto di cui ci sembra 
inutile sottolineare l'importanza, tanto essa appare 
evidente. Entrata in guerra, la Germania sì è tro- 
vata ad aver risolto, almeno Witrò uh certo aspetto, 
un problema vitale: e i favorevoli effetti pare si 
siano già rivelati appieno în questi primi mesi di 
ostilità, in cui da un lato è aumentato il fabbisogno 
di benzina, come conseguenza di un maggior con- 
sumo derivante dagli impieghi bellici (aviazione e 
motorizzazione), e dall'altro sono cresciute, in_mi- 
sura considerevole, le difficoltà dei rifornimenti di 
carburante dall'estero, difficoltà solo parzialmente 
attenuate dai recenti accordi economici con. la 
U.R.S.S. - Le fotografie di questa pagina mostrane 
a destra un sistema di tubi e gasometri di uno der 
maggiori impianti esistenti in Germania per la pro- 
duzione di benzina sintetica, e qui sotto la com- 
plessa attrezzatura del reparto di un laboratorio do- 
ve si procede all'esame analitico dei gas. 
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pi: nosti conversari discutiamo se l'Inghilterra abbia torto 0 ragione 
‘fondare le sue speranze di vittoria sugli effetti del blocco navale, leri l’altro i mus 


«Guerre sorgenti da altre cause sono state profondamente mutate’ nella loro con- 
dotta e nel loro esito dal dominio dei mari. La Seconda Guerra Punica durò If anni; 


i 
+ T G 
i | % ni © gi essa la storia parla come di una grande guerra che anticipò molti principi della 
| sE : strategia moderna, e con il trasporto di eserciti immensi. dall'Africa ‘all'Europa & 
i = i it 


p taglie. Ma le Guerre Puniche furono vinte sul mare, e sono un esempio classico che 


Pil. in tutte le guerre lunghe la vittoria appartiene a chi tiene il dominio dei mari. 
A «Roma non era ancora una grande. potenza marittima; ma fin dal principio della 
È guerra Roma assunse il controllo dei mari. Non sono noti alla storia 1 motivi 
È ' che la sua flotta sulle coste della Spagna non era forte abbastanza per far fronte a 
si È) quella di Roma, Se lo fosse stata, Annibale avrebbe potuto trasportare il suo eset. 
h gito in Italia per via di mare, e non avrebbe perduto 33 mila dei 60 mila veterani 


Ì ‘ con cui era partito, 
« Mentre Annibale compiva questa marcia, i Romani mandavano in Spagna, 
| i sotto i due Scipioni Maggiori, Publio e Cneo, una parte della flotta, che. wa: 
sportava un esercito consolare. Questa flotta fece il viaggio senza perdite gravi, e 
l'esercito si acquartierò a nord dell'Ebro, sulla linea delle comunicazioni di Anni- 
” 5 bale, Simultaneamente un’altra squadra romana, con a bordo un ‘esercito. comandato 
ig e dio Loodra di buon'era Sii La eponere: union eliche fn | da un altro Console, venne mandata in Silla. Le dus Bone snello come navi. 
drana grande felicità, I pensieri sgorgano dal cuore con tanta confidenza che Dopo il secondo anno la guerra assunse un agro aspetto: ‘Ariibale, entrato in 
ibra di udire il suono delle mie parole inespresse; e la brughiera mi risponde, Italia dal Nord, dopo una serie di Sori vantaggiosi ich) SRO VETRO: il Mezzogiorno 
biglio dell frasche, con il frullo rapido dei grossi tordi che svi tra gli girando, lo si noti, attorno a Roma, e si era fissato nell'Italia meridionale. Era ind:- 


con il crepitio delle foglie morte e degli sterpi sotto cui già si sente la SPensabile che Annibale creasse subito delle linee di comunicazione per rinforzi e 
ita. 


i 
5 
E 
È 
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È 


o. E dico alla brughiera che più d'ogni altra vessazione mi irrita l'estuinoon, «Roma però controllava completamente il bacino tra l'Italia, la Sicilia, e la Spagna; 
| K i n " e la costa dell'Ebro era amica a Roma. Nel quarto anno, dopo la glia di Canne, 
ro nere sito Snforto del sole Pipistrello nell'eterno crepuscolo di Londra, vo: €13 cost rinnegò l'alleanza con Roma, la rivolta si diffuse in tutta la Sicilia, & anche 
Si eco, il conforto del sole; e per più di sei mesi avevo brigato a cercare una la Macedonia entrò in lega offensiva con Annibale; tutti avvenimenti che estate 

le operazioni della flotta romana. 

« Roma conservò tuttavia il dominio su tutti i mari det nord di una linea tirata da 
Tarragona in Spagna al Lilibeo in Sicilia, e di qui attraverso lo Stretto di Messina giù 
fino a Siracusa, e di là a Brindisi nell'Adriatico. 

«Per contro, durante i primi dieci anni della guerra la flotta romana non fu ab- 
bastanza forte da sostenere operazioni sul mare tra la Sicilia e Cartagine 5 a sud 
della linea indicata. 

«Quanto alla Spagna, la posizione èra questa: la Spagna era il paese su cui An- 
nibale e suo padre avevano basato la loro invasione dell'Italia. Per diccolta. sui 


PI Continelecciarti alla finestra. Gli architetti inglesi, anche so hanno viaggiato | P'ima della Prima Guerra Punica essi avevano fenuto la Spagna consoliauesati] Duni 


| | guardare il cielo e la Si, Le finestre inglesi sono, come le nostre, iiae ir —. ora ‘abitata ‘da (ibÙ ‘ariche ai Romani, incapaci tuttavia di resistere da sole ad 


i e Pn h tenere l'ordine e proteggere le comunicazioni con la sua base. 
È pre dl: TESE, EER, ano A sue ST ATARIURA Lee reCuso SCEpione dirivo per mare 10 setto ato sce MT uomini, sconfisse Hanno 
| fera dea pra 2 ati na petra ene: si ni cagroza te © occupò la costa e l'interno a nord dell'Ebro. I Romani presero così possesso di una 

ST Haria canale © sporgere francamente © lietameni zona che chiudeva la strada tra Annibale e i rinforzi di Asdrubale; una zona da 
odorai guardare d'un sol colpo tutto ciò che il tuo 2 TA iaia sarei ivan A aa i 
I può abbracciare. cui era possibile attaccare la potenza cartaginese in Spagna, mentre le comunica- 


i e mestre non hanno persiane e meno che mai le imposte. Di sera tiri le tende zioni delle Legioni 
(e tutt'al più srotoli una tenda d'incerato verde o blu, In questa mia casa, l'archi- 


potesse essere ripetuta la caduta di Capua lasciava liberi 12 mila legionari veterani, i 
quali furono mandati in Spagna sotto Claudio Nerone, generale di grande abilità 
manovra più decisiva fatta dai Romani durante la 
Seconda Guerra Punica. E questi rinforzi, che assicuravano di nuovo îl contollo 

fanerale, o trovare un modo per oscurare delle finestre n cui non potevamo —= per Sulla linea di comunicazioni di Asrubale/ crasio. vesti del FIATO, cAEFRaA Che per: 

la loro costruzione — applicare le tendine supplementari d'incerato. e Re cani 0) ° 
pai girò che nel settembre scorso le botteghe fecero affari d'oro vendendo a caro ost inni dopo Scipione Minore, passato ai posteri come Scipione l'Africano, ri- 


Înon si poteva pensare di imbullettare tutte le sere delle striscie di carta ne: ra \: sost, A 
telaio delle finestre per toglierle di nuovo al mattino, per tutti i lunghi anni | «La Buerra durava da dieci anni, quando Asdrubale, dopo pochissime perdite lungo 


che potrà durare questa guerra! Abbiamo risolto il problema escogitando un sistema al comando di Annibale, avrebbero potuto dare un colpo decisivo alla guerra, per- 


ché Roma era essa pure esausta, e gli anelli che la congiungevano alle sue colonie 


| de quanto un terzo della finestra, è stata inchiodata permanentomente Lui parte RIEOnsI, i ng aveva davanti un nemico di gran lunga superiore, e 
superiore del telaio, e la parte inferiore viene facilmente collocata in possime cite 
sera infilandola sotto l'altra, tra questa e il telaio della finestra. Pratico e ingegnere 

e dà un oscuramento antiaereo perfetto, da meritarmi le felicitazioni dell'ispettore 

p | di questa zona (che il diavolo gli faccia incontrare un'automobile senza fari), Ma 

; voi immaginate il risultato durante il giorno: e cioè tutte le nostre finestre sono 
| oscurate in permanenza nella parte superiore. Ci è inibito di guardare il cielo! ”, ri sai, 

| Seduto al mio tavolo, ora mentre vi scrivo, io vedo il prato di ‘erica. dove i cavi sl quale comandava l'esercito meridionale, e 

stanno giocando, vedo le siepi sempreverdì di rododendri che già stanno per ‘An È che bale intendeva prendere. Con una rapida marcia 
tire; ima non vedo il cielo, non vedo neanche le vette degli alberi! Se voglio vec Claudio, con 8 mila uomini delle sue truppe migliori, si unì alle truppe del Nord, e i 

| dere il colore del cielo debbo uscire di casa. E vi par wocof Pan razionamento die Consoli piombarono così su Asdrubale, distrussero il suo esercito, e Asdrubale 

BEE iena i Stesso cadde nella battaglia, La prima notizia che Annibale ebbe del disastro fu quan- 

Vi dà il diritto di negarmeli, o signori Hitler Chamberlain e Daladier? Quando fai do la testa di suo fratello fu gettata nel suo accampamento. Si dice che Annibale 

| una gita, dopo dici: «Abbiamo mangiato maluccio, ma c'era una vista!». E la @bbia esclamato che d'ora innanzi Roma sarebbe stata padrona del mondo. 

irta era così bella e ti dava tanta contentezza da dimenticare persino il pranzo «La battaglia del Metauro è considerata decisiva nella loan ita DeL e Cartagine. 

EER pepo questa guerra io dirò per tuito il resto della mia vita: « Avevano tes Ma la situazione militare era stata questa: per sconfiggere Rata indica 

ll forato tutto e ci toglievano persino l'aria e la lucel». E sarà il ricordo più amaro. cessario attaccaria in Italia, nel vero cento ella Ira patenze ei dittrugazre: la qui 

Ù @ odioso che questa generazione conserverà della guerra. federazione di cui era alla testa. Questo era stato il solo obiettivo di Cartagine; ma 

c a vi stupirete, amico mio, se quando verrò a visitarvi nella vostra villa lom- Der raggiungerlo i Cartaginesi avevano bisogno di una solide. tai derazioni e 


barda mi vedrete spalancare le finestre e affacciarmi al davanzale, e di sera aprirò Una sicura linea di comunicazioni. La base era stata posta in Spagna dal genio della 
d i ire: guard: è il giardino illu- grande famiglia Barca; ma la linea di comunicazioni non fu mai tenuta. Delle due 
RA peri fuori per dive; «Ma Sordo FIT l'una per mare l'altra attraverso la Gallia, la prima era bloccata dalle 


minato dai fasci di luce che escono dalle stanze... s. linee possibi a a 
CP.S glie viene in questo istante a mostrarmi un avviso pubblicitario nel flotta di Roma, la seconda era sempre stata în pericolo e alla fine intercettata con 
i l'occupazione della Spagna settentrionale. Se il Mediterraneo fosse stato una terra 


i 

i petrabili alla luce più fulgida.. Costa un milione al metro; pazienza, mi vendero deserta, la posizione militare sarebbe stata immediatamenta riconosciuta. Ma il Me- 
LI 

i 

DI 


P i trò di ar i DI 7 diterraneo non era un deserto, e se anche accadde nel corso della lunga guerra che 
l'orologio, ma potrò di nuovo guai SRTALNZIO volo talvolta le navi di Cartagine facessero incursioni sulla costa dell'Italia come la nur 

cub: di Roma facevano incursioni sulla costa dell’Africa, la Seconda Guerra Punica fu 
FHaltro mio vicino di casa è, ve l'ho già detto, un costruttore di navi, £ un uomo | décisa soltanto dalla immensa influenza determinata dal csoalio cera Punica fu 


" 3 tà, se: Pi ; Sw apre tai ara . nel Mediterraneo. Dall’esito delle Guerre Puniche dipese il trionfo della civiltà ro- 
di straordinaria vitalità, che a 75 anni dirige ancora i suoi cantieri, viaggia in nero a ‘guerre tra due continenti, che, combattute sui campi di Nategio, 


il Lavarello di Genova mandava i nostri emigranti a Bue Vennero vinte da chi teneva il dominio dei mari». 
Aires e a Rio. È naturale che con questo vicino si parli di navi e di guerra suj —‘ondra, marzo. €. M. FRANZERO 


con rinforzi per Annibale. Il tentativo fu momentaneamente arginato, e prima che” 


358 


CI ie da 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Tea 


zo per ascendere ad una vita superiore; ma la cugina Giulia Rienzi ch 


più bello della donna. Si sposa infatti con l'ingegnere Mario Dolft: hanno due figli 


fanciullo, sa suscitare în tutti il senso della sua superiorit 
pagna di scuola, Mina. La salute ne risente e il nonno d 
il professor Paolo Nuzzi che col volger del tempo divien 
naturali : si laurea e si fidanza con la cuginetta Cecilia Rienzi de 


| Rosa arretra Dorzione riesce { 


i Sul pallore del suo volto gli zigomi ora parevano infiammati, e | suoi 
grandi occhi brillavano di febbre. 
Il nonno telefonò al Rondelli; e questi accorse. Stefano lo aspettava 


nello studio di Tea e gli disse il suo terrore 

— Eppure — bisbigliò il chirurgo — tutte le precauzioni sono state prese con un 
scrupolo che poteva sembrare pedanteria. Speriamo che la febbre sia... di natura 
diversa. Andiamo a vedere. 

Ma appena ebbe fissato lo sguardo sulla faccia ardente di Daniele, 
dendosi impercettibilmente il labbro. a 

Tea se ne accorse e allibì; non disse parola, ma per non cadere si lasciò scivolare 
sopra una sedia, e attese con la morte nel cuore che l'esame del chirurgo fosse finito. 
Allora trovò la forza di alzarsi, seguì i due medici nel bisbigliò con 
orribile angoscia È 

— Non ingannatemi! Daniele è... in pericolo! 

— Non è il caso di esagerare, signora — sussurrò il Rondelli 

E suo padre soggiunse dolcemente: 

È un caso molto spiacevole che ritarderà di qualche tutto, 
Soltanto... bisognerà vigilarlo; può anche darsi che abbia bisogno di fare qualche inie 
zione, questa notte. Perciò sarà bene far preparare un letto accanto al suo, ci dormirò 
io naturalmente. 4 
| — Credi che possa star lontana da mio figlio! 

— Lontana, cara! Se lasci aperto l’uscio, sarà come se fossimo nella stessa camera 
i E tu non potresti capire se è bene fare una inîezione o non farla 
Un'altra volta Tea si sentì morire, 


si accigliò mor 


nera vicina, 


Non agitatevi così. 


iorno la guarigione. Ec 


Per non discutere, per non turbare il babbo e Daniele, ella finse di acconsentire al 
loro desiderio; ma quando a tarda sera, nella camera contigua alla sua vide spegnersi la 
luce, attese ancora a lungo sospesa, con l'orecchio teso; e appena poté credere he 
suo padre e suo figlio dormissero, scese dal Tetto su cui s'era gettata vestita, passò la 
soglia, con infinite precauzioni per non urtare ‘un mobile, si accostò, sedette in una pol 


Me ». 


figlia del dottor Stefano Lori, vorre 


ide di mandario in montagna son ia 
la guida upirituate' dei 

a Cip, di 
miele dev'essere operato di appendicite: l'operazione riesce felicomént 
Der Si 7 K to egli confida a don Paolo. 


RASFIGURAZIONE 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


be conservarsi pura ritenendo la purezza l'unico me. 


ha avuto un bimbo e.il padre la convincvno che la maternità è il dovere 
Daniele, che cresce sano, forte, Intelligente, e che, ancora 
Spirituale, e Robertino. Daniele è dolorosamente colpito per la morfe di una coma 


mamma. Vanno în Val d'Aosta, dove’ cooscono 

Daniele frequenta l'Università studiando scie 

lendo che si sposeranno quand'egli avrà compiuto il servizio militare 

a ritornato a casa sente di staccarsi per un attimo da questa vita a Gi 
chiamato al suo capezzale 


giovinetto 


trona tra i due letti e per tutta la notte con alte 
cezza ascoltò il respiro di suo padre. il respiro di suo figlio, 

Di tratto in tratto sentiva suo padre destarsi, sollevarsi sul fianco. 
verso il letto di Daniele, ascoltare qualche istante, poi riadagiarsi 
dere sonno. Ma in verità egli non dormiva, né dormì un solo 
la notte 


nativi 


e di spasimo e di ineffabile dol= 


protendersi 
forse ripren- 
tutta 


istante per 


L'oscurità pareva farsi più densa di ora in ora, inghiotti ogni forma, ogni biancore; 
Roi a poco a poco, prima che albeggiasse parve alleggerirsi, diventare trasparentai 
Ne emerse il candido letto e si profilò sul guanciale il volto di Daniele. La maminili 
lo contemplava bello: come il viso di una bellissima fanciulla; è vedeva sulla. coltre 
le braccia distese lungi orpo snello, in modo che quasi lo modellavano: @%fi 
mano a mano che dalle fessure della finestra avanzava diffondendosi lo scialbae 
dell'alba, le care mani immobili fiorivano dai polsi con un colore di perla che invete 
di ammorbidirsi roseo, le pareva farsi di minuto in minuto più grigio, Per pagg! 
non le sfuggì un singhiozzo; ma il suo spasimo si fece così terribile che non. vi poemi 


reggere, e accostò le labbra alla mano di Daniele con il terrore di sentirla gelida: 
La mano scottava, ebbe un fremito, insensibilmente cercò il volto della. mamimai 
le si posò sulla guane:a. E per non destare il suo figliolo, Tea rimase così a lungg 
con la faccia posata appena sulla coltre sotto la impercettibile carezza’ della manbi 
adorata; e pregò. 

Allora il nonno la vide; capì; pian piano si sfilò dalle coltri e, prima ‘di finite 
di vestirsi: si accostò: non disse parola, ma tenendo nella sua. mano calda la’ mangi 


gelata di sua figlia, guardò Daniele dormire e si sforzò di par 

Anche Daniele aprì gli occhi e sorrise 

— Come stai, tesoro? 

mono un po' stanco — rispose con una strana voce roca. — perché ho viaggia 
tutta la notte in mezzo alle stelle. 

La febbre, altissima ancora, era tuttavia un poco scemata: ma. egli non aveva lat 
forza di staccare la nuca dal guanciale. Sorrise quasi scusandosi 

— Ho visto cose tanto belle che mi hanno spossato. 

Il nonno temé che delirasse; pregò dolcemente 


re tranquillo, 


tace 


Riprese sorrise che dette: 
coli Altri non potrebbero capire. Voi due sì; e anche don Paolo. Gli ho detto 


i improvviso le lagrime traboccarono dagli occhi della mamma; Daniele se ne 
&ccorse, si accostò alle labbra quel pianto, bisbigliò: 

— Non bisogna piangere... 

Riprese: 

— Se quegli che amiamo di più parte per un Viaggio meraviglioso, invece di 
Riangere, dobbiamo invidiarlo felici della sua felicità 

— Zitto, Daniele! Riposa, 


Come se il grido soffocato di Tea fosse rimbombato per tutta la casa, in un mo- 

Pig Accorsero il babbo, Robertino, il Nuzzi. Qualcuno telefonò al-prof. Rondelli. 
il Rondelli disse: 

gen mi pare ci sia ragione di spaventarsi. oggi più di. ieri; anzi la febbre un 
docb è scemata... 

Soggiunse dopo qualche istante; 

E per nom stantarlo troppo; diamogij qualche soffio di ossigeno, 

E intanto pensava col cuore stretto: «L'infezione per quanto grave nomi Spiega 
Wueato precipitare, Si direbbe che un anelito misterioso lo stacchi dalla vita ferrenas. 

Allaa giunsero anche la Cip e la sua mamma. 

Typ Proppa gente! — disse il Rondelli. — Qui in camera testino per turno con 
la signora Tea e col nonno gli altri, ma uno alla volta, 

Daniele udì, sorrise: 

= Anche la' Cip! 


Per tre giorni.e tre notti Daniele bruciò di febbre, ma non delirò; aspettava il 
transito con sérafica dolcezza. Solo di tratto in tratto si assopiva un poco; e di 
fratto in tratto faceva con la mano un impercettibile gesto per allontanarsi dalle 
labbra il -soffio ‘dell'ossigeno, 

Ta sera del quarto giorno don Paolo Nuzzi ‘uscì di casa per entrare în chiesa, 
Hentrò in cotta e stola; tutti s'inginocchiarono: egli unse dei sacri olii le palpebre, 
Eli occhi, le labbra, le palme di Daniele; disse con Ja sommessa voce piena di pianto: 

f\Salva, Signore, il tuo servo che spera in Te.. Rendigli misericordiosamente per. 
fetta sanità interiore ed esteriore:.. », 

Daniele aprì gli occhi, sorrise: 

7 Ti ringrazio... La mamma.. ti raccomando,..! 

E cominciò l'agonia, calma come un dolce sonno durò tutta la notte; a mano a 
mano che essa avanzava, il volto di Daniele pareva farsi più soave. Nessuno lo 
lasciò; di tratto in tratto qualcuno a cui si spezzava il ‘cuore usciva per singhioz- 
zare nella camera di là, e subito un'altra creatura straziata l'abbracciava sin- 
Ehiozzando. 

son il cuore gelato dallo strazio, come impietrita, senza un singhiozzo, la mamma 
Stava acéanto al suo figliolo, con gli occhi fissi a ogni fremito delle sue labbra, a 
Sini palpito del suo ciglio, E così passò la notte e venne il giorno, e avanzò verso 
7 meriggio, 

D'un tratto Daniele aprì gli occhi, li spalancò, lentamente li volse come se cer- 
casse; li fissò sul volto della mamma ‘e li chiuse per sempre. 


TRASFIGURAZIONE 


Da quel giorno, per due anni Tea non 
fu se non un cupo strazio; e lo esaspe- 
ravano la disperazione e il rancore. Poi- 
ché respingeva quasi con violenza ogni 
conforto, nulla poteva confortarla; né tro- 
Vava pace neppure sulla tomba di Da- 
niele. Quasi d’improvviso i suoi capelli 
erano diventati bianchi; la sua persona si 
faceva pesante e curva; nel volto ingial- 
lito i suoi occhi erano spenti. C'erano 
giorni in cui brancolava come cieca; e 
aveva nel cuore e negli orecchi un rombo 
sordo attraverso cui le voci e i suoni le 
‘giungevano confusi. Ascoltava il pulsare 
del suo cuore, ora tumultuoso, ora fie- 
volé come ‘stesse. per spegnersi, rotto 
da improvvisi arresti e da sbalzi vio- 
lenti; la speranza che d'improvviso si 


Spezzasse. 

Certo ella adorava Roberto, il babbo, 
suo marito; e al pensiero che una nuova 
sventura potesse colpirla in uno di loro, 
un sordo ululo silenzioso lacerava più 
atrocemente il suo spasimo; ma nella sua 
disperazione rendeva rèsponsabile ciascu- 
no di essi e sé stessa di non aver impe- 
dito a Daniele di sottoporsi all'operazione 
non necessaria, forse assolutamente inu- 
tilè che lo aveva ucciso, E quando ci 
pensava, e Je pareva di pensarci sempe, 
il suo rancore investiva aspramente il de- 
stino ferrce che aveva preparato. l’ag- 
Iguato per uccidere il suo figliolo, o ‘ac- 
cusava il Signore stesso di non aver 
salvato la creatura meravigliosa che lo 
avrebbe glorificato. 

Perciò non sapeva pregare né raggiun- 
gere hella comunione col Padre la comu- 
nione col suo figliolo. 

Invano Paolo Nuzzi aveva tentato di 
placarle l’anima confidandole ciò che 
Daniele gli aveva detto per lei: ella lo 
aveva ascoltato con un’avidità spiritua- 
le in cui il suo cuore ardeva come 
Una torcia; si era buttata in ginocchio, 
calcandosi le mani sulla faccia, implo- 
rando: 

*Daniele, fa cenno! creatura mia, fa 
che ti senta! Signore, fa che la mia 
creatura santa-parli al cuore della sua 
mamma! ». 

Le aveva risposto solo il rombo del suo 
Borgo interiore; si era piegata giù giù, fi- 
no a toccare con la fronte il pavimento, 
ripetendo l’implorazione- disperata, Inva- 
no: e il rombo interiore si era fatto 
più cupo. 


Vi separa da Daniele, egli vi è accanto: non allon= 


Il suo vecchio babbo le teneva le mani gelide nelle sue mani calde come il suo 
cuore colmo di bontà, come quando era bambina: e le diceva: 

— Ricordati che hai un altro figlio... 

Roberto l’abbracciava per ripeterle: 

— Ma dunque noi non contiamo rulla per la nostra mamma? 

— Sei il mio figlioto adorato... 

— E ho tanto bisogno di te, mamma! 

— Sì, figlio mio... 


l'ultimo desiderio di Daniele. Le ripete a una a una le sinte parola ci. allora le 
ie derivare Scherzose, che ella aveva meditate per due anni con una desolazione che 
le derivava soprattutto dalla certezza che Dani 


Per poco Tea non gettò un urlo; guardò ferocemente sta cugina, poi di colpo 
sì chinò sulle ginocchia cori la faccia tra le mani: il cuore le scoppiava, e l'ariîma 
le si torceva in uno spasimo di ribellione disperata, 

Poi a poco a poco il cuore le si quietò, un'ineffabile ‘soavità le addoleì il sangue; 
si scoprì il viso, prese le mani di sua cugina, bisbigliò: 

— Scusami. } 

Si abbracciarono strette piangendo tutte e due; e questa volta, dopo tanti mesî, le 
lagrime non le bruciavano più gli occhi, e parevano spietrarle i ciottolo di ghiaccié 
che aveva per cuore, Mormorò senza asciugare il suo pianto; 

— C'era anche Don Paolo? 

— Sì, Tea, 

— Ho bisogno di parlargli, mando la rpacchina a prenderio.. 

7_ È venuto apposta due ore fa; è a casa mia; lui halînsistito perché ti dicessi... 

Le lagrime ricominciarono a sgorgare; bisbiglio: 

— Grazie, cara! Mandalo a chiamare; ma tu resta, 

L'aria imbruniva appena: Tea si inginocchiò dinanzi al ritratto di Daniele che 
Posava tra i fiori sulla tavola; pregava senza paroley;jerduta, quasi dissolta nel pen- 


una speranza? che nel figlio suo e di Roberto, Daniele... 
‘D'un tratto ebbe Ja sensazione che il soffitto splendesse, e insieme udì come attra, 
verso un pianto soave, la voce dolcissima di Giulia bisbigliava: 


Alzò gli occhi: vide scendere lentamente le mani splendenti di Daniele; tutta la 
Sia nima s'irradiò, il suo volto s'illuminò di quel’Bovtumano bagliore; 
alzò le mani; fece per afferrare le manine sante sospese sopra di Ieli nur giunse a 
stringerle: ma le sue mani stesse gir- 
radiarono; come sollevate dal fulgore, 
sospeso sopra di lei ella a poco a poco 
senza sforzi si alzò, protese ancora più 
alte le mani; un'altra volta le mani 
fulgenti corruscarono più alte delle sue 
mani congiunte; a poco a poco Il ful- 
gore sì attenuò, impallidì senza spe- 
gnersi. 

Ne restava ancora nell'aria un va- 
go luccicore quando entrò den Paolo 
Nuzzi. 

Si fermò stupefatto vedendo splende- 
Te di una gioia sovrumana il volto di 
Tea; era dritta, alta, trasfigurata da una 
divina allegrezza senza esaltazione. Ella 
gli disse con una profonda voce som- 
messa: 

— Ho ritrovato Daniele! 

Egli ebbe una terribile pausa; ma Jo. 
sguardo, la voce, l’espressione del bel 
volto ringiovanito erano così luminosa- 
mente pacate, che anche il suo cuore si 
quietò, ascoltò il racconto di Tea, e an- 
che il suo volto si schiarava di letizia; 
£ tuttavia esitava, e parlare non sapeva. 
Tea gli domandò con ansia: 

— Pensate che potrebbe essere stata 
un'allucinazione? 

Egli esitò, la carità santa di Cristo 
gli splendette dentro; rispose: 

— No, non è. possibile; ‘non avreste 
potuto avere contemporaneamente la 
stessa allacinazione: anzi la signora 
Giulia prima di voi. E poi... di qua: 
lunque altra madre e per qualunque 
altro figlio. potrei dubitare; ‘di voi 6 
per Daniele, no. Il Padre ve ‘lo ha 
ridato, 

E Tea ripeté: 

— Ho ritrovato mio figlio! 

Furono a lungo in quell’estasi, e cia- 
scuno di loro pregava; Paolo in silenzio 
ringraziava il Padre, e il suo penisiero 
ritrovava a poco a poco le parole del 
suo «Pater' noster »: 

«Padre nostro, sii benedetto per aver 
ridato alla madre il suo figliolo, Metti 
nel nostro spirito il tuo santo amore 
che vinca la nostra fragilità, e ci sol- 
levi verso di te, e ci faccia ‘veremente 
tutti fratelli assetati di carità e di giu- 
stizia, così che Ja terra diventi come il 
cielo il tuo Regno, e abbia per legge la 
tua santa volontà. E così sia»; 


FINE 


VIRGILIO BROCCHE 


IMPERATORE 
ALLA SCUOLA 
DI CAVALLERIA 
DI TOR DI QUINTO 


recato alli Scuola di Cavalleria di Tor di Quinto a Roma per 
muale svolto dagli ufficiali. I prodigiosi cavalieri si sono esibiti davanti 
oni suscitando il suo alto compiacimento per la perfe: 


(qui sopi 
Capo di Stato Italia Graziani e con gli ufficiali del 
0 svolgimento delle esercitazioni 4 


Questa carta riproduce ideograficamente le delizie gastronomiche del genovesato: perché la 
patria di Colombo, la Janua o porta d’Italia, non poteva non essere anche la patria di molti 
ottimi manicaretti, non poteva non offrire agli ospiti che per essa entrano nel giardino di 
Europa gli assaggi di minestre e di pietanze prelibate, i profumi di vini aspretti o liquorosi. 
Nel viaggio gastronomico che Paolo Monelli, «il ghiottone errante», compì attraverso l’Italia 
trascinandosi dietro l'astemio e gracilino Novello, questi ebbe la visione di Cristoforo Colombo 
che solo, sul ponte della caravella, ripensa al minestrone col pesto della sua Genova. Ma 
non il solo pesto illustra la cucina genovese: tu gusti qua e colà sulla ‘Riviera i ciupin e le 
buridde di pesce, le lasagne e i ravioli che sono la regina delle minestre asciutte, come 
il cappone magro è il re delle insalate. Anche se esci dalla maestosa metropoli, e vai giro- 


Coli 


MO 


vagando per le colline e per le valli della provincia, t'intoppi in trattorie 0 lussuose o modeste, 
în osterie popolari. dove la cucina è apprestata quasi sempre da donne formose ed esperte, 
€ dove ti servono l’eccellente torta pasqualina, le trippe, il minestrone, il fritto misto, i funghi 
rossi sulla graticola, il tutta inaffiato di vini bianchi allegri, se pur magri e pallidi, o rossi 
luminosi. Ti stuzzicano l'appetito, che forse langue, col salame di Vobbia 0 di Sant'Olcese, colle 
acciughe salate ammansite con l'origano. Ma non temere che un buon pasto così servito sotto 
un pergolato ti nuoccia allo stomaco; la cucina genovese è salubre: se ha piatti carnei squisiti, 
fa molta parte al pesce, alla verdura, ai legumi, e adopera come condimento grasso quasi 
esclusivamente il buon olio d'oliva. È una cucina originale, ma si armonizza col clima ligure 


ro. ENTE PROVINCIALE DEL TURISMO - GENOVA 


IMPENNATE E FRENI 


E GRULLI 
E GLI ONESTI 


si può bussare: etiam eum caballo secundo 

licet buxare. Zo col cavallo secondo sono an- 

dato in malora, perché non giuoco i piazzati, 
Povero cavallo, onesta bestia diffamatissima, quando 
spiegheranno il tuo linguaggio e sostituiranno ai tuoi 
nitriti parole comprensibili si saprà una buona volta 
che cosa hai dato e che cosa hai preso: hai preso un 
po’ di biada, un po' di fieno, un po’ di paglia, qual- 
che carota e molte busse e hai dato, in cambio, danaro 
a tutti, alle società, agli allevatori, ai proprietari, ai 
fantini, agli stallieri, agli allibratori, agli informatori, 
impiegati e impiegatucci di ogni sorta, e ai ven- 
ditori di programmi e di cabale, e ai caffettieri e ri- 
storatori: a tutto un mondo, il vasto mondo che vive 
delle corse. E a chi hai tolto, sciagurato, questo da- 
naro? A noi, proprio a noi che ti vogliamo bene: a 
noi grulli appassionati, a noi — puh — giocatori, 

Che brutta parola: giocatore! Ebbene, io sono gi 
catore per temperamento, e ho cominciato a dodici 
anni puntando e perdendo su Colonnello lire cinque, 
insieme con mio fratello: di mio, in cifra spezzata, 
due e cinquanta. È i genitori mi davano, pei minuti 
piaceri ingenui, venti centesimi al giorno: Colonnello 
mi portò dunque via mezzo, mese scarso di minuti pia- 
ceri; ma non mi dolsi, né battei ciglio. Fu quello il 
primo passo, il primo sacrificio. Poi segui la mia 
wocazione, voglio dire che seguitai a giocare; e rac- 
colsi tante cognizioni e vuotai tante volte le mie' ta- 
sche che potei considerarmi un vero esperto. Così di 
venni collaboratore e redattore ippico. I giorni buoni 
li conto sulla punta delle dita. Su Rugiada vinsi due- 
cento lire, su Misraim cinquecento, su Ortello e su 
Grapom qualche biglietto da mille: i più bei colpi li 
feci a Parigi, naturalmente su cavalli che non cono- 
-scevo. Una volta, con cinquecento franchi, ne incassai 
quattordicimila, su un cavalluccio montato da Duforez, 
un cavalluccio che non si era mai piazzato. Sì trattava 
naturalmente di un tiraggio; ma fui fiero della mia 
intuizione, anche se la carta e la scienza erano state 
calpestate. 

‘A conti fatti, posso affermare che ogni anno ho of. 
ferto il mio contributo in ragione delle mie possi. 
bilità, sacrificando cioè gli altri piaceri al piacere del 
cavallo: perciò il cavallo conta per me come una buo- 
na mensa, una bella donna, un viaggio fastoso e un 
ricco vestiario. Sono un benemerito? Non so. Il com- 
pianto conte Turati, il lungimirante presidente, a 
un gruppo di giocatori che protestava dopo un ar. 
rivo, disse: «Perché giocate? Giocare non è un ob: 
bligo. È un obbligo rispettare i regolamenti». E il 
gruppo si disperse a quelle stupende lapidarie parole, 
profondamente mortificato e disorientato. Ciascuno 
pensava: « Che non abbia ragione il buon vecchio? ». 
Ma seguitò a giocare e a perdere, come è giusto che 
sia, perché occorrono i milioni e dobbiamo versarli 
proprio noi, volontari della batosta. 

Ci disprezzano tutti, uomini e donne, i puritani e 
le impuritang: i puritani perché ci considerano dei 
fannulloni oziosi natanti nell'’oro a spese delle scu- 
derie, le impuritane perché sanno l’illecita concor- 
renza del cavallo, Ci disprezzano anche i fantini, co- 
stretti a punire le nostre indiscrezioni con qualche 
pietosa menzogna; ci disprezzano i proprietari, con- 
siderandoci una democrazia avida e petulante; e per- 
sino gli allibratori ci disprezzano, ora che siamo qua- 
si tutti poveri per merito loro, che pure non sono ric- 
chi, malgrado il generoso ufficio di giustizieri. Tutto 
questo sta bene. Il vizio va fustigato. Noi siamo, e 
sappiamo di essere, un orribile esempio per le gene. 
razioni che verranno. Ma ci apprezzano almeno 
organizzazioni ippiche? Neanche per sogno. Le or- 
ganizzazioni ippiche di tutti i paesi sono virtuose per 
loro conto, come certe ragazze sfiorite, certe vecchie 
zitelle costrette dalla necessità alla solitudine. Gl’ip- 
podromi spalancano le porte ai cavalli e alla passione 
del cavallo; ma hanno tribune per le folle, non per 
le prediche morali, e il giocatore non è che un cat- 
tivo uomo d'affari, non un collaboratore, un filan- 
tropo o un mecenate, Sembrano dire i dirigenti: « Voi 
amate i cavalli? Ebbene, manteneteli. Noi amministrii 
mo la vostra avidità, tassandola con un buon venti 
cinque per cento. E speriamo che i vostri figli, e i 
figli dei vostri figli, non facciano come voi: che siano 
più cauti e più saggi». Perché ciascuno non pensa al 
domani ma all’oggi, e vive della nostra ostinazione e 
pontifica sapendoci tetragoni a ogni ragionamento e ad 
ogni discernimento, In verità, le passioni ci sono care 
proprio per questo: che si allontanano dalla logica, 
che sovvertono i casi della vita. La passione dà il vi- 
zio e l'eroe, dà l'amore e la tragedia, la povertà e la 
sofferenza; e anche il cavallo è una prova d'amore e 
anche la corsa è un episodio d'amore. Questa è, amici, 
proprio un'impennata, la più rispondente a questa 
rubrichetta. Chi ci darà il freno? Non saranno i 
regolamenti, così spartanamente invocati un dì da 
Emilio Turati. Il freno ci viene dai cavalli, dagli 
stessi cavalli, le bestie più oneste che io abbia cono- 


‘® MITARELLA diceva che anche col cavallo secondo 


tutta la loro voluttà, con tutto il loro scarmigliato fu- 
rore. I superbi inglesi, scarsi estimatori di uomini e 
buoni estimatori equini, costruirono il loro grinde 
monumento con la scala dei pesi; e anche oggi si può 
calcolare al grammo il valore di un corridore. Il ca- 
vallo non perde mai per sua colpa, ma è vittima 0 del 
fantino o dell'impreparazione o dell'incidente. Chi 
i ippodromi? I più esperti, i più abili, i più 
sagaci: in mani buone il cavallo va, 
mani cattive il cavallo s'arresta. Quando il cavalo 
veramente sano, veramente efficiente e libero di sé, 
supera anche le sorprese e le crudeltà degli uomini, 
come s'è visto domenica a S. Siro, in una prova di 
trotto che ben valeva una prova di galoppo: Danao, 
dopo sei false partenze, ha dominato in bellezza, in un 
tempo record. Il pubblico era stanco e stufo, i gui. 
datori nervosi, il mossiere esasperato, ma Danao era 
impassibile e imperturbato: sapeva’ di vincere, voleva 
vincere e vinse. Decretiamo una statua equestre a que- 
sto episodio, che ha salvato i grulli che giocano e il 
prestigio di una pista, 

\ ADOLFO COTRONEI 


Maria Volpi (Mura) la scrittrice tragicamente perita nel 
sinistro aviatorio della linea civile Catania-Roma. 


MEMORIA DI UNA DONNA 


L'ULTIMO voLo 
D'UMORE 


la sua casa milanese. Negli occhi l'azzurro del 

cielo e-del mare, quello stesso azzurro che fu 

il fondale di ogni sua fantasia. L'ovatta spessa 
di un gran banco di nebbia, L'urto violentissimo del- 
l'apparecchio contro una roccia. Un attimo, poi il nul- 
la. Mura è morta. Ma mille piccole donne dicono: 
Mura è caduta dal cielo. Perché, saggia e fantasiosa, 
amorevole e assennata essa prese nel sogno delle sue 
lettrici devote la figura di un angelo. E tale fu nel con- 
forto che arrecò a tante anime femminili smarrite nel 
tumulto di contrastanti sentimenti, tale fu consolando 
le pene di cuori ingenui tormentati e meravigliati dal- 
l’amore, dalla gelosia, dall'orgoglio e dall'odio. Le ri- 
sposte brevi, ma chiare, ma sicure che Mura dava alle 
ignote sue amiche di ogni paese e di ogni talento quan- 
do si rivolgevano a lei chiedendo un consiglio per una 
decisione da prendere, per un sacrificio da compiere 
o per una gioia-da concedere, quelle sue risposte, com- 
prensive indulgenti pietose, ogni donna pensava che 
fossero scritte con una piccola penna bianca tolta al- 
l'ala di quegli angeli fermati sulle grandi vetrate delle 
chiese. Altri dirà in più adatto momento quale fu il 
valore letterario della sua opera di scrittrice, ma è 
fuor di dubbio che nei dialoghi che Mura teneva per 
corrispondenza con le piccole donne che fiduciose a 
lei si rivelavano, si trova l'essenza più gentile del suo 
spirito tutto amore e bontà. 

Maria Volpi (questo il nome che lo pseudonimo di 
Mura nascondeva) arrivò al giornale timida, ma inti- 
mamente sicura, conwpiccoli scritti che ne rivelarono 
però subito la buona tempra. Molti sono coloro che 
in una giovanile illusione, per certa tendenza, propria 
dell'età, alla fantasia credono di essere nati per scri- 
vere. Pensa poi il tempo quasi sempre a guarirli e a 
richiamarli alla realtà. Si produce così automatica- 
mente quella selezione in base alla quale chi è vera- 
mente chiamato al difficile gioco rimane mentre gli 
altri spariscono per diverse strade attratti da più sicuri 
e concreti richiami, Mura rimase. Mura, di cui una 
prima novella, La spola, fu pubblicata da Enrico Ca- 
vacchioli molti anni or sono nella rivista Il Mondo, 
rimase perché in lei lo scrivere era istinto, era neces= 
sità, era dovere. A quella prima novella, altre ne se- 
guirono tutte animate da un eguale palpito. Comparve 
poi il primo volume « Perfidie ». Si era nel 1919, Nervi 
scossi dagli eventi di una guerra che aveva fino a un 
anno prima sconvolto quasi tutti i paesi del mondo. 
Un'umanità ancora febbricitante, tormentata da un 
convulso desiderio di vivere, di tornare a vivere in 
un mondo nuovo. Turbamento e disorientamento. Nel- 
la volontà di ricostruzione, nel bisogno di pace e di 
raccoglimento ancora le vibrazioni della grande scossa 
recente. Si prega nelle chiese e si balla in cento me- 
fitiche sale, si anela al bene e ci si dibatte nel male, 
si ha bisogno di riposo, ma si è troppo stanchi per 
riposare. 

11 ritorno al normale è estremamente difficile. Sj cer- 
ca un ritmo che non si ritrova, si ride e si gioisce in 


È morta Mura. Tornava in volo dalla Libia verso 


pubblico distratto che leggeva, leggeva tutto senza più 
badare a niente. Chiuso il libro non rimaneva neppure 
il ricordo, Poche furono in quel momento le opere che 


che ivitava all'amore ma escludeva fermamente 
il vi Le donne sentirono il richiamo (porta- 
vano i capelli tagliati alla emaschietta» ma nel- 


l’anima tenevano, pronto e germinare, il seme della 
sana femminilità) e furono tutte attente intorno a colei 
che parlava loro con un facile ma non banale lin- 
guaggio. Dopo vennero le fiabe; Mura, è bene oggi 
ricordarlo, seppe creare fantasie delicate e avvincenti 


lungo. Quanti romanzi, articoli, novelle, 


Per L’Illustrazione Italiana Mura scrisse, or non è 
molto, un romanzo, Acqua sorgiva, dove le vibrazioni 
della sua sensibilità e la sua ansia di liberazione amo- 
rosa nel puro sentimento materno misero luci seducenti 
che tennero avvinta l’attenzione dei lettori per tutto 
il tempo della pubblicazione. E a Mura su queste pagi- 
ne sarà dato nuovamente posto iniziando prossimamente 
le puntate di un suo nuovo romanzo Vento di terra. 

Vento di terra: Quel vento forse che in un vortice 
improvviso ha -preso Mura tra cielo e-mare portan- 
docela via per sempre. PERI 


 Diavoto 
IN PAESE 


Novella di UMBRO APOLLONIO 
xro la mattina dopo il suo arrivo, alza 
«quando ormai il sole batteva in pieno sui 
campi, diresse verso il fiume portando seco 
il costume da bagno. Le piacevano molto l'acqua 

®d il sole. In città aveva già fatti alcuni bagni, ma 


Prese un viottolo, che, costeggiando dapprima un 


Prato in declivio, s'internava poi, serpeggiando, in 
mn breve boschetto di quercioli e sboccava nuova 
mente da ultimo, dopo un tratto scosceso, nel piano, 
Vide allora laggiù il confine dell'argine, ornato in 
cima da fitti cespugli e da qualche raro albero. Fece 
di corsa l'ultimo tratto, che già scorgeva il luccicar 
dell'acqua, e con il cuore che le batteva in gola, 
mn po’ per l'affanno dellarcorsa; un po' per la giola 
che pregustava, oltrepassò le piante dell’argine, sco- 
standone con violenza le fronde. 

Aveva ‘ora davanti a sé il fiume. Scorreva lento, 
con calma eguale, e nessun gorgo sfrangiava l'ani. 
formità della superficie, che pareva tessuta da tanti 
grossi fili, vitrei e brillanti. Un silenzio attonito era 
tutto all'’intorno, mosso appena da qualche alito di 
vento, che frascheggiava di.tra il fogliame. 

Sostò un momento per osservare se 
nelle vicinanze, poi, decidendosi, si tolse in fretta gli 


abiti. All'ombra d'un tronco — le pareva così d’es- » 


sere riparata, perché provava un senso di pudore a 
spogliarsi in faccia al sole — fu per un attimo nuda 
e la pelle le \ggrinzò come per un contatto improv- 
viso. Poi, indossato il costume, s'accostò all'orlo 
dell’argine dove, in uno spacco del terreno, i cespi 
lasciavano un varco. Immerse una mano nel ‘acqua 
fino al,polso, s’accosciò sul pendio e si lasciò quindi 
scivolare nel fiume. 

Al primo contatto dell'acqua fresca provò la sen- 
sazione del sangue che si arresta nelle vene, ma alle 
prime bracciate lo risentì inquieto în un battito lar- 
go, come risvegliato. 

S'allontanò dalla sponda verso il mezzo del fiume, 
dove l’acqua più fonda e più rapida si faceva anche 
più rigida. Vedeva ora un bel tratto dell’argine, alto 
sul filo dell’acqua, bruno di terra nuda, un po' fan- 
gosa, a momenti interrotto da ciuffi cespugliosi che 
îmmergevano le loro branche, Ma sull’argine era 
tutta una corona d’erbe, piante, virgulti, che nascon- 
deyano il paesaggio retrostante, del quale apparivano 
soltanto pochi alberi fronzuti. Nel silenzio era come 
un segreto agi i di qualche cosa d'indistinto, come 
un'aria più greve e più densa, che veniva a brevi 
folate. 

Nuotava lenta, senza sforzo nella corrente poco 
rapida, verso la sponda opposta dove voleva arrivare. 
Ma un alito di vento le portò come nn ronzio, un 
chiacchierio ammorbidito dalla lontananza, Stette un 
momento in forse se continuare o tornare indietro e 
mel frattempo, interrotto il movimento del nuoto, la 
corrente la portò un po’ giù. Quando lo riprese sentì 
il chiacchierio più vicino e distinse anche un batter 
di fruste, uno schioccar di panni. Aveva fatte poche 
bracciate appena, che le apparvero, in una piccola 
cala del fiume, alcune donne. che lavavano. Quelle 
fermarono il lavoro e la guardarono stupite, Dietro 
e vicino a loro i panni mettevano chiazze bianche e 
brillanti sul verde della radura. 

Sera già voltata per tornare indietro, quando quel 
le, riconosciutala per una villeggiante, le gridarono 
qualche cosa. Non ndi bene, ma le parve di capire 
che avessero detto come nell’acqua ci fosse una biscia 
che l’avrebbe morsa alle gambe. S'impaurì allora e 
muotò forte verso la sponda, dove. appena giunta, 
provando, come una sensazione di viscido alle gam- 
be, se le fregò con le mani sporche di terra. Quindi, 
agitata e come. turbata da una colpa insospettata, Sine 
camminò velocemente verso il punto dove s'era sve- 
stita. 

Gli abiti, che aveva lasciati nell'ombra, erano al 
sole e quando li indostò sentì con piacere sul corpo 
ancora umido la Joro carezza tepida, come si trat- 


scendere a colazione dovette 
calmare l'agitazione. 


] + primo giorno della ama villeggiatura non era parsa 

to molto bene. A colazione s'era informata se fosse 
vero che nel fiume c'erano le biscie pericolose ed i 
padroni di casa a queste parole erano scoppiati a ri. 
dere. Lei allora aveva capito come quelle donne 
l'avessero beffata e come lei fosse lasciata beffare, 
Se ne risenti molto ed ancora di più quando, il 
giorno dopo, venne a sapere che tutto il paese par 
lava della nuova villeggiante che, andata a fare il ba- 
gno nel fiume, era scappata per paura della biscia 
acquaiola. 

I paesani erano contenti di quanto era avvenuto e 
consideravano quella fuga come tina vittoria. Come 
mai quella ragazza si permetteva di girare per il paese 
con una vestina di seta leggera © trasparente, con le 
braccia nude e senza calze? Come mai s'azzardava 
d'andare al fiume a fare il bagno ed esporsi così agli 
sguardi dei bambini innocenti in quel costume suc 
cinto, che la copriva appena? 

Queste erano aleune delle chiacchiere che si anda. 
vano facendo sul suo conto e quando passava per il 
paese le donne si facevano premura a tirar dentro casa 
ragazzi, perché non vedessero il diavolo, che veniva 
per tentarli, 

Lei, però, dopo il primo momento di sbigottimento e 
di sorpresa, s'era rimessa, Aveva anche pianto di atizza 
dapprima, ma' poi aveva ripreto ad andare al bagno 
nel finme, nuotando sempre nelle vicinanze della pic 
cola cala dove stavano le lavandaie, E quelle il primo 
giorno le avevano riso dietro, in seguito s'erano taciute, 
paghe di commentar tra Joro l'impadicizia di quella 
ragazza, 


ità del paese invece di. dimi- 
nuire aumentavano e più erano aggravate dal fatto che 
lei ogni domenica si recava alla santa messa. Anche 
in chiesa veniva ora a tentare i bambini! si diceva, 
con tutto ciò ch'essa vi andasse con tale innocenza 
da non guardarsi mai attorno © pregasse seria tenendo 
gli occhi bassi, mentre il più delle donne le gettavano 
certe occhiate da incenerirla, se fossero state di fiam- 
ma. Per coprire le braccia nude si metteva sulle spalle 
uno scialle che s'era fatto prestare dalla padrona di 
casa e mentre diceva le sue preghiere ne sentiva con 
piacere l'odore caprigno, di stalla © di fieno. Appena 
fuori di chiesa però se lo toglieva e s'internava fra i 
campi, verso Ja collina, dove i boschetti di lauro fa- 
cevano un'ombra fresca, ricamata ogni tento da chiazze 
di sole, 

Ed andava così, passando altera in mezzo alla gente, 
che le guardava le braccia dorate, sode e ben tornite, 
con uno sprezzo che non si capiva bene so fosse ef 
fettivamente riprovazione o non piuttosto invidia, men- 
tre le donne, sollecite, accostavano a sé i bambini e 
affondavano le loro testoline nelle gonne ampie per 
ché non la vedessero. Appena qualche giovanotto s'az- 
zardava di gettarle uno sguardo meno ostile E finì 
che le chiacchiere del paese giunsero persino. alle 
orecchie del parroco, il quale, ai ragazzi che teneva a 
dottrina, raccontò cose paurose sul conto del diavolo © 
disse anche che questo demonio amava presentarsi sotto 
le forme più belle e che perciò bisognava sferzarlo, 
scacciarlo magari con le ortiche. 

Una mattina, dopo un bagno insolitamente gradito 
— sera alla fine di giugno ed il sole scottava eTae 
qua sembrava ancor più fresca e refrigerante — se ne 
tornava per il consueto viottolo come inebriata dal 
canto degli uccelli, che gorgheggiavano fitto nel me- 
riggio. 

Il sentiero era so 
lati lo lambivano rw 
carezzava con la. man 
chetto di quercioli 


ce, di poca ‘ghinia minuta ed ‘ai 
cespi folti, che lei passando 
- Poco prima d’internarsi nel 
faceva un'ansa e svoltavà per 
schivare un gruppo di piante selvatiche, Era giunta R 
presso, quando vide il fogliame smuoversi come scosso 
da un improvviso sommovimento del terreno, e «bu. 
carne, un po’ dal di dietro e dai lati, un po” anche 
dal mezzo, una frotta di ragazzi, che avevano nelle 
sani, non capì bene, se delle fruste o dèi rami 
fio! È 

Ecco il diavolo, ecco il diavolo, Dài al demonio, 
dài al demonio! — gridava nno di loro, più robusto e 
più alto, che doveva esserne il caporione. 

A questa inaspettata apparizione lei impallidì e volle 
fuggire, ma si vide la strada tagliata d'ogni parte e 
non arrivò a formulare altri tentativi che già tutti le 
erano attorno e la toccavano sulle braccia e sulle 
gambe con le ortiche. A quel pizzicore irritante ‘si 
sentì montar la rabbia e trovò il modo di allungare 
uno' schiaffo a quel ragazzo, più robusto e più alto, 
<he maggiormente le si accostava e tentava di coglierla 
nel viso. Allora, abbandonata quello la lotta — forse 
aveva desistito un attimo, per null'altro che per la sor- 
presa da cui era stato colto — gli altri si diedero alla 
fuga, gettando via le pianticelle, e il caporione della 
frotta, vistosi solo, rizzò fieramente il capo sul busto, 
le gettà contro Ja sua ortica e seguì quindi di corsa 
i compagni. 


D “aLkorA in poi tutti la salutano nel paese e va a 


La maggior parte della giornata la passò int 
dormiveglia, oltre al quale avvertiva, Ù 
distintamente, il passar delle ore a seconda 
vimenti e dei rumori che le venivano da fuori. _ 

Il giorno che uscì, per recarsi come al solito 
fiume, ebbe l'accortezza di provvedersi d'ua rame 
sottile e flessibile, col quale potersi difendere. 
caso d'una seconda aggressione. Ma nulla di 
dinario avvenne. La calma pareva essere sul 
come in un giorno rigido d'inverno. Non si 
vano che rare persone e nella cala nemmeno ai 
trovate le luvandàie. Alla sera però, tuentre pr 
di coricarsi accostava le imposte, scorse quel 
gazzo che, svoltato l'angolo della strada maestra, 
trava in una casa poco discosta dalla sua. 
mattino dopo, allo stesso punto della prima 
vide «muoversi le fronde e sbucarvi i ragazzi, 
pre accompagnati da quello. Preparata com'era; 
petti, fece fischiare nell'aria il suo bastoneello e ‘ 
tinuando a rotearlo passò via canticchiando e lasciai 
doli là immobili, incantati a guardare un po” lei, vin 
po' le ortiche che tenevano in mano, ormai ‘inti 
ed inoffensive. Nemmeno quello che li guida 
zardò a muoversi. Fece, è vero; dapprima un 
avanti, come per impedirle di ‘continuare, ma pol } 
vistala così decisa, ristette, fermo anche Jui come. 
compagni. bis 

Ciò non di meno lei caj 
cola vittoria, difficilmente l'avrebbero lasciata in 
© che c'era bisogno perciò d'uda vittoria più 
tiva e meno effimera. Pensò al modo d’ottenerla 
il pomeriggio, mentre riposava distesa sul letto, ser 
misvestita e sonnacchiosa, C'era molto caldo e le 
pie le battevano veloci. Per tutto il corpo le 
vano onde di calore che la facevano sudare; 
sollevava un po’ le braccia ‘per ravviarsi i 
sentiva l'afrore del suo corpo. Da_ ultimo trovò © 
modo che poteva darle la vittoria e, rinfrancata, ai - 
senti meno fiacca, più agile. Ebbe maggior cura ‘del 
solito nel vestirii e non dimenticò di profumarsi u 
tantino. Così, dopo cena, col pretesto di recarsi 
imbucare una lettera, uscì ed andò ad appostarei 
nn breve vicolo cieco, presso la casa dove aveva 
entrare la sera prima quel ragazzo. «Hi 

La notte era chiara e pochi lembi di nuvole, pui 
nascondendo la luna, ne diffondevano Ja Tate” 
rina, che le, strade bianche e lo case assorbivi 
sciando il resto sospeso nell'aria, deserta d'altre 
Tutto era placido all'intorno ed appena proveni 
blando dai campi lo stridere dei grilli. Sulla strada. 
baluginavano fioche le prospettive delle case, che 
fronte si distinguevano precise nei loro contorni, Un 
po’ d'apprensione le teneva il cuore: non tanto” per — 
quello che aveva in animo di fare, quanto per il 
more d'essere scoperta lì, in quel vicolo. Ed api 
Punto per cercarsi, in caso malaugùrato, una scusa, 
si tormentava oltre la gonna il fermaglio della 
rettiera, pronta all’occasione ad aggiustarsi le 
quella sera espressamente infilate, 

Già impaziente e quando temeva che tutto do 
rimandarsi ad altra giornata, udì un passo e vide 
terreno avvicinarsi un'ombra. Sollevò un po la gi 
per aggiustarsi Ia calza, onde darsì, come aveva 
visto, un atteggiamento non solo, ma anche il ten po 
di vedere se era proprio lui, © quando ne fu sicu 
non ebbe che ad allungore un braccio, tanto 
passava rasente ai muri, per trarlo a sé, Presa 
sprovvista il ragazzo s'impaurì e diede uno st 
per liberarsi. Lei però teneva forte e quando allun 
l'altra mano per coglierlo nella faccia égli fu proni 
ad afferrargliela con tale violenza che lei ‘quasi 
cadde addosso. Fu un attimo: nel sollevare il e 
si trovò presso alla sua la bocca di Ini ed allora 
baciò a lungo, senza dargli tempo di capire quel 
gli accadeva, perché subito dopo, liberatasi, p 
via lasciandolo lì che si toccava le labbra Îiex 
mente con le dita come per carezzarle o per seni 
se sanguinavano. 


pì che, pur con questa 


Racconto di 
| GIOVAN ANTONIO MURA 


iLuRzi era un cane barbaricino, ammaestrato alla 
| vita che non sa gli scrupoli dell’uomo. 

Ziu Sonaidlu lo aveva rubato dal capanno di 
un mandriano di Corrubde, in una delle sue 
| traversate invernali, mentre la neve era alta su tutta 
montagna, 
|_Hl vecchio desulese si era avvicinato con ogni cau- 
[ela alla bocca del capanno; e il pastore non c'era. 
| C'era il piccolo Pilurzi, cucciolo di quattro mesi, 
| ma già irsuto e crucciato, che provò ad abbaiare qua- 

si senza volontà, Ziu Sonaiòlu gli gettò addosso il gab- 
— bano d’orbace, gli fu sopra in un baleno e, imbavaglia- 
tolo senza fatica, se lo recò in braccio come una cosa 
| santa. Pilurzi si acquetò quasi subito, Forse comprese 
che il cuore del mercante di castagne aveva qualche 
ffinità col suo piccolo cuore di cane di Barbagia: e fu 
così che l’uomo eil cane videro il sole declinare sulle 
vallate silenziose dove le foreste sembravano di marmo, 
e poi a notte profonda velare la campagna deserta. 

Dopo tre giorni di viaggio Ziu Sonaiòlu e Pilurzi 
(giunsero a Tarali. 

La casa di Batoneu li accolse con la cordialità. di 
tutti gli altri anni, quando c’era ancora Batoncun che 
| pochi mesi prima era stato condannato ‘i trent'anni 
di reclusione. 

Tutti i bambini del condannato salutarono con voci 
squillanti l’amico desulese. Solo Boella, la moglie, e 
Giubanne, il più grande dei figlioli, furono. cordiali 
| senza gioia. 

Scaricate le bisacce delle castagne e legato il cavallo 
Ziu Sonaiòlu entrò nella stamberga, e quando fu ac- 
canto al fuoco, rivolto a Giubanne, disse: 

— Ti ho portato il cane, Giubanné... Tè, tè, tè, Pilù! 

Pilurzi, che si era accovacciato presso la bisaccia più 
“colma, in due salti fu tra i piedi di Zia Sonaiblu. 

Allora i bambini si accorsero del cucciolo color di 

fuliggine. 

— Avete fatto buon viaggio? — domandò Giubanne, 
| carezzando il cane e togliendolo tosto in braccio, co- 
mera solito fare col più piccolo dei fratellini. i 

— Ottimo viaggio, Giubanné, e ne sia laudato il No- 
stro Signore. 

— 0h, com'è bello questo cagnetto, Sonaié! 
Com'è bello! È di razza Fonnese, dite, Ziu, Sonaié?. 

Ziu Sonaidlu non rispose. Ora egli non badava 
né a Giubanne né al cane, e, con occhi velati di om- 
bra, fissava Boella che piangeva, tenendosi in grembo 
| il poppante. 

_—— Finiscila, Boè, finiscila, ti dico: — mugolò Ziu 

| Sonaiòlu — le lacrime non salvano gli nomini. 

— Ma il trave del tetto si è spezzato... ts 
— Cresceranno gli arbusti, Boella mia, cresceranno... 
‘edi: anche io avevo un bosco di castagni © il fuoco 
mi distrusse gli alberi di cent'anni. Ero già rovinato. 
“Poi crebbero gli arbusti. Ed ora io vendo i frutti delle 
iovani piante. E campo. Coraggio! 

7 tn coraggio! Coraggio! Si fa presto a dire co- 

TINO 


È uno scoppio di pianto le si ruppe nella gola. 
| Allora Giubanne ripeté 

— Dite, Ziu Sonai6: è cane di Fonni, questo? 

— Cane di Fonni, Giubanné: cane razza. Te lo 
avevo promesso; ed ora è tuo. 

I più piccoli, che erano accorsi a vederlo, bisbiglia- 
tono: — Tè! Tè! Tè! 

Pilurzi, seccato, ringhiava e mostrava i denti. 

Giubanne se lo teneva in grembo. Dalle tasche della 
giacca di fustagno tirava fuori le briciole del suo pane 
e le offriva al cagnetto sulla palma della mano. 

Pilurzi le raccoglieva con la lingua e gittava occhiate 
diffidenti sui fanciulli. 

Più tardi fu servita la cena. Poi, il giorno dopo, 
Ziu Sonaidlu ripartì, col suo cavalluccio carico d'orzo 
e con un piccolo gruzzolo annodato in un lembo del 
suo fazzoletto. 

Giubanne lo accompagnò fino all'uscita di Taralî 
e quando Ziu Sonaiòlu fu solo col ragazzo gli racco- 
mandò di non abbandonare i piccoli fratelli, di vene- 
| rare la madre e di non dimenticare mai l’uomo che do- 
[sì | veva star trent'anni lontano, ma che un giorno sarebbe 
kt certamente ritornato: 

«1 Coraggio, Giubanne: coraggio! 
a | Ea poco a poco,'esortando con voci rauche e guttu- 
rali il magro cavalluccio, si dileguò. 


compren più ve 
culti desideri del viole EIA 

Ma la fame bussava alla porta del tugurio e i piccoli 
battevano i denti e Boella aveva vergogna di mendi- 
care. ; * 
Una notte Giubanne prese un sacco sotto il braccio 
‘è chiamò il cane: 

— Tèl Tè! Tè, Pilù!.. 

La bestia scodinzolò un pochino, abbassò il muso 
fino a lambire i piedi del ragazzo, fiutò e parve com- 
prendere il suo desiderio. 

— Andiamo! — disse Giubanne. 

E uscì col cane. 

Le strade di Tarali eran deserte è le stamberghe 
«ddormentate parevan colte dal brivido della notte. 

Giubanne e Pilurzi camminarono per un pezzo, e i 
loro passi eran. silenziosi perché i piedi del ragazzo 
eran scalzi come quelli del cane. 

Così, senza rumore, attraversarono il villaggio e, 
poco dopo, giunsero alla cantoniera di Porta Croce do. 
ve le caprette dei cantonieri eran riparate dentro una 
grotta chiusa da grossi fasci di rosmarino, 

Ora la luna si alzava d'improvviso sulla più alta spac- 
catura del monte e illuminava una chiostra di sassi, 
vestita di viluppi d’erica e di corbezzolo. 

Anche la casa cantoniera pareva afferrata dal brivido 
della notte silenziosa. 

— Tè! Tè! Tè! — borbottò sottovoce Giubanne, se- 
gnando col braccio teso la grotta. 

Pilurzi parve elettrizzato dal gesto e dalla voce di 
Giubanne, si raccolse un po” in tutti i muscoli tesi e 
in due salti fu sulla bocca della caverna. Con le zam- 
pe e col muso si aprì un pertugio fra i rosmarini e in 
un attimo fu dentro la grotta. Poco dopo ne uscì, tra: 
scinando con sé un capretto che teneva addentato alla 
goli 

— Qua! Qua! Pilù! 

Pilurzi obbedì. 

Giubanne tolse dui denti del cane la bestiola se 
nata ancora palpitante e la cacciò nel sacco. 

— Aiò! — disse. — Domani i miei fratellini ed io e 
mamma mangeremo. E anche tu, valoroso Pilurzì,, man- 
gerai. E ziu Sonaiòlu abbia tanti punti di fortuna, quan: 
ti sono i tuoi peli, 0 cane mastino. 

Ora Giubanne piangeva. 

Pilurzi si levò dritto sulle zampe posteriori e fiutò 


il piccolo sacco arrossato che già penzolava dalla spalla 


del fanciullo. 


D' quella notte Giubanne e Pilurzi cacciaron v 
la fame dalla casa del condannato, 

Boella protestava; ma le sue parole eran deboli e 
non convincevano Giubanne il quale voleva che la 
madre e i fratellini mangiassero come tutti i cristiani. 

E ogni sera, quando i tetti e le strade si fasciavano 
di tenebre, Giubanne usciva col cane. Tra il ragazzo 
e la bestia sì era stabilita una fraternità cordiale. 

Bastava che Giubanne fissasse i suoi occhi în quelli 
del cane perché Pilurzi tremasse come per i brividi 
della febbre terzana, I peli gli si drizzavano sulla schie- 
na e sul collo. Allora Giubanne solleva 
destra © coll'indice indicava qualche cosa. Pilurzi par- 
tiva, e ogni ordine era eseguito. Una sera tornò con 
uno straccio nero che gli penzolava dalla bocca. Giu 
banne ne fu felice e pianse di gioia e benedì Ziu Sona- 
idlu quando vide che uno dei piccoli fratelli, che an- 
dava sempre a testa nuda, aveva ‘avuto în dono da Pi- 
lurzi una berretta tolta dalla testa d'un nomo di Ba- 
roni 


Lis quando. Bella preparava la cena, tutti i fi- 
glioli le facevano corona attorno al focolare, e Giu. 
banne teneva quasi sempre Pilurzi fra le sue ginocchia. 
Figgendo il suo sguardo negli occhi del cane vi scor- 
geva profili di montagne conosciute; lembi di cieli 
deserti, linee di orizzonti bui e paurosi, 

La bestia batteva con violenza le ciglia pelose ad 
ogni mossa brusca del padroncino; e poi, quando gli 
occhi del fanciullo si sbarravano in una fissità più lun- 
ga e.più tetra, allungava ambe le zampe fino al ventre 
di lui, e se egli nonssi muoveva, le allungava ‘ancora 
di più fino al suo petto, e glielo graffiava leggermente 
come. a dirgli: «Svègliati, Giubanné, svègliati! Siamo 
in due a comprendere la vita di questa casa, E tu sei 
povero e solo come un cane. Ma io starò sempre con'te 
e sarò misericordioso come un uomo ». Giubanne ve- 
deva le pupille del cane diventar chiare ed accendersi 
di luci vermiglie e poi diventar cupe come se d’im- 
provviso vi si riflettesse l'oscurità di quella casa. Al- 
lora carezzava più forte la testa irsuta e sprofondava 
le piccole m: nella selva di peli duri che punge- 
vano come sottilissime spine, e, rivolgendosi ai fratel- 
lini, diceva: 

— Creature, sentite, yoî non dovete mettere mani e 
piedi dove. passano le formiche, perché a nutrirvi ci 
siamo io e Pilurzi. Vero, Pilurzi?... — chiedeva al cane. 

Il cane rignava e apriva Ja.bocca mostruosa ed emet- 
teva rauchi guaiti, come a dire: «sì! sì! sì!» 


Ù gli prodigava più ca- 
rezze che a lui. iubanne parlava e Pilurzi ascoltava 
con occhi intenti assenterido con un suo linguaggio inar- 
ticolato ma animato da una passione che non sembrava 
bestiale. E per calmare il fratellino geloso Giubanne di- 
ceva: 

— Eh, via! Non essere invidioso, Io voglio bene an- 
che a te. Non sai che Pilurzi vuol bene a tutti noi come 
se sia un nostro fratello carnale?... 

— Fallo cantare! — gridavano allora in coro i pie 
colini. 

Giubanne si curvava, piegava la testa fino al muso 
di Pilurzi e stringendolo forte alle orecchie e al collo 
cantilenava: 


0ho00! Ohooo!... 


— 0Ohooo! Ohooo! Ohooo! 

— Ehece! Eheee! Eheee! 

— Eheee! Ehece! Eheee! 

1 piccolini battevano le mani e Boella rideva fra le 
lacrime. 

E quando si spegnevano tutti i fuochi di Tarali, 
anche i bambini del condannato si addormentavano ‘e 
Giubanne usciva con Pilurzi. 


tdi quella notte, Pilurzi avanti e lui dietro, usci. 
rono, 

La luna tingeva di luce giallognola, color cera vergi- 
ne, le rocce e le brughiere di Tarali. 

In ogni casa e in ogni viottolo era il silenzio delle 
notti stellari, fasciate di luna come nei cimiteri. 

S'udiva solo il brontolio di qualche mola. 

Giubanne era gaio, di una gaiezza quasi folle. 

Vanno, vanno, vanno per oscuri sentieri orlati di 
biancospino e di prunalbo nella immensità della cai 
pagna dove le mandrie assonnate chinavano le fronti 
pelose fino a sfiorare la terra. 

Giunsero a Biduvè. La pendice che si snodava fra 
rupi di calcare era corsa da inafferrabili vocì che pa- 
revano uscire dai sassi e dai tronchi degli alberi, e ogni 
voce aveva un brivido pauroso. Solo il capanno di fra 
sche era muto e nero nella chiarezza stellare. 

Giubanne si fermò e Pilurzi attese il segnale. 

Silenzio. 

Allora il fanciullo Îvò la mano in direzione del- 
l’addiaccio. Pilurzi non muoveva, 

— Su, via! — bisbigliò Giubanne. 

E Pilurzi partì. Passò cauto fra macchie di ‘corbez 
zolo e d'èrica scoparia, fiutò più volte il terreno, e 
poi sparì. 

Il silenzio ora diventava pauroso. Ma, dopo un po”, 
fu rotto da un improvviso dondolio di campanacci, e 
gli uomini, le pecore e i cani che facevano la guardia 
si destarono, Pilurzi non si dette per vinto. Aveva già 
prescelto la sua preda, e la pecora addentata or sì or 
no alle cosce, scendeva già, trotterellando dalla pen- 
dice verso il sentiero. 

Fu un attimo. 

Uno sparo rintronò nella notte. 

Pilurzi lanciò in aria un urlo lacerante e rotolò giù 
per un tratto. 

Giubanne trasalì, 

— Che cos'è? Che cos'è? Nostra Signora mia, — 
singhiozzò — Pilurzi è morto! Morto per colpa mia! 

Gli occhi gli si velarono di lacrime e per un pezzo 
stette in ascolto. 

Nessun rumore. 

Dopo lo sparo e l'urlo del cane si ristabilì il silen- 
zio; ma subito altre voci inafferrabili scesero dalle 
stelle. Il fanciullo piegò la fronte e incominciò a pian- 
gere chiamando il padre condannato, la madre, i fra 
tellini, il cane, Le lacrime gli bruciavano il viso. 
S'inginocchiò. 

— Signore, — gemieva — salvate il mio cane. E tn, 
Pilurzi mio caro, Pilurzi mio bello, perdonami, per- 
donami. 

Poi si alzò. Si segnò col segno della santa croce e, 
risoluto, disse: 

— Vado! 

E sparve fra i corbezzoli. 

I piccoli rami carichi di bacche rosse si curvarono 
al suo passaggio e gli mormorarono: 

-—— Non andare, bambino, non andare!. Ritorna a 
casa, ritorna al giaciglio dei tuoi stracci. 

Ma Giubanne non sentiva. 

I suoi piedi scalzi spesso incespicavano fra le radici 
dure ed aspre dell’èrica. 

Avanti. Giubanneddu cammina ancora, abbrancan- 
dosi ad un invisibile filo di metallo che il suo istinto 
gli faceva sentire sospeso nell'aria, pieno di vibra 
zioni mortali. 

Ora era lui il cane da fiuto e da presa che andava 
a ritrovare il suo fratello disperso, 

Un attimo. Un altro sparo rintronò nella notte. 

Giubanneddu non l’udì. Aprì le braccia e se le portò 
în croce sul cuore. 


GIOVAN ANTONIO MURA 


DALLA PAZZIA 
DI HOELDERLIN 
ALLA MORTE DI 
GIOVANNA GULLI 


ccostiAMo questa volta due libri e due anime di- 
A verse, tanto differenti che l'accostamento può 
esserci rimproverato come un tentativo artifi- 
cioso, ed invece potremmo giurare che arti- 

ficio non c'è, 

Le due creature diverse? Federico Hoelderlin e Gio- 
vanna Gulli, uno svevo morto nel 1843 a più di set- 
tant'anni di età, ed una calabrese, spentasi a ventitré 
anni. 

Di Federico Hoelderlin si occupa da maestro, dopo 
molti anni di studii, 


e artistico, nella 


|, divise in varii 


È opera che viene dall'alta cultura, questa, e da una 
acuta sensibilità di germanista, squisito senza idolatrie, 
tempo dalla sua 
che soltanto sino al 1806 aveva 
vissuto in possibilità tormentata di arte, rivive così 
per noi nelle sue pagine più alte e più significative 
di poeta lirico. 

Caterina Marasca è un romanzo che esce al pub- 
blico dopo la morte della sua autrice, spentasi gio. 

Vanissima, e che nei ventitré anni della sua esistenza 

conobbe più la fame e la incomprensione, che la gioia 

della solidarietà umana, 

Se gli spiriti umani possono ritrovarsi, quando han- 
no spezzata la catena della vita mortale, e sono riu. 
sciti ad evadere da quel carcere-altare, che è il corpo 

nostro, il sublime tedesco innamorato degli Elleni, 
che possedeva una patria di origine nell’Ellade, ma 
che era tanto fiero di essere tedesco, non riconosce. 
rebbe una sorella di sventura nella giovane donna ca- 
labrese, venuta a patire a Milano, 

Giovanna Gulli, se ha rispecchiato con fierezza nel 
romanzo di Caterina Marasca la propria vita di stenti, 
vi ha aggiunto una furia sensuale che l’Hoelderlin, 
innamorato due volte nella sua vita, ma sempre casto 
anche con Suzette Gondard, respingerebbe come una 
schiavitù della nostra stirpe troppo meridionale. 

Giovinetto, egli era stato avviato alla vita sacerdo- 
tale nel freddo rigore di un Collegio protestante, che 
lo staccò da ogni possibilità di sacerdozio e di reli- 
gione precisamente dogmatica, ma non dal senso del 
divino. 

La vita gli appariva anzi tutta divina, pur quando 
gli Dei sono costretti a non rimanere evidenti nel 
loro contatto ideale con la esistenza degli uomini. 

Forse anche per questo suo senso del divino, che 
è cristiano e non cristiano, pagano e non pagano, egli 
è riconosciuto ormai nella sua terra poeta di prima 
grandezza da avvicinare a Volfango Goethe e da es- 
sere preferito a quasi tutti gli altri lirici germanici. 

Visse per molte ragioni, ma certo anche per colpa 
della sua indole, una povera vita randagia, precet- 
tore privato in case borghesi, dalle quali era respinto 
© fuggiva offeso nella sua dignità e sono occorsi de- 
cenni e decenni, perché edizioni critiche amorose ri- 
costruissero la sua creazione lirica e ne rendessero 
evidente la incomparabile bellezza di poesia e di pro- 
fezia, di arte meditata e di ispirazione bruciante, di 
interpretazione volontariamente e involontariamente 
esoterica della missione di rinnovamento ellenico, che 
il genio germanico nell'Ottocento attribuiva alla Pa- 
tria dei tedeschi. E non soltanto nell'Ottocento... 

Giovanna Gulli, che ora Leonida Rèpaci, calabrese 
di alta statura intellettuale, insigne critico-poeta, se 
per poesia si intende qualche cosa che non è soltanto 
la apparenza del verso, presenta al pubblico italiano 
nella edizione del Garzanti del romanzo postumo 
Caterina Marasca, non ci ha lasciato che quel suo tu- 
multuoso racconto, dal quale non può essere offeso 
per violenza della rappresentazione o per l'amarezza 
dei giudizi sociali, se non chi dietro ad ogni pagina 
non sappia scorgere il viso ormai esangue, anzi disfat- 
to nella tomba, di colei che lo compose, ma non poté 
vederlo pubblicato, 

Condannata per suo conto alla povertà, la Gulli 
arricchisce all'ultimo, sia pure soltanto per il dispen- 
dio di un lusso effimero, la creatura în cui ha in parte 
rispecchiata e in parte trasformata se stessa, gettando 
Caterina nel mezzo inferno-paradiso del vizio mer- 

cenario. A 

È antica concezione che la donna, quando si decide 
a fare mercato di se stessa, possa per un attimo riabi- 
litarsi, illudersi di essere una vendicatrice della pro- 
pria e delle altrui miserie. S 

L'alcova dovrebbe diventare così uno strano equi- 
valente della trincea delle più difficili ore rivoluzio- 
narie, perché senza rombo di artiglierie o di bombe, 
senza urli di assalti o di difese, ristabilirebbe un 


Giovanna Gulli 


equilibrio transitorio con la sola forza dell'invito ses- 
suale, i 

La Gulli, però, nelle pagine supreme del suo libro! 
fiero e doloroso, pone queste parole della sua eroi 
sfrenata nella impudicizia: «Mi desiderano... sono gio- 
vane, Più tardi. Più tardi... Signore? ». 


Che sarebbe, pensa, mai accaduto di lei? 

La vita delle creature come Caterina Mara: deve 
essere breve; «Va bene.. io vìvo... sono felice. 
Quando... » 


Lasciamo pure in disparte l'irrealtà di quel «sono fe- 
lice». Non è felice chi medita, non è felice chi teme 

E il pensiero di Caterina terminava confuso e cupo, 
in una possibilità, per il giorno della insopportabile 
stanchezza, di una violenta evasione. 

La vita che dal marciapiede e dalla soffitta porta 
lusso ha qualche volta, per ultima mèta, questa 
sione violenta, che salva dal carcere e dall'ospedale. 

Quando Federico Hoelderlin, che alla fine della sua 
possibilità di creazione si era reso tanto schiavo e 
padrone del fascino dell'idioma, da concludere che non 
il pensiero genera la lingua, ma la lingua è più gran- 
de dello stesso spirito umano, affermava che lo spirito 
nostro ha il suo modo di essere solo nella lingua, e 
attraverso ad essa si sprofondava nel divino, soltanto 
nella impetuosità del ritmo la poesia parve a lui ve- 
ramente poesia. « Non vi è poeta vero, se l'estro poe- 
tico non prorompe come un volo, una fiamma, una 
demenza » 

Dissero per lui allora Sinclair e Bettina Brentano, 
che un'aquila, la quale non ponderi il proprio volo € 
sfugga alla propria coscienza nella pienezza anzi della 
propria coscienza misteriosamente attiva, serba in sé 
la sacra vivente energia potenziale dello spirito «e 
vola prima strappata, poi portata, poi librata su in 
alto». 

Sì! In alto al Divino, ma in una divina «demenza» 


‘Selma Lagerlòf. 


Tragico incontro di due esistenze diverse: Hoelderlin 
pensa alla demenza divina alla vigilia di una tragica 
umana follia; Giovanna Gulli alla necessità di morire 
alla vigilia di morire, £ 

Nel settembre del 1806 Sinclair, fedele amico di 
Hoelderlin, lo accompagnava a Tubinga e lo conse- 
gnava al dottor Autienrieth, che aveva da poco rin- 
novato colà una clinica per le malattie mentali. 

La clinica del dottore sorgeva accanto all'edificio dei 
primi studi teologici dell'infelice, che non aveva sa= 
puto trovarvi la pace di una fede dogmatica tradizio= 
nale, 

Dopo breve degenza nella clinica lo tolsero di là € 
un falegname ospitò l’infermo, che per trentasette anni 
dovette attendere la morte, molto prima già. trasfor= 
mato in un cadavere vivente, 

Ai suoi piedi scorrevano le acque del Neckar, fiume 
a lui diletto, ma non gli parlavano che a tratti. 

Quando portarono la sua salma al luogo del supremò 
riposo, una bufera imperversava su Tubinga. 

Le nubi però si squarciarono e un gran raggio di sole 
si scagliò ad avvolgere in fondo alla fossa dischiusa la 
sua bara appena calata. 

L'innamorato del fuoco, dell'Ellade, della bellezza, di 
Dio e della missione della sua Germania, ottenne dunque 
un saluto dal sole. 

Come sarai stata sepolta tu, povera Giovanna Gulli, 
creatura del Sud, che avevi creduto nelle promesse della 
vita lombarda, quando suonò per te l'ora in cui non sî 
maledice più, ma non si può nemmeno sperare, se non 
si è sicuri di Dio? 

Noi, che coltiviamo volentieri nell'animo nostro le in- 
time superstizioni delle più diverse bellezze del mondo, 
supponendo che sia bello fuori di noi ciò che giudicano 
bello i nostri poveri occhi mortali, noi che non temiamo 
né il romanticismo delle notti lunari, né il classicismo 
inesorabile del disco solare, che illumina i cortei degli 
eroi, ma palesa le rughe e le smorfie dei volti pallidi, 
noi preferiamo forse per la morte degli spiriti eletti la 
tempesta e il fulmine, il trapasso di Beethoven, al razzo 
momentaneo in giorno di bufera pei funerali di Fede- 
rico Hoelderlin, ma vorremmo augurare alla piccola 
donna calabrese, che in ventitré anni aveva lottato cone 
tro la fame spesso, e si era saputa nobilmente vendicare 
descrivendola in una prosa piena di artistico orgoglio, 
non solo che per le sue onoranze funebri, qualunque 
ne sia stata la realtà, non fosse mancato il sole, ma 
che che qualche lettore abbastanza coraggioso per 
una attenta lettura di cinquecentosettanta pagine prive 
di civetteria, prenda fra le mani con proposito di am- 
mirazione sincera l'opera sua e che da quell’opera 
possa venirgli un monito. 

Inutile monito per chi non è forte in modo da poter 
aiutare i suoi fratelli ed è invece dalla propria debol 
lezza (in questi casi un privilegio) sottratto al rimorso... 

Ma se noi fossimo forti socialmente o possedessimo 14 
invidiata sventura della ricchezza, non sapremmo vivere 
un'ora sola della nostra vita tranquilli, ripensando a tutte 
le soffitte, in cui si soffre senza colpa, a tutte le giovi- 
nezze geniali, che si spezzano per la torturà del bisogno, 
a tutte le ansie del genio, che possono condurre alla 
pazzia. 

L'uomo è un sacro capolavoro di una creazione divina, 
ma esiste senza dubbio un dissidio secolare tra la sua 
possibilità di grandezza e la sua forza di organizzazione, 

Quando noi deboli siamo, anzi sembriamo crudeli, non 
siamo soltanto gli schiavi della nostra pigrizia sentimen= 
e e della nostra avarizia economica, poiché ci lega le 
ali e le inibisce al volo il terrore della sventura degli 
intelletti, che avevano osato guardare troppo in alto, 


INNOCENZO CAPPA 


SELMA LAGERLÒF 


POETESSA DELLE 
LEGGENDE SVEDESI 


La Svezia è in lutto e piange una sua grànde figlia: è morta 
Selma Lagerlbt, la più tipica rappresentante della letteratura, 
l’interprete fedele delle leggende: e ‘dell'anima scandinave. 
Era nata a Marbacka, piccola borgata del Virmiand, il 20 no: 
Vembre 1858. Costretta dalle circostanze a fare-la maestrina 
elementare, ma poetessa e narratrice d'istinto, cominciò. & 
ventitré anni a pubblicare su giornali e riviste i suoi primi 
saggi, finché nel 1891 uscì la Leggenda di Gòsta Berling, ap.. 
passionata, imaginosa e poetica storia în cui non è forse Îne. 
satto dire che il vero protagonista è fl Virmland, tutto ‘anic 
mato dal mondo fantastico degli ospiti del castello di Ekebù, 
La Leggenda di Gosta, 
più letti, doveva rivelare di 
Da allora la fama 
della scrittrice svedese, varcati i confini della patria, si & 
sempre più affermata e consolidata. Consacrazione ‘ufficiale: 
ll premio Nobel, nel 1909. Troppo lungo sarebbe qui accén: 
nare dei libri successivi della Lagerlsf: da, Gerusalemme & 
La casa di Liliecrona, dal Viaggio meraviglioso di Nils Hol 
gersson all'autobiografico Marbacka, alla trilogia L'anello 
dei Léwenskéld, Carlotta Léwenskéld e Anna Svdrà: né & 
nostro compito, attraverso una sommaria ‘analisi - della sua 
arte, giudicarne l'opera e dire quanto ne rimarrà nel fu- 
turo e quale posto occuperà. Ci basti: solo; averla ricordata. 
Essa ci ha insegnato a conoscere la Svezia, le sue saghe, le 
sue tradizioni; a comprendere quel mondo così lontano ‘dal 
nostro; ad amare eroi ed eroine dei suoi racconti, creature 
umane vivificate dal soffio di una poetica fantasia: 

Ora Selma Lagerlb? se n'è andata: ha lasciato Ja sua casa 
di Marbacka. La sua imagine si perde ormai, confusa, nel 
fiabesco paesaggio del Virmland, 


L AMBRA GIALLA 
DEL BALTICO 


Tra le resine fossili quella, diciamo così, più popolare è l'ambra gialla, detta, con termine mineralogico, 
succinite, Il più importante giacimento di ambra che si conosca quello del litorale del Mar Baltico. 
Questo grande giacimento trova origine nell'erosione operata dalle onde del mare su dei sedimenti 
glauconitici dell'Oligocene inferiore. L'ambra venne usata sin dai tempi preclassici per far collane, 
gioielli, amuleti; già ai tempi di Erodoto l'ambra gialla del Baltico si vendeva sui mercati dell'Egeo; le 
fonti di Teofrasio e di Diodoro sapevano che l'ambra dei paesi circostanti ai mari del Nord e Baltico 
era portata dai Germani in Pannonia; di là i veneti la recavano sull’Adriatico. Queste notizie ce le con- 
fermano anche Tacito e Plinio. Oggetti d'ambra gialla del Baltico furono ritrovati dentro tombe dell'età 
neolitica in Danimarca, in Inghilterra e in Svezia. Frammenti d'ambra lavorata sono stati trovati in 
Egitto in una tomba della XVIII dinastia e qualche vezzo d'ambra si rinvenne anche in Caldea. Taluni 
oggetti d’ambra furono trovati dallo Schliemann nelle tombe di Micene e a Tirinto. Le analisi del Helm 
dichiararono quell'ambra di origine baltica, ma i più recenti studi di Hedinger hanno stabilito che tale 
determinazione era arbitraria. Oggi naturalmente l’ambra dà motivo a una vera e propria industria, I 
centri di estrazione più importanti si trovano sulle coste del Baltico: Palmnicken, Bristerort e Schwar: 

grt nella Prussia Orientale. Le fotografie di questa pagina ci mostrano (in alto) la costa baltica presso 
Palmnicken dove si trova l'ambra gialla; un’antica statuetta di ambra (qui a sinistra) che si ammira 
«nel Museo di Koenigsberg; un insetto conservato dall'inclusione nella resina prima della fossilizzazione: 
un rosario d’ambra e oggetti d'ornamento destinati (qui sotto) all'esportazione in Africa. I rosari di 

ambra sono usati dai musulmani, secondo il comandamento di Maometto. 


er, 


ECCO QUI SOPRA E SOTTO DUE VEDUTE DEL GRAND v DELL'AMBRA GIALLA, A_PALMNICKEN NELLA 
LONTANO - DALLA COSTA DEL BALTICO. L'AMBRA CHE E' MONOP( 


PRUSSIA ORIENTALE. 
STATO DEL REICH, VIENE Es 
CHE PRIMA DI ARRIVARE ALLA TERRA BLU VALE A DIRE 


RATTA PER MEZZO DI DRAGHE GIGANTESCHE 
0 PER UNA PROFONDITA 
DI DANZICA E KOENIGSBERG 


ATO STRATO DOVE L'AMBRA SI TROVA. DEVONO SCAVARE NEL SUOL 
DI QUARANTA METRI. L'AMBRA DOPO IL LAVAG 


‘O VIENE LAVORATA NELLE MANIFATTURE STATALI 


O:GCHTATE IN 
CINELANDIA 


INQUADRATURA DI 
ILTO A PARIGI CON 
NA SCENA DEL FILM 
DO «UN DUCA E FORSE UNA DU 
3ERMAINE AUSSEY E SERGIO TOFAN 
DI E VARRIALE, DISTRIBUZIONE 
me), » A SINISTRA: LA SORRIDENTE 
ARIA DENIS, INTERPRETE DEL FILM STEL- 
DIRETTO DA NEUFELD (Foto Pesce), 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


MENTRE 


SI SCIOLGONO 
LE CAMPANE 
PASQUA 


DI 


regua per tutti, tranne che per il 
ie di codeste «novità » non furono 
iamo dei cartelli pubblicitari. Ché 


un momento nel quale dovrebbero ambi 
tamente nazionali, ci mandino pellicole 
vadano a chiedere, proprio ora, 
certi tipici film americani. 
la loro mentalità e dal ca 
hi, dei quali gli americani 
quindi ricercare nel film di Forst 
Maupassant (che sarebbe, in tutti i una ricerca 
vana). ma quell'atmosfera, quell’elegante manierismo, quella commossa caric: 
che, dato il soggetto, un regista non tedesco avrebbe indubbiamente ricavi 
ria e dalla tessitura stessa del racconto di Maupassant. Willy Forst, ricrea 
ramente il romanzo, ci haemifisa, molto, troppo del suo. Una pesantezza, sopi 
descrittiva, uno sfoggio decorativo, un tono caricaturale tipicamente tedesco (pensate 
a un Maupassant illustrato da uno dei vecchi disegnatori del «Simplicissimus ») e 
infine svolazzi su svolazzi, penne su penne e balli, balletti, gonne al vento, gambe 
per aria più dello stretto necessario. Questo senza un momento di tregua, un attimo 
in cui l'occhio dello spettatore possa riposarsi e, se dell'occhio si può dire, ripren- 
dere fiato. L'esuberanza del quadro, l’impennacchiata fastosità della cornice han fi- 
nito, dopo tutto, col soffocare la linea del racconto e togliergli l'interesse puramente 
narrativo. « Bel-Ami o della concitazione » intitolerei volentieri questo film dove 
tutto è visto con occhi spalan@ati e descritto con mano pesante, del quale Willy 
Forst fu il regista e l'interprete al tempo stesso. E va detto a suo onore: nessun'al- 
tra impresa dev'essergli costata tanta fatica quanto questa. Ma la fatica, in arte, non 
conta. Anzi, il sommo dell'arte è di riuscire a nascondere ogni traccia di fatica, di 
fare in modo che per quanto sudore un'opera sia costata, non se ne veda in essa 
manco una goccia. 

Il Sergente Berry è ancora peggio. Volendo, come ho già detto, rifare gli avventu- 
rosi americani, questo film rivela subito l'abisso che separa la Germania dall'America 
Già con Canitoga, interpretato dallo stesso Hans Albers, che per la sua atletica cor- 
poratura e iîl suo gran mestieraccio è indispensabile interprete di personaggi fisi- 
camente prestanti e moralmente coraggiosi, con Canitoga, la cui azione accadeva 
in un villaggio californiano di cercatori d'oro. ci era nato il dubbio che i tedeschi, 
perfetti nella ricostruzione dell'ambiente e abilissimi quanto a scenografia, riuscis 

ero ben poco ad' entrare nello spirito del film americano. Quei personaggi vesti- 
vano esattamente come nei e westerns », ma sotto quelle camicie di flanella a gros- 
gi scacchi, quei giacchettoni di pelle, quei cappelli a larghe tese, battevano e 
fiammeggiavano cuori e occhi tedeschi, anzi cuori e occhi prussiani. Nulln di più 
naturale, del resto. Ma perché, allora, invece di perdere tempo e denaro a rifare 
malamente gli americani, i tedeschi non si rimettono, come una volta. a scoprire se 
stessi? Sono domande innocenti, lo so. Ma appunto per ciò vanno fatte. E. vanno 
fatte anche perché il vezzo di imitare gli stranieri è purtroppo radicatissimo da noi 
S'è visto, giorni sono, un film italiano che avveniva in Inghilterra, fra «lords» e 
«ladies» inglesi. E non vi dico il ridicolo di quegli attori, il senso di pena che n 
provava nel vederli muoversi in un ambiente tanto diverso dal loro e assolutamente 
opposto alla loro mentalità, al loro costume. Visti i meschini risultati, non sarebbe 
meglio smetterla con codeste piaggerie e mettersi una buona volta a guardare noi 


di lino Besozzi, lo," Vivi: Gioi e Amelia Chellini. 
1 minuto! » interpretato da Ni |, Gandusi 
Una scena del film « 1000 km. al 


Un quadro del film « Werther », Il regista Ophils ha tiportato sullo schermo la nota vi 
cenda del Goethe dando un mirabile esempio di come va tradotto cinematograficamente 
un capolavoro. Interpreti del film Annie Vernay e'Jean Galland. 


Stessi, a interpretare gli usi i costumi la vita la storia della. nostra: terra? Anche 
Jean Renoir, l'altro ieri, in una lettera diretta a Emilio Ceretti, ‘scriveva: «La con- 
dizione di successo per un film italiano è di essere veramente italiano, nel suo spi- 
rito e nella sua tecnica ». Italiano, cioè universale. È possibile che'lo dica uno stra- 
Riero e noi zitti? Che di una così lampante verità tutti siano convinti, salvo i pa- 
dreterni di Cinelandia? 


Mentre i tedeschi sceglievano un romanzo di Maupassant' é le gesta di ‘un poli- 
ziotto americano a soggetto di film, i francesi chiedevano a Goethe l'ispirazione per 
lina pellicola, affidando il delicatissimo compito di tradurre il Werther sullo schura 
mo a un regista tedesco, quell'Ophiils il cui nome è specialriente legato’ all'indi. 
mmenticabile Liebelei e che noi ricordiamo in maglietta turchina e occhiali tradi fc 
Josoto e di matematico, su e giù per i vialetti di villa Rizzoli a Carizo, negli ansi 
gramai lontani di Signora di tutti, che ebbe almeno il merito! di 'rivelarci. le cecco 
zionali qualità di quell'Isa Miranda che un recente «referendum» cinematografico 
ha quasi dimenticato, ma che resta pur sempre una delle più straordinaria attrici 
del cinema, nate e cresciute in Italia. 

Non è questa la prima volta che il Werthetapyiù. 
ve lo aveva portato sin dai tempi del muto, quando + $ 
influenzato in parte dai tedeschi in parte dai run > ri 
moda realistica. Ma questo di Ophiils è veramente im esì 
finematograficamente un capolavoro. Non solo, cioè, ripensahdolo per immagini, ‘ma 
lasciando a codeste immagini quel certo che di evanescent. e di seolorito gu ‘sopra 
vi mnise il tempo. Ophiils non si è attentato non ‘dico a gareggiare con Goethe (the 
sarebbe stato, a dir poco, irriverente), ma di rifarlo-alla brava. tenéndo presenti coio 

gli elementi esteriori della narrazione. Ha sfogliato il Werther 
con l'occhio di ‘chi sfoglia in vecchio album di leggiadre figure 
che conservano nelle. vesti e negli atteggiamenti un profumo 
di tempo passato e' suscitano, in chi le guarda, rimpianto ine 
sieme e commozione, quiete fantasticherie e dolci sogni. E' di 
codeste figure ha ‘cercato di rendere lo spirito illustrativo ‘e 
documentario più che l'essenza poetica e la virtù letteraria; 
che sarebbe stata impresa da far tremare. il cuore a chiunque: 
Ne è nato un Werther, dirò così, gozzaniario, che non ha nulla 
& che fare col vero e di Goethe non serba se non il nome, ma 
che non dispiacerà né alla grande ombra di Jui né ai custodi 
giustamente gelosi e intransigenti, della sua gloria. Tanto è dic 
screto e infine intelligente, vélto ad accennate per mezzo di ele. 
ganti raffigurazioni una storia oramai entrata nel patrimonio do 
mune dell'umanità, piuttosto che a competere grossolanamente 
con un capolavoro. 


hermo. Milos Hajsky 
tografo era soprattutto 

E iva, più o meno, della 
pio i come va tradotto 


Il poco spazio rimastomi mi obbliga a rimandare alla prossi 
ma volta il commento a Ebbrezza del cielo, chè è il primo @ no 
tevole esperimento di film a lungo metraggio” della «Incom3, 
una giovane casa cinematografica di cui si videro, l’anno scorso 
a Venezia, alcuni bellissimi « cortometraggi è. Ma lo spazio è 
sufficiente, e n'avanza, per sbarazzarsi di 1000 km. al minuto @ 
di Cose dell'altro mondo, venuti certamente col solo scopo di 
turbare le gioie della Pasqua, della primavera che'titorna con'î 
suoi più gai e splendenti colori e di rispengere in noi la spe- 
ranza, che ogni giorno si riaccende più viva, nei futuri trionfi 
del cinema italiano. Dire che codesti film sono brutti sarebbe 
dir poco e non servirebbe a nulla. Diciamo soltanto che avremn= 
mo preferito di non averli veduti. Per serbare intatte, almeno 
in questi giorni, le nostre care e disperate illusioni. Un voto 
comunque lo facciamo: che la grazia, di cui Dio è prodigo die 
sperisiere, tocchi anche certe menti ottenebrate. E‘ sia. questo 
il nostro sincero augurio pasquale. 


ADOLFO FRANCI 


riosità le donne che incontravo e mi è 
parso che tutte camminassero in punta 
di piedi al ritmo di campane festose, con 
leggerezza irreale, con la gentile e ovat- 
tata agili con cui si attraversano i cie- 
lî in certi sogni curiosi. Mi sono ram- 
maricata di non essere già vestita d'az 
zurro come l'aria, ma ho Sorriso al pen- 
sîero che présto saremo tutte abbigliate 
con colori festosi in onore del tempo 
nuovo: perché la moda, prevenerido il 
nostro desiderio, ha già sancito le sue 
leggi e pare voglia confonderei con lo 
stesso creato che sta per sbocciare sotto 
questo cielo stupendo. Completerà così 
il più favoloso caleidoscopio iridescente 
che la natura ha mai immaginato, 

1 colori fortemente contrastanti domi- 
heranno il tono delle nostre vesti e sarà 
questa la nota più importante della mo- 
da primaverile. Non esiste corolla che 
non abbia suggerito una gradazione fe- 
lice per gli abiti nuovi, e non volteggia 
farfalla, lieta vagabonda dei nostri giar- 
dini, che non abbia ispirato per essi di- 
segni confusamente geometrici, fatti di 
strane spirali occhialute e tentacolari. È 
piacevole ed interessante per noi cono- 
scere fin da oggi che la moda va fi- 
nalmente semplificando la sua linea 
e che» ache nel mare delle gonne, 


già eccessivamente ampie e volteggianti, essa ha ritrovato un simpatico 
orientamento che ristabilirà gli invocati equilibri fra misure e propor- 
zioni: sintomo importante, questo, che garantisce prestigio e stabilità a 
una voga che intenda affermarsi ed assurgere a «fare epoca ». Ma par- 
lando di semplicità non intendo alludere ad una povertà di abbiglia- 
mento stilizzato e ultramodesto che denuncerebbe un'inverosimile man- 
canza di fantasia da parte dei nostri sarti; intendo parlare di quella 
semplicità che va caratterizzando la nostra moda, conferendole un'in- 
confondibile impronta di raffinatezza sobria, la quale costituisce, in 
fondo, il segreto dell'eleganza vera. I soli mantelli da viaggio conser= 
vano ancora l'abbondante stoffa del primitivo taglio ricco e scampa- 
nato, a motivo della loro importante mansione di ricoprire anche pe- 
santi completi a giacca: tutto il resto è stato sfrondato del superfluo, 
sminuito nel tessuto troppo ondeggiante e risulta ragionevolmente ispi 

rato a regole di buon senso, che provocano finalmente un sospiro di 
consolazione da parte della maggioranza femminile. Un'altra nota ca- 
ratteristica di tutto il settore dell'abbigliamento si è concretata nel 
mutamento di posizione subìto dall'ampiezza già ammassata, con remi- 
niscenze ottocentesche, sulle reni. Ora questa ampiezza si accumula 
con giochi nuovi di pieghe, di increspature, di sbiechi a triangolo, nella 
parte anteriore dell'abito, dalla cintura in giù e dà luogo ad una linea 
veramente nuova e bizzarra, specie per quanto si riferisce agli abiti 
da sera. Il vestito che ha presentato maggiori difficoltà di adattamento 
alla nuova foggia è stato senza dubbio il completo a giacca di stile 
classico. Creare un'ampiezza razionale che non compromettesse lo spi- 
rito quasi mascolino di questo capo, e localizzarla nel breve spazio 
che intercorre fra le due cuciture Jaterali, sul davanti della gonna, 
non è stato còmpito facile e tuttavia esso è stato realizzato in modo 
veramente felice col sistema dei tre teli: uno a filo diritto nella parte 
posteriore e due a semiventaglio cuciti assieme nella parte anteriore. 
Le giacche si sono allungate fino a ricoprire tutto il fianco; i risvolti 
hanno diminuito sensibilmente le loro dimensioni, ma in compenso le 
tasche sono cresciute di numero e di proporzioni, fino a divenire il 
centro di speciali studi da parte dei modellisti. Su una casacchina a 
strisce orizzontali grigie e azzurre ne ho contate ben otto, quattro per 
parte, perfettamente schierate e in linea coi loro copritasche volanti. 
In un abitino di seta stampata a piccoli fiori su fondo scuro ho veduto 
due graziose saccocce a cestino triangolare, ottenute da fittissime in- 
crespature eseguite nel medesimo tessuto de'la gonna e che originavano 
un'ampiezza simpatica e priva di volume nella sottana stessa, Un'altra 
interessante interpretazione di questo «ornamento del giorno» è 
quello di attaccare due voluminose tasche a soffietto alle estremità di 
una' cintura annodata e incrociata davanti che va poi ad appendere le 
tasche sui fianchi dove fanno bella mostra due ricchi bottoni di me- 
tallo dorato. I soprabiti a redingotta, foderati dello stesso tessuto im- 
presso dei vestiti, godranno di una sempre maggiore popolarità, e su di 
essi le saccocce saranno sottolineate e messe in evidenza da pesanti ricami 
in tinte diverse di lana o di grossa seta. I colori, purché siano vivaci, 


A sinistra: abito da cerimonia stampato a diverse sfumature, - A de- 

stra: vestitino giovanile in seta spigata bianca e nera. - Sotto: tur- 

bante in velluto nero sormontato da un ciuffo di fiori sboccianti come 
da un nido. Si chiama infatti « nido di rondine ». 


saranno tutti buoni, e si potranno ese- 
guire gli accoppiamenti più azzardati 
senza timore alcuno. Nei completi clas- 
sici si sfoggeranno solo guarnizioni di 
fiori e di fazzoletti dai colori animati, 
mentre nei compléti fantasia i toni si 
accosteranno tutti facilmente fra di loro: 
dal nero al bianco, dall’azzurro al rosa 
livido, dal marrone al giallo, dal verde 
al grigio, dal rosso allo zucchero bruciato, 
e così via per tutte le mezze tinte deri- 
vanti da queste. Dei cappelli ho già avu- 
to occasione di parlare e li rammenterò 
solo per avvertire che, ahimè, la mag- 
gior parte di essi non calzeranno il capo 
nemmeno per quest'anno: ma li terremo 
dunque inbilico sulla sommità della testa 
ancora per tutta la vita? Sembra la pu- 
nizione di chissà quali peccati d’equili- 
brio commessi dalle passate generazioni 
La metamorfosi della nostra eleganza è 
un fenomeno già compiuto, gentili si- 
gnore, e poiché la varietà e l’avvenenza 
dei modelli sono tali e tante da non aver 
fine, a voi l'imbarazzo della scelta. Gli 
abiti nuovi, e in specie quelli primave- 
rili, sono altrettanti fiori colmi di esca 
e di miele, sbocciati in un giardino fa- 
voloso riservato alle sole farfalle quindi 
precluso ai calabroni brontolanti. 


IL «PARSIFAL» 
SITA SCALA 


DIRETTO DAL MAESTRO SERAFIN 


'ENT'ANNI fa, nel 1920, si costituiva l'Ente autonomo della Scala che inaugur: 

prima stagione di carnevale e quaresima, riprendendo w tica tradizione, 

la sera di Santo Stefano del 1921, Spettacolo d'inaugurazione il Falstaff di 

Giuseppe Verdi. E si capisce. Verdi è il nume tutelare della musica nostra 
ed il Falstaff, estrema opera della sua lunga e gloriosa carriera di compositore, il 
testamento artistico a noi sacro, la commedia lirica italiana esemplare; come l'Otello, 
ché precede in ordine cronologico immediatamente il Falstaff, l'esemplare tragedia 
musicale italiana. 

Sùbito dopo il Falstaff fu dato il Parsifal, di Riccardo Wagner, estrema opera del- 
la combattuta e trionfale carriera di questo che si proclamò e fu in verità l'annun- 
ciatore, l'innovatore, il riformatore del dramma musicale tedesco: testamento sacro 
alle genti di stirpe germanica. ; 

Così, non più antagonisti, Wagner e Verdi, i due giganti del dramma musicale eu- 
ropeo contemporaneo, possono alternare le loro voci in questo nostro insigne teatro, 
testimone di contese accanite fra partigiani dell'uno o dell'altro, senza che nessuna 
eco degli antichi dissensi sì risvegli. 

Ricomporre in pace le correnti della vita spirituale che in questo teatro accorrono 
da mille rivoli, frammiste confuse contrarie, abbiamo altre volte avvertito, è forse 
l’officio perspicuo suo. Gli uomini scompaiono, le opere rimangono: le migliori co- 
stituiscono il patrimonio d'idee e di sentimenti con cui sostentiamo l’aspra fatica del- 
l’esistenza pratica quotidiana. ri 

i ropriò la prima rappresentazione del Parsifal alla Scala risale più 
suddito sai ani sa ss del 1914. Scadeva allora il diritto del Teatro di Bay- 
reuth di rappresentare esclusivamente, per trent'anni consecutivi, il Parsifal: diritto 
riserbatogli dal Wagner stesso. La prima rappresentazione del Parsifal alla Scala coin- 
cideva dunque con le prime rappresentazioni in Italia. Maestro concertatore e diret- 
tore d'orchestra, allora, il maestro Tullio Serafin, il quale dirige ora la nuovissima 

yresentazi: scaligera. z i 1 
PERA torevole capo mon st poteva dunque scegliere, nell'occasione presente; ch'è 
ad un tempo cordiale saluto per il suo ritorno e lieto augurio ch'egli non al andoni 
più totalmente la Scala. E chi ha provveduto alla scelta ha pur provveduto al decoro. 


e alla dignità dell'Arte e del Teatro. pa 


Il maestro Serafin, dopo aver diretto la 
stagione del 19î4, e alcune altre prece- 
denti che vanno ricordate fra le più 
fortunate del Teatro, innanzi la guerra, 
lasciò In Scala dov'era giunto giovani 
simo, portandovi l'ardore dell'età, il 
vore dell'intelligenza, l'ampiezza del sa 
pere, la ferma volontà e la instancabile 
resistenza al lavoro, 

Tornò alla Scala l'ultimo anno della 
guerra, per dirigere una breve stagione 
imbastita dai cantanti, dall'orchestra e 
dal coro associati nell'impresa artistica 
© finanziaria, poiché il duca Uberto Vi- 
sconti di Modrone aveva rinunciato al 
contratto d'appalto col Municipio. L'espe- 
rimento riuscì bene, particolarmente: per 
le opere. nuove. di ‘compositori. italiani 
rappresentate e applaudite: la. Nave del 
Montemezzi, Ghismonda del Bianchi, Ura- 
nia del Favara e il balletto Il Carillon 
magico del Pick-Mangiagalli. La Nave, 
anzi, fu rappresentata la sera del 3 no- 
vembre, in un delirio di gioia del pub- 
blico, il quale, pochi minuti prima. che 
incominciasse lo spettacolo, ebbe là il 
primo annuncio della vittoria conseguita 
dalle nostre armi, che doveva imporre la 
pace agli avversari. 

Converrà a questo punto rammentare, 
sebbene sia cosa risaputa da tutti, che 
il maestro Serafin è ‘pure organizzatore 
squisito, Conoscitore perfetto del compli- 
cato e delicato meccanismo lirico teatrale, 
avveduto e risoluto, ma sereno e giusto; 
infonde nei teatri di musica cui collabora 
ordine e sicurezza 

Dopo il 1918il Serafin s’allontanò dalla 
Scola e dall'Italia. Fu per dieci anni, dal 
1923 al 1933, direttore d'orchestra del Me. 
tropolitan di Nuova York e dei- più im- 
portanti teatri lirici del mondo: Parigi, 
Berlino, Vienna, Londra, Buenos Aires, 
Rio Janeiro. 

Poi fu chiamato a dirigere il Teatro 
Reale dell'Opera di Roma. Da sei anni 
egli tiene questa carica, e non.c'è chi non 
sappia con quale e quanto onore. Si può 
di conseguenza affermare, con piena cer- 
tezza, che in grazia sua il teatro della 
Capitale ha. elevato di tanto le manife- 
stazioni artistiche da gareggiare vantag- 
giosamente con.le più celebrate dei prin- 
cipali teatri nostri e stranieri. 

Il Serafin, ammiratore profondo dei 


Tullio Serafin tornato alla Scala dopo: oltre 
vent'anni (Foto Serenissima). - In alto: 
I quadro del I utto di « Parsifal», 


Come il nostro Vellani-Marchi ha visto il I quadro del III atto del « Parsifal», riapparso alla Scala in un nuovo ‘allestimento, dovuto a Otto Reigbert, Piccinato e Nicola Benois. 


sommi compositori del passato, specie italiani, va d'istinto verso i giovani, che sono 
la speranza e l'avvenire dell'arte. £ i giovani sanno quanto largo e cordiale sia l'auto 
loro dato dal Serafin e gli sono gral e devoti. Giovanile egli è rimasto, d'animo e 
di mente, e a vederlo cosi robusto e saldo, sembra quàsi una cella tutto 11 bianco dei 
capelli, 1n aperta contraddizione col vigore fisico e intellettuale, 

Ma egli eccelle inoltre nell'interpretare i capolavori deì sommi compositori st 
nieri. Una prova Juminosa l'ha ridata di recente al Reale di koma, qurigendo le rap- 
presentazioni dell'intero ciclo dell'Anello del Nibelungo, che sì dovette ripetere ure 
volte di seguito, per soddisfare il pubblico entusiasmato. 

Ura il beratin ha lasciato, per un breve permesso, il suo posto del Reale e riprende 
alla Scala la bacchetta deposta sull'ultimo sparuto da lui qui diretto: il Farsgat. 
Non possiamo non vedere in questa ripresa un presagio di bene per i due grandi 
teatri italiani. Scambiarsi gli arusti mugliori è diventata una necessità qei nostri 
tempi, piuttosto scarsi dì tali artisti. L'unione sempre più stretta dei due grandi 
teatri nostri frutterà quella più etticace vita lirica che tutti desideriamo, 

Alle 20,15 precise di. giovedi, ZI marzo, primo giorno di primavera, il maestro 
Serann ha dato il segnale del principio. 

Cinque ore di spetacolo, Bisogna assistere ad esso con fervore e raccoglimento, 
come alia celebrazione di un rito. Intatti, il Parsijat è un «dramma muisuco ». 

C'è chi sì lagna della durata eccessiva dello spettacolo. A torto, secondo noi. Se 
SÌ vuole consenure in tutto e per tutto col compositore e con l'opera sua, si deve 
Stare a ciò che il compositore stesso ha disposto. ticcarao Wagner, anche questo ab- 
biamo altre volte avvertito, volle che il sùo fosse un «'l'eatro di testa », ll pubblico, 
egli lasciò scritto, doveva «distrarsi durante la mattina e il pomeriggio per r 
gliersi, poi, a sera venuta», Yercio, elevo sulla collina di Bayreutn ul ‘l'eatro e in- 
vitò i suoi fedeli a salirvi. Ma le rappresentazioni si danno a Bayreuth nell'estate 
piena, di pieno giorno, & che mangiate, e che bevute tra un atto e l'altro del- 
l'azione teatrale sacra o protana! Da noi, invece, si va a teatro di sera, dopo mole 
ore di lavoro, nella stagione fredda, buia, a stomaco mezzo vuoto, per la iretta ai 
giungere prima del preludio, se no si resta fuori, e ìl primo atto dura quasi un'ora e 
tre quarti. Dovremo, quindi, rinunciare a godere in condizione di comodità le stu- 
pende ma gravose opere dell’intiessibile agitatore tedesco; forse, più stupenda e gra- 
vosa di tutte il Parsifal. Pazienza; e adatttamoci di buon grado, ché torna conto, 

La bellezza di questo dramma mistico è di cielo. L'arte del compositore, purincata, 
‘ha fatto del sistema ideologico materia genuina d'espressione spirituale. Parla il cuore 
stanco e malato di Wagner, nel Parsijat; parla il vecchio suo cuore prossimo a spe- 
gnersi, con le-parole e i suoni che la portentosa mente ha foggiato in un linguaggio 
‘mirabue per densità di concetti e per venustà di forme. Così risplende di luce 1n- 
tensa il dramma sinfonico propugnato e accennato dal Beethoven nell'Ode sintonica 
ed ampliato e attuato dal Wagner, legittimo discendente. 

Chiarissima luce, nel Parsijai. Diresti luce d’Italia, e sarebbe giusto, perché c'è 
davvero in quest'opera la luce delle nostre contrade, in cui il compositore sostò la- 
vorando alacremente ad essa: la l'oscana, la Sicilia, il Napoletano. Diresti luce musi- 
cale italiana, e diresti meglio; ché il pensiero melodico di Wagner appare nel Parsifal 
terso agile. compiuto e la fattura tecnica nitida semplice succosa, alla nostra ma- 
niera, e ripensi all'antica aspirazione di- Wagner, manifestata sin dalla giovinezza, 
d'un connubio ideale della musica italiana e della musica tedesca, e riscontri l’aspi- 
razione confermata nel Parsifal, e precisamente in talùni accenti particolari al più 
grande dei compositori italiani dell'età di mezzo, il Palestrina. 

Nel Parsifal si confessa il genio di Wagner. Non affermiamo nulla di nuovo di- 
cendo che tutta l’opera di Wagner è autobiografica. Parsifal è la personificazione 
della giovinezza, come Wagner la visse, pugnace, avida di libertà, di conquista e di 
potere, sfrenata nell’ | vagamento degl’istinti eppure ansiosa di pace, di bontà, di 


pietà: l'Olandese volante, Tannhàuser, Lohengrin, Tristano, Sigfrido, Walter di Stol- 
zing sono precedenti incarnazioni di Parsifal. id è risaputo che non solo nel Lohen- 
grin si nomina Parsifal, ma che anche nel primo disegno del %’ristano il nome di 
Parsifal doveva essere fatto nel terzo atto, D'altra parte Hans Sachs parla di Tristano 
nel terzo atto dei Maestri cantori di Norimberga, È 

Tre atti, il Parsifal. L'avventura del «puro folle», che pecca, cioè, senza sapere 
di peccare, e rimane puro nella coscienza, tanto che trova in questa la forza di pen- 
tirsi e di redimersi, si svolge in clima incantevole di serenità e di santità, e percio 
tanto più tenera e commovente, Dal balzare in scena di Parsifal che insegue un cigno 
a volo e l'uccide con un colpo d'arco, all’entrare improvviso nel tempio del Graal, al 
celiare con le voluttuose fanciulle nel giardino incantato del mago Klingsor, al sottrire 
del dolore di Amfortas, re del Graal, peccatore, e al sacrificarsi per la salvezza dei Ca- 
valieri custodi del divino sangue di Cristo nella Coppa sacra, rmunciando alle brame ai 
conquista, di piacere, di potenza, e dedicandosi a un apostolato di bontà, di pietà, 
di pace, è tutto un incalzare di passioni tradotte in un sublime canto musicale, 

ll maestro Serafin trasfonde nella concertazione e nella direzione del Parsifal l'ar- 
dore mistico del poema e della musica, valendosi dei mezzi a questa appropriati. 

ll suono dell'orchestra diventa in grazia della sua perspicacia e della sua perizia 
morbido pastoso penetrante. Bel suono, che riudiamo con immenso piacere, dall’or- 
chestra della Scala, che può darlo quando c'è chi sappia e voglia ricavarlo. Ed è 
suono, nel Parsifal, che s1 compenetra a perfezione col discorso vocale dei personaggi 
scenici, conferendogli rilievo, nelle linee generali dell'azione drammatica. A Joro 
volta tutte le parti del discorso sinfonico risultano, nella concertazione e direzione 
del maestro Serafin distinte, pulite, ben equilibrate fra loro. Il maestro Serafin, in- 
somma, disegna e colorisce un quadro musicale in cui la luce è distribuita mira- 
bilmente, così da graduare i piani e saldarli in un'unità ben evidente e persuasiva, 
Facoltà d'artista insigne. 

Protagonista del Parsifal il ‘tenore Fiorenzo Tasso, che ha voce ben timbrata nu- 
trita estesa, ed accenta benissimo la « parte». Altri interpreti scenici la signora Piroska 
Tutsek (Kundry), Alessandro De Sved (Amfortas), Tancredi Pasero (Gurnemanz) 
e Umberto Di Lelio (Klingsor), tutti lodevoli. 

Ben afliatato il gruppo delle « fanciulle-fiori », signorine Tatiana Menotti, Tina Violi, 
Maria Marcucci, Maria Zama, Pierina Soracco, Giulietta Simionato, e pur ben affiatatg 
tutto il coro, istruito dal maestro Achille Consoli. 

La regìa di Carlo Piccinato va notata e caldamente elogiata per la nobiltà d'espres- 
sione conferita ai personaggi scenici, nei movimenti e negli atteggiamenti. Quasi sem- 
pre il Piccinato riesce nel Parsifal a intonare il quadro scenico, dandogli linee e con- 
torni armoniosi col quadro musicale. Merito raro, tanto più cospicuo in quanto si 
sa quale posto tenga la visione scenica nella rappresentazione delle opere di Wagner. 

1 bozzetti delle nuove scene di Otto Reigbert sono stati tradotti da Giuseppe Grandi 
con ricca e gustosa tavolozza di pittore. -Non tutti i bozzetti ci sembrano indovinati; ad 
esempio, l'interno del Graal, il castello di Klingsor sono pesanti e freddi, ed al prato 
del « battesimo > manca la luce, la freschezza della primavera, così come immaginò 
Wagner, che in fatto di fantasia pittorica ne aveva da regalare a molti e molti e veri 
e proprî e reputati pittori. Ma il bosco, del principio, € il giardino fiorito del secondo 
atto, specialmente quando questo si muta per forza di magìa, in fitta e brulla ster- 
paglia, fanno gradevole vista. L'allestimento scenico di Nicola Benois, inappuntabile. 

Il successo del Parsifal è stato vivissimo. Tutti gl'interpreti hanno avuto larga 
parte d'applausi e di chiamate. 

Il maestro Serafin è stato accolto al suo comparire sul podio orchestrale da un'ova- 
zione clamorosa e prolungata, e poi richiamato ad ogni atto ed alla fine dello spettacolo 
numerosissime volte, con applausi nutriti ed insistenti. 
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2ve l'attore per recitar bene la sua parte esser quello «spettatore freddo e tran- 
D quillo» che dice Diderot? Deve dimenticare in sé Vuomo per tradursi in 
questo e quel personaggio attraverso un gioco emozionale sempre dominato 
dall’intelligenza? Nel Paradosso sull’attor comico si richiedono all’interprete 
« molta penetrazione e nessuna sensibilità ». Anche il Préville nelle sue Memorie af- 
ferma l’arte dell'attore consistere nel « mantenersi padrone della propria anima per 
farla a proprio piacimento rassomigliare a quella d'altri». Mi tornano a mente questi 
canoni famosi ogni volta che sento Benassi in una novità, Egli non si lascia prendere 
dal patetico neppure quando è Shylock, neppure quando è Osvaldo. In fondo è sempre 
Kean, anche quando si torce dalla sofferenza. Funambolo di razza è in Giochi di scena 
dove fa da equilibrista su una corda tesa tra la vita e il teatro, tra la realtà e la 
sua trasfigurazione in fantasma scenico. C'è in ogni interpretazione di Benassi un 
calcolo intellettuale capace di staccarlo dalle sue emozioni. In questo senso egli è 
il più interessante attore che abbiamo oggi. Egli vorrebbe che io dicessi il più grande. 
Questa smania del più grande sta diventando un pericolo per l'amico nostro, Io non 
posso più andarlo a trovare in camerino senza sentirmi dire la solita frase. Rèpaci, 
scrivi che sono il più grande. Più grande di chi? Di tutti. Tutti chi? Gli attori 
d'oggi. Tutti, nostrali e foresti? I foresti lasciali fuori, se credi. Non vuoi che ti 
asciughi il sudore? Fa’ pure. Dei. nostrali non ne salvi nessuno? I vecchi. i terri- 
toriali: Zacconi e Ruggeri. È qualcosa. Mi pare. E le donne, c'entran le donne 
nel conto? Le donne non n'interessano, no. Però è un peccato, ammîttilo, Non credo, 
Comunque la Irma e la Emma dove le mettiamo? Fra i territoriali, anche loro. 
Veniamo ai maschi. Veniamo. Di Ricci ché ne facciamo? Decidi tra me e lui. To 
non voglio decidere nulla. Non sei dungue convinto che io sono il più grande? 
Basta ne sia convinto tu, Ne hola ceftezza assoluta, Così è. se ti pare. Pare anche 
al pubblico, Il pubblico lascialo stare. Pare. alla critica. La critica è nropensa a 
considerarvi testa a testa, Fate la fotografia. Non occorre Ti arrendi? Sei grande. 
Il più grande. Più grande di chi? Di tutti. Tutti chi? E così via, a ripeter Je 
stesse battute vall’infinito. 

A parte lo scherzo, Benassi nel ruolo del demiurgo teatrale ‘di Giochi di scena è 
piaciuto moltissimo all’Olimpia. rinnovando il successo di qualche commedia di 
Maugham in cui egli ha anticipato e marcato il tino del protagonista disincantato 
© ironico come aui si incontra, Il lavoro di Raphelson è stato scritto da »no che 
della sua professione di autore drammatico ha fatto una mania. Immaginiamo to 
scrittore, e per lui quello Steven che lo ranpresenta nella repubblica letteraria, 
sempre con l'occhio al mirino per cogliere il momento provizio d’inserire In vita 
nella scena, e la scena nella vita. in una reciproca trama di rifrezioni che Ynomo 
© il poeta possono signoreggiare solo a patto di guardarle con distaccate ironia. 
La realtà è considerata dal Raphelson unicamente in funzione di srunti. di sitva- 
‘ni da tradurre in teatro. e il teatro è qualche volta. suo. malgrado. «ninto fino 
a quell’usura che può trasformarlo nella solita serpe che morde il ciarlatano. Ad 
un certo momento. tutto preso a trascrivere fatti e sentimenti veri in scene di 
commedia. da queste ritornando a quelli per aver nuove suggestioni Steven è 
giocato dai fantasmi sotto i quali si nascondono le persone reali. ai quali essi, 
fanno da limite e da lievito, in uno. Non più dunque imitazione da vita ad arte 
e da arte a vita ma interferenza e correzione recioroca. Un comnenso insosrettato 
tocca infine al commediografo cinquantenne quando gli ritorna la donna ch’eoli 
stesso ha spinto nelle braccia del primo attore, giovine come lei. invaghito della 
sua compagna di recitazione per un'identificazione proposta all'uomo dal perso- 
naggio, per una saturazione dell’arte che cerca nella vita un'estrema conferma. I 
due simili per età si elidono come in algebra. e la donna ripara a casa di Steven, 
disposta a consacrare la definitiva vittoria dei capelli grigi. a riportar la commedia 
a quel momento di grazia in cui un amore bruciante fu dichiarato a un uomo 
di dieci lustri da una girl di cinque. Ma di fronte a quest'ultimo gioco di scena 
Steven non,accende il suo estro di uomo e di autore. Si contenta di sorridere, e 
con questa rinunzia all'illusione si chiude la commedia che è sottile da cima a 
fondo. quasi perversa, quando gioca coi sentimenti come se fossero semplici sug- 
gerimenti alla fantasia, e vuol ripetere sul teatro una finzione che la vita può 
dare. di per sé, perfettissima. 

Nella parte della protagonista, impiegata prima, attrice poi, donna sempre, Laura 
Carli mi parve squisita. La sua dichiarazione d'amore a Steven è di quelle che si 
ricordano, 


Ci sono sembre i demoni nelle piazze a comprare le anime. La poveraglia si 
affretta a vendere quella tal « cosa che può esser nulla ner chi la vende, un secondo 
io insomma, che la rente si ostina a chiamare immortale »: vende la sente quel- 
l’unico bene rimastogli. né si vede ahimé. la sorella. terrestre di Lady Cathleen 
disvosta n riscattare l’abiezione della turba affamata col sacrificio della ricchezza 
e dell'anima sua. Mi è accaduto. proprio in duesti  riorni. vedermi rifiutate 
trenta lire da una gentildonna alla quale avevo nfferto un biglietto d'invito per 
un concerto benefico. Quella signora aveva tra pelliccia e gioielli mezza milione 
addosso. ed è evidente che i demoni gliel’avevan nagata cara l’anima s'ella poteva 
con fanta temerità sfidare la collera divina fidano nell'oro Jegata al suo nome 
nelle banche di Mefisto. Ho sperato l’altra sera di veder quella dama al Teatro 
dell’Arte. alla recita di Lady Cathleen organizzata dal Gut milanese. Non c'era. 
Troverò il modo di farle leggere il testo della tragedia nella stunenda traduzione 
di Carlo Linati. Son sicuro che l'assunzione di Cathleen in cielo tra due ali di 
angeli armati farà sgorgare un copiosissimo pianto dagli occhi della bella caimana. 

Dunque Lady Cathleen è destinata a restare una magica suggestione della poe- 
sia. Mito della carità redentrice essa richiama ner la sua bellezza il sacrificio di 
Gesù sul Golgota. Canto figurato più che dramma. l’onera di Yeats è una gemma 
di quella letteratura della povertà e del sarcasmo che Linati dice caratteristica 
del senio irlandese. « V'è dentro qualcosa di atroce e di religioso ad un ‘tempo 
che la corre e pervade come il vento di una fantasia impaurita ». Mirabilmente 
detto. L'innesto del diabolico sull’umano è rarciunto nel poema per una voluttà 
di mortifieszione dell'anima che vuole veder Dio attraverso il terrore dell'abisso 
rasentato. Non c'è dramma nella vicenda della dama che s'immola per sollevare 
la miseria del suo popolo. C'è solo una sequenza di visioni liriche. dove l'estasi 
non esclude le presenze infernali, anzi le suscita dal profondo. liberandosi di 
esse quando la santa vittima vince espiando per tutti. Con Lady Cathleen nasce il 
nuovo teatro irlandese. I suoi inizi furono oscuri in quella saletta di Dublino dove 


Laura Carli e Memo Benassi applauditi interpreti della novità di Raphelson « Giochi di 

scena » rappresentata con successo all’Olimpia. - Sotto: Una scena di « Lady Cathleen » 

dell'irlandese W. B. Yeats di cui la sezione teatrale del G.U.F. di Milano ha tentato 
una lodevole realizzazione al Teatro dell'Arte suscitando vivo interesse. 


attori improvvisati recitavano davanti a un piccolo stuolo d’iniziati. Il suetesso 
non tardò a coronare l'impresa capeggiata da Yeats e da Lady Gregory. Presto 
essa ebbe un suo teatro, l’Abbey, che mise in scena i migliori lavori della nuova 
scuola. A Yeats e a Lady Gregory si aggiunse I. M. Synge, costituendo così una 
triade che in breve tempo acquistò rinomanza mondiale. 

In Italia il teatro irlandese di poesia fu divulgato da Linati, però esso rimase 
confinato in una cerchia ristretta di entusiasti. È bello che i giovani del Guf si 
siano rifatti ad esso, in questo momento in cui tutti gli uomini di buona volontà 
sentono la necessità di opporsi al progressivo decadere della nostra civiltà teatrale. 
Premesso ciò non mi sento di dire che l'esperimento tentato da Roberto Rebora 
e dai suoi compagni sia riuscito. Ho l'impressione che questi giovani si sfoghino 
a teorizzare senza curarsi di confermare le loro idee nella pratica del teatro. Ab- 
biamo prima della recita sentito un discorso di Rebora terrificante per l’involuta 
terminologia con la quale egli ha prospettato i rapporti tra letteratura e dramma. 
Egli come noi detesta il teatro utilitario. empirico. borghese, ma per esprimere 
la sua aspirazione alla poesia s'è cacciato in un labirinto di astrazioni. di cui il 
meno che possa dirsi è che si rivolcevano all'ascoltatore come ad un nemico. Lo 
so che i giovani stimano la semplicità una povertà. ma questo è un errore e 
presto Rebora. pieno dî’ talento com'è. si accorgerà che conta più al mondo una 
piccola idea chiara che un guazzabuglio d’idee gigantesche destinate a cozzar tra 
di loro senza precisarsi e concludere. 

La regia della tragedia ha detto chiaramente che la realizzazione di Lady Cathleen 
è stata tentata con francescana povertà di mezzi. La buona volontà non arriva a 
tutto. Da questo lato il Guf milanese ha fatto miracoli, ma basta questo per. 
affrontare un'opera difficilissima in cui vedremmo non senza pericolo cimentarsi 
il più scaltro regista? Confesso che appena a casa ho sentito il bisogno di rileg- 
germi la tragedia. Tra l'altro l'attrice che sosteneva la parte di Lady Cathleen ha 
recitato quasi sempre con le spalle voltate al pubblico. La sua voce leggera come 
un soffio non modellava le parole ma le sospirava. Insomma non ho sentito quasi nulla. 
Per fortuna c’era uno dei demoni a declamare forte anche per coloro che l'emo- 
zione aveva paralizzato o quasi. Gli è che quell’ambasciatore di Mefisto non aveva 
nulla da perdere, e in più era sicuro di poterci comprare l’anima, sol che l'avesse 
voluto. 


Singolarissimo il favore di cui gede in questo momento Sudermann presso i 
nostri capocomici. A poca distanza da Evviva la Vita ecen Battaglia di Farfalle, 
Nella parte di Rosetta. Elsa Merlini è apparsa deliziosa. Ma non direi che basta 
la sua recitazione a dar valore ad un’opera che tutto sommato dev'essere lasciata al 
suo sonno. Essa non aggiunge nulla ma proprio nulla all'autore di Casa Paterna e 


de L’Onore. 


LEONIDA REPACI 


378 


UN PIONIERE ROMAGNOLO DELL'AUTARCHIA 


FiLiPPO 
BELLENGHI 


Evme l'autarchia è divenuta regola ed assioma dell'Italia fascista, è/bello ri- 
gordare chi, già da un secolo, senti nel generoso suo sangue romagnolo il 
bisogno di consacrare l'ingegno alla risoluzione di una necessità, che un 

s altro più grande figlio di Romagna doveva oggi tradurre in luminosa con- 
quista per i migliori destini della patria. 

Filippo Maria Albertino Belienghi nacque nel 1757 a Forlimpopoli, da nobile fami- 
lia forlivese. Quindicenne entrò nel monastero di Fonte Avellana per farvi il no: 
viziato e vestire le bianche lane di San Romualdo. Fece rapida carriera. Addotto- 
ratosi in filosofia, teologia e diritto canonico, nel 1802 era già abate di Sassoferrato 
e idell’Avellana, indi parroco in Faenza e in 
di vicario e di procuratore generale dell'ordine 
stolico in Sardegna per volere di Leone XII, 
scovo di Nicosia, 

D'indole mite e pensosa, il Bellenghi, che visse in epoche agitate da lotte di forze 
€ d'idee e sconvolte qalla bufera napoleonica e dai primi rivolgimenti nazionali, volle 
e seppe mantenere, in ossequio al suo abito di camaldolese, religiosità e fede sincera, 
lasciandosi attrarre dall'amore per le cose belle del creîto ‘e dal fascino dell'indagine 
scientifica. èî = 

Peregrinò di chiòètro in chiostro, di terra in terra, per dire ovunque parole di 
concordia e di pace — come quando fu mandato da Pio VIII in Foriì nel 1830-51 come 
visitatore apostolico — e per approfondire le sue conoscenze e indagare sulle leggi 
della natura che lo estasiavano per la somma sapienza di Dio. 

Alternò, così, le pratiche Èaustere dell'ordine con gli uffici della scienza; e volle 
trascorrere poì gii ultimi anni della vita, dopo aver rifiutato il porporato, presso il 
monastero di San Gregorio al Celio in Roma. Morì nel marzo 185 e gii fu data 
onorevole sepoltura nella cappella Salviati, accanto al cardinale Zurla, 

La singolare figura del Bellenghi non era sfuggita, a dire il vero, a qualche stu- 
dioso, come il Sassi e il Mambelli, che ne avevano messi in rilievo 1 meriti culturali 
e religiosi. La città di t'abriano, anzi, ha elevato a questo dotto e benetico monaco, 
che tu custode appassionato dell'Avellana, un busto marmoreo nel sacro asilo. Ma 
una rivenditazione è da auspicare, che fimelta nella-debita luce il valore non comune 
del ghi e in specie la sua passione tdi sotenziato, che lo fede precursore di 
una grande odierna conquista: l'autarchia. L) 

Seppe cattivarsi, il dotto monaco, la stima del suo governo con la propria opera di 
conciliazione e Gi fede; seppe difendere con energia, in momenti assai turbolenti, 
i diritti del. suo ordine, cooperando al suo riordinamento ed alla Sua stabilità dopo 
ta restaurazione; fu membro" di congregazioni e di accademie e s'’interessò, con una 
dottrina che sorprende per la vastita, di argomenti d'arte, di teologia e di storia: a 
volte redigendo memorie per presentarle all'Accademia romana ai archeologia. ‘ratto 
in esse, Je mighori delle quali furono stampate, dei doveri dell'uomo, di questioni sa- 
cre e morali, degli antichi battisteri e di chiese, del vestiario religioso degii antichi 
padri e di altri temi di vivo interesse, come l'illustrazione di monumenti ignorati, 
quali ie chiese di San Vittore delle Chiuse e di Sant'Urbano sull'Esinante, 

Mia particolare interesse hanno per noi i suoi scritti di scienza, che testimoniano 
un'esperienza profonda, conquistata in un ventennio di ricerche all'Avellana e nei 
«torni: un'esperienza maturata unicamente per lo scopo di arrecare utilità e be- 
nessere a quelle popolazioni montane, umili e rozze, e di fare indipendenti econo- 
mucamente quelle terre. 

nni ed ati! di faliche egli consacrò, ad esempio, a studiare le possibilità di sfrut- 
tamento delle miniere di rame del territorio urbinare e dei monti umbro-marchigsani; 
e, specie nel campo della botanica, indagò sui mezzi per valorizzare nel modo mi- 
suore e più esteso il patrimonio forestae della zona, patrimonio allora malamente 
struttato per colpa dei sistemi irrazionali e delle dilficoltà gravi di comunicazione 
e di strade. $ 

Hicerche pazienti e scrupolose; suggerimenti preziosi quali l'introduzione di nuove 
specie vegetali come il castagno, le conifere, il noce e molte piante medicinali; pro- 
cedimenti vantaggiosi come quello di trattare i legni di settantadue specie di piante 
con sali € acidi di poco costo per trarne svariate gradazioni cromatiche, sì da con- 
sentire l’economica e facile tinteggiatura delle stoffe di lana, di seta, di lino, di cotone 
‘tutte cose che, 1n quei tempi, costavano sacrifici immensi all Italia per l'acquisto 
all’estero) furono raccolte in un volume e trovarono soltanto, nell'infinita modestia 
del Bellenghi, il semplice titolo di «articoli»! Si tratta, in realtà, di un vero e pro- 
prio trattato di selvicoltura, invece! 3 Ze 

Scopo precipuo di quest'appassionato ricercatore, ripeto, era quello di assicurare 
alle umili e povere genti, tra cui viveva, il benessere e il risparmio di spese, che 

vano spesso il costo stesso della materia prima. 

"italia profondeva allora tesori all'estero per comprare, in fin dei conti, sostanze 
che sì potevano trarre dalle nostre terre medesime o prodotti che facilmente noi stessi 

tevamo la; i, pe 
loquenti, fo tal senso, sono gli scritti pervenutici del Bellenghi su temi scientifici: 
memorie sulle tinte che si estraggono dalle cortecce di tutti quanti gli alberi no- 
strali; indagini sulle tinte che si ricavano dai legni e da altre piante indigene; ri- 
flessioni sul granito e sullo gneis delle basi del monte Catria; saggi sulla coltiva- 
zione dei boschi del Piceno e dell'Umbria e sulla utilità degli alberi indigeni, con 
note che interessano la medicina, le arti meccaniche e l'economia domestica; scoperte 
e osservazioni sui fossili del Catria e di altri monti vicini; ricerche di rai 
e geologia; esperienze botaniche; studi sull'economia rurale ad utilità degli al sei 
degli Appennini; osservazioni sul modo di fabbricare la carta da diverse specie di 
vegetali. 3: Bart È dvi 

Singolare importanza, tra queste indagini scientifiche, ebbero, per ampiezza di ri- 
sultati a «Sulle tinte ‘che si estraggono dalle, cortacpa;di. tuti quanti gli alberi 
nostrani» (Fabriano, 1810), per cui l'autore volle pubblicamente attestare Jo scopo 
suo precipuo « di promuovere, quanto sia possibile — come scrisse egli stesso — wi A 

i rami di ia italiana molto interessanti al profitto e comodo de' priva 
Le ci gite le di tutte le città italiane». Materia dell'inte- 
SrIaImente che ala na in appendice una serie di colori vegetali, è lo studio delle 
regata magi, Srieezario dai nostri alberi: «tinte ottime, tinte di moda, tinte 
part Saia fior ismontano, non tingono le mani, le carni, le biancherie e non 
iscoloriscono ». 

A queste ricerche il 
appassionato lavoro, reso 


Bellenghi cerò, come ho detto, molti anni di paziente ed 
dilettevole dalla « contemplazione delle Det patire o 
il di utilità per la patria. Tassi, agrifogli, tigli, aceri, olmi 
ar diginion ngi altri alberi delle selvagge contrade del Catria offrirono 


faggi e tutti, 

al dotto forlivese, E, 
Jeneroso proponimento, di far risi re | 
Ssendeva per procurarsi « de'-legni forastieri «e 
toglierle la schiavitù con l'estero, 


a si È 5 

jenzi. largo campo di osservazioni, e lo indussero al 

TA i testasrclala patria le somme ingenti, che cessa 
indiani, onde estrarne le tinte», e di 


sii» ca CUB SPIE E 


Il monaco camaldolese Filippo M. Bellenghi che alternò le pratiche della vita religiosa 
con le indagini scientifiche (da un'incisione in rame). pa 


Ad un tintore che gli aveva offerto mille scudi per ottenere l'esclusiva dei segreti 
da lui ritrovati sui colori — specie per le suggestive gradazioni e soprattutto per 
quelle del nero — il Bellenghi fieramente rispondeva essere le sue scoperte di tutti 
€ che, quantunque fosse povero, pregava l'offerente di pazientare per conoscerle in- 
sieme con gli altri. 

I suoi nobili propositi di autarchia italiana in quel settore Filippo Bellenghi ribadi 
ancora nel «Processo sulle tinte che si estraggono dai legni ed altre piante ‘indi- 
gene» (Ancona, 1811), ove sui vantaggi dei propri metodi recò eloquenti esempi: 
come quello di poter tingere venti braccia di castorino alto un braccio‘con la spesa 
di appena venticinque centesimi in luogo della northale di sedici lire. «L'Italia — 
scrisse il forlivese — contiene în se stessa quanto mai le può abbisognare per l’arte 
tintoria. Gli alberi, gli arbusti, le piante, l’erbe medesime atte sono a tingere ed a 
produrre varianti colori; i frutti che non servono né al nutrimento dell'uomo, né 
dei quadrupedì, ma solo dei volatili, somministrano delle tinte: e tinte primarie, per 
le quali richiedevansi droghe orientali dispendiosissime con notabilissimo pregiudizio 
della nazionale economia. Ora l'Italia, rapporto a questo economico ramo, potrà chia- 
marsi libera dalla soggezione dell'estero... », 

Coronati dal successo erano stati, infatti, gli esperimenti del Bellenghi per rea- 
lizzare le tinture più suggestive e solide: dal turchino d'inferno al castagno, al car- 
melita, al cannella; dal cioccolata alla foglia secca di rosa, al cenerino, al fumo-di- 
cannone, ai gialli aurora, giunchiglia, gazzia e vigogna; dai grigi oliva, tanè e lavagna, 
ai colori muschio, mattone, nocella, Napoleone, nankino, paonazzo, «pampadur», 
persico, pulce, ai verdi drago, mare, erba e pomo. 

Illustrando e commentando i tentativi di Carlo Campioni, direttore della cartiera 
camerale di Roma, per estrarre da alcuni vegetali indigeni nuove qualità di carta 
per uso di scrittura, disegno e stampa — dalla «daphné laureola », dalla foglia del 
granturco e della canna, dall'alga palustre, dai baccelli dei fagiu lalla radice della 

uso tra i calco 

— il Bellenghi affermò 

i vegetabili delle carte 

se non in tutte nella 

il glutine inerente ad alcune di 


Se l’azione di Filippo Bellenghi, il quale spese tutta la vita per la sua duplice 
nobile missione spirituale e civile, non ebbe sviluppi e concretezza e quasi se ne 
spense la memoria, si deve ciò all'incomprensione ed all'inerzia delle autorità del 
tempo, all'apatia delle genti, alle condizioni infelicissime dell'economia pubblica. 

Ma l'opera generosa del dotto monaco romagnolo, di cui è ricorso or ora il cente- 
nario della morte, ha trovato oggi finalmente un'eco, che è giusta rivendicazione, nella 
riconosciuta necessità vitale di autarchia: a profitto della quale lo Stato fascista ha re- 
clutato tutte le migliori energie e le sue vive forze intellettuali, 


LUIGI SERVOLINI 


UMNER WELLES VISITA 
IEAVORI DELLE 42 


Sumner Welles ha approfittato del suo secondo soggiorno nell’Urbe per recarsi ai cantieri 
dell’E. 42. Le due fotografie qui sopra ritraggono appunto il sottosegretario americano du- 
rante la visita, nel corso della quale si è interessato vivamente ai lavori e si è soffermato ad 
osservare i plastici. - Sotto: il commissario generale dell’E. 42 sen. Cini, il Governatore di 
Roma principe Boncompagni, l'ambasciatore degli Stati Uniti Phillips e la marchesa Mar- 


coni che accompagnavano Sumner Welles al campo di golf dell’Acquasanta. 


Ad ogni settimana che passa 1” 


È 42 assume un aspetto sempre più concreto: sorgono 
e si completano i grandiosi edifici, si delineano le ampie e belle strade alberat 


te, già si 
upre dinnanzi ai nostri occhi la superba visione della città che chiamerà le nazioni a 
raccolta, in nome della civiltà, per una serena rassegna delle opere di pace. 


I modelli BARBISIO possiedono un loro 
stile inconfondibile che è il risultato di un 


armonico complesso di volumi. 
Chiedete al vostro fornitore di mostrarvi 
i recenti modelli della stagione. 


UN NOME - UNA MARCA - UNA GARANZIA 


Sopra: i campionati italiani di pugilato svoltisi a Novara hanno designato: Paesani (mosca), 

Zucca (vallo) Cortonesi (piuma), Peire (leggeri), Di Stefano (m. leggeri), Bonadio ‘ (medi), 

Cornago (m. mass:), Lazzari (massimi). - Qui: il presidente del CO.N.I. Rino Parenti premia 
Paesani, = Sotto: l’arrivo di « Danao » nel G. P. Nazionale (L. 250.000) a San stro 


Ecco qui sotto un episodio del campionato nazionale di calcio. Siamo alla partita Modena-Ambro- 
slana (1-2), La vittoria dei nero-azzurri sul terreno modenese ha accorciato la distanza tra Am: 
brosiana (32) e Bologna (33) nella classifica. C'è infatti ora un solo punto di distacco tra le due 
squadre. - A piè di pagina: l'episodio finale del torneo internazionale di tennis che si è svolto nei 
giorni scorsi a San Remo e che è stato vinto brillantemente da von Cramm. Vediamo il campione 
tedesco col vicepresidente della F.I.T. e con Romanoni prima d'iniziare l’incontro. 


Ecco qui sopra quattro momenti della 33% Milano-San Remo vinta da Gino Bartali alla 

media oraria di km. 36.870. - Dall'alto in basso: Marabelli attacca la salita di Capa 

Berta. - Bàrtali al passaggio a livello di Alossio. - Bàrtali, Bizzi e Tomasoni in Jugo cui 

Capo Berta. - L'arrivo a San Remo. Si vede a sinistra Bizzi nel momento in cli svelto 
fl traguardo per il salto della catena rimane escluso dalle prime posizioni, 


CDLoosta é di tagione adatta per ZAPN 
depurativa del sangue coi sali jodati delle Regie Terme di Montecatini. Non 
è un rimedio qualunque, ma un prodotto che all'effetto purgativo dei Sali 
Tamerici unisce quello depurativo dell'jodio, un prodotto delle Terme di 
Montecatini con la garanzia della loro"iama millenaria e del carattere statale 
dell'azienda. 


SALI JODATI 
MONTECATINI 


@. ERIPPA e C.-S. A. + Milano - Roma - Genova « Montecatini 


At Pet Miano NL 1668 > 20/2/37 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente — di quanto accade in questo basso mondo: 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 


[e 
O | 


Un parigino molto popolare, 
il De Kerillis, spera che al più presto 
il Parlamento si decida a dare 
la corona di Francia a Giorgio sesto, 
il quale ha detto con filosofia: 
«Mi basterebbe conservar la mia!... » 


La Svezia e la Norvegia hanno proposto 
alla Finlandia un patto d’alleanza, 
volendo ribadire ad ogni costo 
(adesso sì!) l'antica fratellanza. 

‘Amici miei, scandinave o latine, 
son tutte uguali queste... sorelline! 


Oh, finalmente! Un’abile offensiva 
(di pace) scatenata in tutto il fronte; 
sembra, però, che questa iniziativa, 
come tante altre, debba andare a monte. 
Forse, meglio così! Per. stare in pace, 
la guerra (questa) è il mezzo più efficace 


La Svezia aveva dato ai Finlandesi 
quattrocento milioni di corone 
«Ma se la guerra dura altri tre mesi, 
son rovinata! » disse... In conclusione, 
volle piantarla e le mandò soltanto 
una corona... funebre. E un compianto. 


— vi dirò tutto in rapide battute, 


Con olimpica calma, i bravi Finnici 
preparan le Olimpiadi di quest'anni 
per cui si dànno agli esercizi ginnici 
Sembra che i Russi non interverranno, 
perché in programma non è stato messo 
il tiro contro i bimbi ed il bel sesso... 


Quella pace in Finlandia ammetterete 
ch'è stata un guaio, e Chamberlain n'è 
son mesi che si dice e si ripete [afflitto: 
che Londra vuole estendere il confiitto. 
Assai più furbo e in vena... d'eroismo, 
Stalin intanto estende il comunismo. 


Giunge notizia che il governo inglese, 
per far fronte al bisogno eccezionale, 
sta preparando mille cuochi al mese 
da destinarsi al fronte occidentale. 
Provvedimento saggio: infatti, è il cuoco 
il solo a star per ora... innanzi al fuoco! 


Baruffa in una sala parigina, 
per via di certa musica tedesca 
suonata da un'ignobile orchestrina: 
la gente s'è indignata... Eh sì, sta fresca! 
Che dirà allora, quando (immaginate!) 
cominceran le autentiche suonate?... 


Padre Divino, il negro stravagante, 
fonderà un « paradiso » anche sul mare. 
L'Europa, a questo scopo edificante, 
si presta assai di più: venga a provare! 
Specie dal Mar del Nord, all'improvviso, 
sì può andare diritti... in paradiso. 


Datò il risparmio imposto dalla guerra, 
sir Simon ha proposto che si faccia 
un’ampia propaganda in Inghilterra; 
intesa a utilizzar la carta straccia. 
Eppure, basterebbe, a certi fini, 
scartabellar gli archivi ginevrini.... 


Respingon dall'America una statua 
d’Adamo, protestando: « È un’indecenza! » 
(Nuda, capite?...) In quella gente fatua, 
però, stupisce tanta intransigen: 
lì, c'è una crisi fra le più strazianti 
fra poco andranno nudi tutti quanti!. 


La Russia ha protestato: i Finlandesi, 
che le hanno dato già tante molesti 
sgombrando i loro miseri paesi, 
si portano con sé pure le bestie. 
Stalin ha detto: « Questi birbaccioni 
mi priveran dei sudditi più buoni... ». 


La Francia, tra l’unanime sorpresa, 
diventa sempre più vegetariana: 
per la carne, difatti, ora ha sospesa 
la vendita tre giorni a settimana; 
ragion per cui sì crede sempre meno 
che voglia... aprir macello in riva al Reno. 


In Francia, altro decreto, che interdice 
di fabbricar confetti e cioccolato: 
immaginar quel popolo infelice 
(è così ghiotto) come è desolato! 

Può capitare a tutti, E così impara 


— Nemico della critica opprimente, 
— senza guastarvi il sangue e la salute. 


Sono giunte fra noi, giovedì scorso, 
le vecchie rondinelle... Anche quest'anno? 
Quanti mari e paesi hanno percorso! 
È sì che andare in giro oggi è un affanno! 
Ma questo è ciò che più mi ha stupefatto: 
per la valuta come avranno fatto?. 


Siamo informati, all'ultimo momento, 
(ma lo sospettavamo, in fondo in fondo), 
che il numero dei miopi è in forte aumento 
tanto nel vecchio che nel nuovo mondo. 
Veder lontano (il fatto è sintomatico) 
diventa sempre un po più problematico. 


Giorni or sono, a Parigi ha imperversatò 
un altro violentissimo ciclone, 
durato un giorno intiero, ed ha causato 
danni alle cose e danni alle persone 
Fra l’altro, una folata travolgente 
portò via la feluca al Presidente. 


È arrivata la Pasqua marzolina. 
Al fronte notti calme, va da sé. 
Ribassano le uova e la sterlina. 
È un po' in ribasso pure Daladier. 
Sumner è andato a farsi benedir. 
Il mondo è bello e santo è l'avveni 


ALBERTO CAVALIERE 
(Disegni di Molino) 


com’è brutto restare a bocca amara... 


I GRANDI URICEMICI 


ANDREA 
GRITTI 


1475-1538 


oce di Venezia nel 1523 — integerrimo e forte, d'animo nobilissimo, d'aspetto 
maestoso, fu giudicato il più bello «fra i cittadini veneti dell'età sua » 

Quale soldato (Provveditore da Campo) e quale Doge, rese insigni servigi 

alla sua Patria. Durante il fortunoso periodo della Lega di Cambrai, per 

li suo ingegno e per il suo valore, Padova fu riconquistata alla Repubblica 
(Luglio 1509) e validamente difesa dagli inutili attacchi degli stranieri coalizzati, 
Una colonna marmorea in quella città ricorda il coraggio e la virtù di Lui che 
punì linfamia e l'aggressione dei nemici di Venezia. Nella sala del Maggior 
Consiglio del Palazzo dogale, un dipinto di Palma il Giovane rammenta ai posteri 
l’eroica impresa. Munifico ed amante dello sfarzo, assunto al Dogato, usò per 
primo la veste a colori con fiorami d’argento e d'oro ed î grandi mantelli adorni 


RITRATTO DEL DOGE ANDREA GRITTI (TIZIANO VECELLIO) 


di ricami, Protettore delle Arti e degli artisti, accolse, festosamente e generosa- 
mente in Venezia i più celebrati esponenti di quell'epoca fulgida di arti e di 
eleganza. Affidò al Sansovino la cura di restaurare le cadenti cupole della Chiesa 
di S. Marco. 3 È 
Ugni atto della sua politica fu inspirato a vivissimo amor di Patria e ciò che 
riguardava gli altri popoli lo lasciava perfettamente indifferente: « rallegravasi 
con chi era lieto, piangeva con chi era in pianto ». (*) Nulla poterono contro di lui 
inimicizia e invidia, abilissimo nel superare ed abbattere gli ostacoli, fu temuto 
e rispettato dal « primario e potentissimo popolo veneziano ». (**) 
Uricemico per eccessiva ed errata nutrizione, soffrì di gotta agli arti inferiori 

e sì narra che solesse rispondere a chi si merevigliana per la deformità dei suoi 

i aver malati questi che la testa». 
pati destra riprodotta nel ritratto di lui dipinto dal Tiziano si 
scorge chiaramente un tofo gottoso. L'uricemia, eccesso di acido urico nel sangue, 
è causa principale di molte e dolorose malattie, quali la gotta, l'artritismo, 
l'obesità, la calcolosi renale ed è perciò necessario usare sempre Idrolitina super 
litiosa, diuretica che scioglie l’acido urico, ne facilita l'eliminazione e serve a 

” da tavola di sapore gradevolissimo 

PEA tavola si forma l'acido urico, a tavola bisogna combatterlo ». 

»P. o MormEnTI “Storia di Venezia nella vita privata, 

MEA Ta Mosto *I Dogi di Venezia ecc. 
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PURGANTE GAZZONI 


perfetto purgante, ottimo lassativo, che mantiene 
disinfettate e pulite le vie intestinali. Non dà dolori 
nè nausea e non ha sapore. Si prende in cachets. 


PROVATELO: È DI EFFETTO FACILE, CALMO, PIENO 
Nelle Farmacie L. 1 © La scatola di 10 cachets L.4 
A. Gazzoni & C. Bologna 


Aut Prefett. Bologna N, 107 > after -6-XIV 


È OPENSATEVAL CUORE 4 
r Mia il salini il cuore 


Le esperienze fatte da insigni medici hanno 
dimostrato che il Cachet UT sopprime in 
pochi minuti ogni dolore e spasimo causati 
da emicranie, mal di testa, mal di denti, ne- 
vralgie, lombaggini reumatismi articolari, 


sciatiche, dolori caratteristici delle donne, 
ed esercita azione tonica sul cuore. 
A. GAZZONI & C. BOLOGNA 
COSTA LIRE 0,8 


to 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NAUTOSVZO «QU O VITATD ae 0 


IL DISCEPOLO IGNOTO 


di FRANCESCO PERRI 


Romanzo. storico del tempo di Gesù LIRE VENTI 


IN UNA SETTIMANA S| È QUASI ESAURITA 
LA PRIMA EDIZIONE DI QUESTI DUE ROMANZI 


TRE 


ROMANZO DRESE UA FAME 


CATERINA MARASCA 


di GIOVANNA GULLI 


ROMANZO LIRE VENTI 


in Questo libro così torbido e spietato, pur colle sue intemperanze e ineguaglianze di Jorma © d'espressione, 
Quel tanto che basta per rivelare la' forza di una narratrice di altissimo ingegno: € non v'è — crediamo co sorittata 
che esiterebbe a sottoseriverlo. 


PAM MESE: N ESSO LARGE 


RECITA IN COLLEGIO 


di ORIO VERGANI 


ROMANZO LIRE QUINDICI 


.. 


faclivag ia alla Casa Editrice Garzanti - Milano, Via Palermo 10 - riceverete i volumi franco di porto 
îi del 10 per cento sul prezzo di copertina, franco di porto 
È \ S Ù 
Lì 


‘abbonati de «“L' Illustrazione Italiana,,, sconto 
d Ò | N MUÙÌÌÌÌ\ 


Circa ventimila fami. 
glie vivono dell'indu- 


e 
l'ultima del 97%. Tut- 
to il nostro” zolfo 
ha una struttura dol- 
ce e friabile, che si 
adatta magnificamen- 
te a tutte le lavora- 
zioni. Il nostro Go- 
verno per evitare l'ac- 
cumularsi di. scorte 
invendute, aveva con. 
tingentato Ja. produ- 
zione annua ad un 
massimo di 400.000 
tonnellate, 

La situazione del 
mercato internaziona- 
le ha permesso ora 
di sopprimere il con- 
tingentamento, Il nuo- 
vo Ente deve dare 
un grande sviluppo a 
questa nostra impor- 
tantissima industria, 
incoraggiare esperi- 
menti e ricerche, age- 
volare con premi e 
sussidi un razionale 
esercizio delle conces- 
sioni minerarie, e prov- 
vedere al sempre cre- 
scente > miglioramento 
delle condizioni igie- 
niche del lavoratori. 
La nostra produzione 
potrà aumentare in 
modo sensibile, in 
modo da essere supe- 
rata soltanto da quel. 
la degli Stati Uniti 
La nostra esportazio- 
ne potrà quindi au- 
mentare în modo con- 
siderevole e contribui- 
re efficacemente al 
miglioramento della 
nostra bilancia dei 
pagamenti. 


* I rapidi progressi 

della coltura del lino 

I progressi registrati 

dalla coltura del lino 

sono stati rapidissimi 

in questi ultimi anni. 

Basti accennare che 

di fronte ai 2000 etta- 

ri di terreno del 1994 

sì è passati a 6000 nel 

1939 e si raggiunge. 

ranno ett: 8.700 circa 

nel 1940. È questo in- 

negabilmente un bel 

risultato da ascriversi 

alla politica autarchi- 

ca del Regime. 
La coltura del lino 

era un tempo assai 

diffusa in Italia, ma, 

è scomparsa quasi to. 

talmente dalle nostre 

campagne, ed infatti 

nel 1954 la nostra bi- 

lancia commerciale se- 

gnava una passività 

di circa 74 milioni di 

lire, dovuta alle im- 

portazioni dall'estero. 

I tipi di lino che si 

coltivano in Italia, e 

precisamente nelle 

Marche, nel Veneto e 

nella Lombardia si 

possono raggruppare 

in tre qualità princi- 

pali, dalle quali si pos- 

sono ricavare manufatti anche di titoli fini. 
Nell'ultima riunione la Commissione tecnica del lino 

ha approvato un piano di sperimentazione per un maggiore 

potenziamento qualitativo e quantitativo della produzione. 


* Le grandi risorse economiche dell'Albania. Da una 
recente pubblicazione del Sottosegretariato di Stato degli 
Affari Albanesi, vengono desunti alcuni dati circa il no- 
tevole grado di consistenza economica di quel territorio. 
Il settore che si presenta ricco di prospettive è l'agricolo, 
e ciò si spiega col fatto che sopra una superficie agraria 
di ett. 2.782.799 soltanto ett. 330.456 sono tuttora coltivate, 
mentre ett. 302.918 sono ancora coltivabili, ed ett. 856.139 
sono destinhti a pascoli e prati permanenti, oltre ad et- 
tari 991.368 di boschi e foreste. Le possibilità agricole del- 
l'Albania sono state finora scarsamente sfruttate, ma non 
è difficile prevedere dopo lo stanziamento di 400 milioni 
di lire deliberato il 20 gennaio scorso dal Consiglio dei 
Ministri, che la produzione si accrescerà considerevol- 
mente. Un particolare incremento saranno destinate ad 
avere le colture dell'olio, le colture industriali, e segna- 


MENTA SACCO 


RICHIEDETE! 


INSISTETE! Ja menta sacco 
ESIGETE! 


“LA MENTA DI FAMA MONDIALE,, 


ANTICA DISTILLERIA 
Ditta G. R. SACCO del F.lli MULASSANO - TORINO 


INSUPERABILE INTERPRETE DI 


tamente quelle di ta- 
bacco, la frutticoltu- 
ra e l'agrumicoltura. 

Grande rilievo pre- 
sentano le risorse mi- 
nerarle albanesi, cost!- 
tuite prevalentemente 
da rame, ferro e cro- 
ino, constatati in tutte 
le zone delle rocce 
eruttive, i carboni 
fossili, tutti apparte- 
nenti ‘al terziario ab- 
bondanti nei bacini di 
Tirana, di Corizza, del- 
l'alto Devoli e nella 
regione di Telepeni, e 
infine minerali diversi 
come. l’absesto. Meri- 
ta di essere menzio- 
nato un importante 
giacimento di Paleo- 
puizi, per cui si sta 
predisponendo un im- 
Dianto che potrà da- 
re una produzione di 
oltre 6 mila tonnellate 
di rame metallico, Le 
piriti cuprifere saran- 
no per ora trasportate 
in Italia e le ceneri 
che si ricaveranno 
dalla loro lavorazione 
verranno impiegate 
nella fabbricazione del 
solfato di rame. 

rapido 

quadro della situazio- 
ne economica albane. 
se è facile desumere 
che le prospettive si 
presentano oltremodo 
favorevoli ed il no- 
stro Paese, legato dal- 
la convenzione écono- 
mico-doganale-valuta- 
ria del 20 aprile 1939, 
potrà trarre notevoli 
vantaggi al fine di una 
maggiore Indipendenza 
all’estero, 


* Particolari sullo 


TUTTE LE ARMONIE sviluppo dell'attività 


produttiva nel 1939 in 


TELEFUNKEN 1045 tutta 


sul bilancio preventi- 


DOTATO DI 10 VALVOLE TELEFUNKEN SERIE ARMONICA Yo del Ministero del- 


Prezzo in contanti 


o fare. allo consegno 


e 12 elletti mensili 


sppute allo con 


e 18 eletti menyli cod. 


PRODOTTO NAZIONALE 


RIVENDITE AUTORI 


le Corporazioni per 

l'Esercizio 1940-41 seri. 

L 7.100, vono: _ « L'andamento 
7607, dell'industria nel cor- 
581- so del 1939 appare 
8052 totalmente dominato 

d dalle esigenze dell'au- 

403,- tarchia e da quelle 
immediate della dife 
sa nazionale. Esso ha 
risentito altresì delle 
possibilità che partico. 


INOTUTTA L'ITALIA leri aspetti della si- 


tuazione internaziona- 


SIEMENS SOCIETA’ ANONIMA Der” alcuni settori cati 


REPARTO VENDITA RADIO 


SISTEMA TELEFUNKEN  Figuardi della esporta 


zione. In relazione, 
pertanto, a questi fat- 


via agio sitzi, 20) MILANO 25 via ranio rizi torì deve venire ri- 


PERL ITALIA MERIDIONALE 


L'apparecchio di classe a riflessione 

iccolo formato - Otturatore a 
tendina fino a 1/1000 di secondo - 
Obblettivo ultraluminoso e intercam» 
biabile - Autoscatto - Prospetti gratis 


TORINO 
Via Boucheron 2 bis | 


VIA FRATTINA, so 41° Buardato l'andamento 

SALUMI) della produzione. Nel 

complesso esso è stato 

contrassegnato da un 

rapido progressivo ed 

intenso incremento, 

che si è ripercosso su 

tutto il tono della vita 

economica nazionale. 

Gli aumenti più noté- 

voli di attività pro: 

duttiva sl sono regi 

strati pér le industrie 

meccaniche, per le 

estrattive e per le chi- 

miche. Progressi di 

non, scarso rillevo si sono registrati anche negli. altri 

settori. = 

Z4 industrie metallurgiche ed elettriche, infatti, hanno 

visto progredire il loro ritmo produttivo secondo le previ 

sioni formulate dal Piani ‘Autarchici e dentro 1 limiti con- 

sentiti dal graduale sviluppo del loro impianti. Le Industrie 

tessili, superando difficoltà anche notevoli. hanno continuato 

decisamente la loro evoluzione autarchica. Nel mentre è 

andata ulteriormente sviluppandosi, col. ritmo previsto, 

la produzione delle fibre artificiali, l'attività lavorativa 

del rami tradizionali, che hanno Intensificato 1a. sostitu: 

zione delle fibre d'importazione con quelle nazionali. & 

andata progrssivamente aumentando, sia in_ relazione 

alle maggiori esigenze del mercato interno, slà per so. 

stenere le correnti di esportazione, che per alcuni di assi 

hanno un'importanza fondamentale. Normale è stato l'an 

damento delle industrie alimentari, la cul attività & stata 

sopratutto rivolta a soddisfare autarchicamente le esigenze 

del consumo interno. Una ceria ripresa sì è registrata ano 

che per le industrie delle costruzioni. specialmente fino 

all'estate scorsa, fin da quando, cioè, le speciali esigenze 

imposte dalla situazione internazionale non hanno. reso 

necessario porre dei limiti all'impiego di alcuni mate: 
riali » 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 
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*stre, longheroni, parti vi- 


NOTIZIARIO 
DELL'IMPERO 


-.# A Addis Abeba per a- 

deguarsi a quanto viene fat- 
to in Italia, ai fini del rag. 
giungimento dell'autarchia, è 
stato istituito, presso il rag- 
gruppamento automobilisti- 
©o, un parco ricuperi per 
l'utilizzazione dei rottami 
automobilistici. 

L'officina, dopo un primo 
periodo di' esperimento, ha 
oggi, servendosi di parti di 
vetture messe da parte co- 
me rottame da fonderia, ri. 
costruito numerose altre 
vetture che sono rientrate 
in regolare servizio. 

Contemporaneamente ha 
rigenerato migliaia di bal 


tali del motore, motori com_ 
pleti, scegliendo gli organi 
meno offesi e riportando in 
efficienza quelli deteriorati. 
Si tratta in definitiva di 

di ricambio che vanno 


ad arricchire i magazzini 
dell'offcina centrale auto- 
mobilistica. 


il bronzo, l'alluminio, il fer- 
ro, Ja ghisa, l'acciaio, nuo- 
vamente lavorati, si trasfor- 
mano in pezzi utili che ri- 
tornano in circolazione. 


il senso. I mae- 
stri e gli studenti di scienze 
islamiche sono numerosi e. gli stessi sul- 
tani Abba Dula, Abba Gifar e Abba Gio- 
bir possono essere annoverati nel nu 
mero degli « ulema ». 

Il Governo dei Galla ‘e Sidama, al fine 
di soddisfare un sentito bisogno delle po- 
polazioni; istruite fino ad oggi nella «co- 


< noscenza delle discipline islamiche da in- 


segnanti di occasione, ha istituito in Gim- 
ma, nei pressi della residenza sultaniale, 
una scuola superiore di studi islamici ove 
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LA PIÙ ANTICA E RINOMATA 


si insegna la lingua araba, nella sua mor- 
fologia, la dogmatica e il diritto. Gli al- 
lievi, a cura di un libico, vengono anche 
istruiti nella lingua italiana, nell’aritme- 
tica e nel calcolo delle quote ereditarie, 
che è uno dei rami più importanti del 
diritto islamico, 

Nei prossimi anni saranno costituiti nuo. 
vi corsi in modo di perfezionare l'insegna- 
mento al.quale verranno aggiunte le di- 
scipline ;moderne più utili. 


Il lale 


TRA LE ACQUE DI COLONIA ITALIANE 


* Nell'Uollamo, vasto territorio. com- 
preso tra l’Omo Bottego, il Demiè e il 
Billate, è stata scoperta l'esistenza di 
due considerevoli giacimenti di ottima 
lignite. 

Il primo si trova presso il villaggio di 
Ghindo e si estende per oltre un chilomi 
tro su una larghezza di 400 metri; il se 
condo, a circa due ore di marcia da quello, 
è situato ai piedi di una montagna, nei 
pressi del Demiè, e copre una superficie 


IMPERA OVUNQUE QUALE 


RIMEDIO SOVRANO 
CONTRO LE MALATTIE DA RAFFREDDAMENTO 


IL NOME ASPIRINA GARANTISCE LA GENU 


enovd 


via C.felice 4lr. 


bressoché uguale a quella 
del primo. 

Ambedue i giacimenti so- 
no affioranti. 

Risulta pure l'esistenza di 
altri tre giacimenti, di cui 
però non si conosce ancora 
l'ubicazione 

All'esame di laboratorio, 
è risultato trattarsi di otti- 


ma lignite. 

* Si ha da Addis Abeba: 
nelle terre dell'Impero esi- 
stono attualmente 179 azien- 
de agricole di estensione da 


uno a dieci ettari; 280 da 


mento numerico delle azien- 
de agricole, în Eritrea e So-' 
malia, dal 1935 ad oggi, se- 
gue questa linea ascenden- 
te: 1935, 237: 1936, 279; 

i; 1939, 


Questo crescente fissarsi 
dei coltivatori diretti nelle 
terre ultime conquistate è 
indice delle inesauribili ri. 
sorse agricole e della gr: 
de facilità di acclimatamen: 
to che offrono le terre del. 
l'altopiano. 

Nel solo territorio del Go. 
verno dello Scioa, le con- 
cessioni ‘agricole, da due che erano nel 
1936 sono salite a 59 per una superficie 
totale di 27,904 ettari. 


si riassume nei seguenti d: 
superficie messa a coltura, ettari 10, 


ITÀ DI UN PRE- 


PARATO CHE RIUNISCE IN SÈ ASSOLUTA PUREZZA, EINNO- 
CUITÀ E SICURA EFFICACIA. LA COSTANTE BONTÀ DELLE 
COMPRESSE DI ASPIRINA HA FATTO MERITARE A QUESTO 
PRODOTTO LA QUALIFICA DI CALMADOLORI MONDIALE, 
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nt rr Lea a 


produzione bioccoli, kg. 2.182.600; produ- 
zione fibra, kg. 227.100, 


* Le notizie provenienti dalle varie re. 
sidenze del Commissariato del Caffa © 
Ghimira, mettono in rilievo le grandi pos: 
sibilità agricole della regione che si va 
rivelando come la zona più ricca e pro- 
duttiva del territorio dei Galla e Sidama. 
L'azione governativa sulla popolazione 
nativa, per l'incremento dell'agricoltura. 
ha dato già notevoli vantaggi. ma risul: 
tati definitivi si attendono dalla coloniz 
zazione nazionale, che trova nella regione 
eccezionali condizioni d'ambiente 

Tn tutto il territorio del Caffa e Ghimira, 
insieme alla fertilità della terra, esistono 
condizioni climateriche idonee alla coloniz= 
zazione bianca. Le regioni del Conta, dei 
Dauro e del Moccia, si prestano partico» 
larmente alle coltivazioni cerealicole ed 
hanno zone, inserite nel territorio stesso, 
adattissime alle colture a carattere indu. 
striale. 

Tn tutto il territorio il caffè vegeta allo 
stato naturale e, quel che più conta, în 
luoghi ove ne è possibile il facile rac» 
colto; il patrimonio zootecnico è ovun= 
que rilevantissimo e di ottima razza. 

L'apicoltura, diffusissima, è un'altra del- 
le risorse naturali della regione. Essa, pra- 
ticata con mezzi primitivi, si va perfe- 
zionando attravero i consigli suggeriti dai 
residenti alle popolazioni, che apprezzano 
oltre misura quanto si dice loro in merito 
a tutto ciò di cui vedono una utilità eco- 
nomica, così come eseguono alla lettera 
qualunque cosa vien loro corsigliata. 

Nelle foreste caffine sono state indivi- 
duate notevoli quantità di legnami pre- 
giati, mentre squadre di prospezione, che 
agiscono nella zona, hanno dichiarato di 
avere accertata la presenza di considere- 
voli ed utilitarie, dal punto di vista del- 
l'immediato sfruttamento, ricchezze mine- 
rarie. 


* Tra i vari problemi che il gen. Pel- 
legrini, capo dell'aviazione civile italiana, 
ed il cons. naz. Klinger, presidente del- 
l'e Ala. Littoria », entrambi attualmente 
ospiti della prima città dell'Impero, hanno 
esaminato e posto su un piano di perfe- 
zionamento, il servizio celere postale, in 
merito al quale si va elaborando un pro- 
gramma inteso a rendere sempre più 
Spedito il servizio stesso, già oggi del re- 
sto organizzatissimo poiché, una lettera 
spedita da uno dei più lontani centri del- 
l'Impero, allacciato dalle linee aeree, im- 
piega un tempo massimo di quattro gior- 
ni per raggiungere una delle principali 
città italiane. 

Il servizio aereo postale, fra gli altri, è 
quello che meno fa sentire agli italiani 
operanti nell'Impero la distanza che li di. 
vide dai connazionali residenti nella Ma: 
drepatria. 


Gli anni passano, 


ma ciò non importa giacchè potete 


mantenere la fraschezza giovanile 


con l° 


Ovomaltina 


questa non è una samplica miscela 
di 
ma una razionale combi. 
nozione di principii nu- 
tritivi del latte, delle 
uova fresche, del multe 
e del cacao 


sostanze alinentcri, 


Crede, noninondo CÀ 


questo gionale, campione 
gratis N. 153 ella Ditta, 


DIA-WANDER S.A. MILANO 


ep 


Richiedete in omaggio Il 

CATALOGO EDIZIONI D'ARTE 

all'EDITORE GARZANTI 
Via Palermo, 10. Milano 


UDITE QUESTO 
SEGRETO DI 


VOGLIO SVELARVI 
ll METODO CHE 
HO SCOPERTO 

PER CONSERVARMI 

BELLA. ORÀ NON 

TEMO PIÙ CHE LA 

MIA CARNAGIONE 

SFIORISCA... 


PER_PREVE» 
NIRE QUESTO 
PERICOLO 
Uso soto 
Il SAPONE 
PALMOLIVE | 


ED È LOGICO... 
PERCHÉ IL SAPONE 
PALMOLIVE È FATTO 
CON OL D'OLIVA 

£ DI PALMA, 1 

DUE MIGLIORI 
COSMETICI CHE LA 


NATURA VI 


OFFRA. 


È PER QUESTO CHE 


LA SUA SCI 


HIUMA,, 


PENETRANDO NEI 
PORI, RAVVIVA 
L'EPIDERMIDE E LA 
RENDE MORBIDA, 
FRESCA E RADIOSA. 


LO SHAMPOO PALMOLIVE DONA Al CAPELLI IL FASCINO 
E LA BELLEZZA CHE IL SAPONE DONA ALL'EPIDERMIDE ! 


È pertanto di grande interesse conoscere 
quinto occorre di forza e di volontà per 
mantenere regolare un servizio aereo co- 
me quello che collega l’Italia e l'Impero. 

La rigida osservazione di orari di tutte 
le linee aeree che attraversano vaste re- 
gioni situate a differenti latitudini o con 
tipi di clima molto diverso, risente con- 
siderevolmente delle condizioni metereo- 
logiche che si incontrano lungo la rotta, 
condizioni che raramente sì presentano fa. 
vorevoli al volo durante l'intero percorso. 

Nel caso della linea Italia-Impero l'ae- 
romobile, dopo avere attraversato il Me- 
diterraneo e sorvolata la parte settentrio. 


Continua l'emissi 


nale dell'Africa e la zona desertica del 
Sudan anglo-egiziano, deve raggiungere il 
massiccio ettopico ove sì Incontra normal» 
mente con condizioni climateriche diverse. 

Nel bacino del Mediterraneo le condi: 
zioni atmosferiche ostacolano Il volo gene» 
ralmente nel periodo invernale ed in spe 
cial modo durante i cambiamenti di sta- 
gione, cioè verso la fine dell'autunno © 
l'inizio della primavera, che è Îl periodo 
In cui si verificano le maggiori perturba- 
zioni 

Nel mesi di marzo-luglio ed in quelli 
di ottobre-novembre, si verifica frequen- 
temente, nel Sudan anglo-egiziano, nel- 


one delle polizze 


dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
abbinate ai Buoni Novennali del Tesoro 1949 


I cospicui premi riservati agli Assicurati 


La sottoscrizione 


ai Buoni Novennali 


del Tesoro 5° si è chiusa — con brillan- 


tissimi risultati — il 


29 febbraio u. s. 


Molti cittadini non hanno potuto per 


ragioni varie, il più 


delle volte indipen- 


denti dalla loro volontà, partecipare, nei 


termini e nelle forme 


4 febbraio 1940-XV 


stabiliti dalla Legge 
III, a questa grande 


e patriottica operazione finanziaria. 
Non devono impensierirsi, "perchè le 


loro adesioni posson 


‘o essere ancora rac- 


colte dall'Istituto Nazionale delle Assicu- 


razioni col mezzo di 
l'una 


POLARE, 


“ORDINARIA,, 


due speciali polizze: 


e l'altra “PO- 


TUTTE LE AGENZIE DELL'ISTITUTO NAZIONALE 


DELLE ASSICURAZIONI 


FORNISCONO INFORMA- 


ZIONI E CHIARIMENTI A CHIUNQUE NE FACCIA 
RICHIESTA 


l'Egitto, l'« haboob », tempesta di sabbia 
che ostacola notevolmente la navigazione 
aerea, sia per il forte vento che l'accom- 
pagna, sia per la difficile visibilità. In 
A.0.1. infine, durante il periodo della 
stagione delle pioggie, marzo-aprile-set- 
tembre, si hanno frequenti manifestazioni 
temporalesche. abbondanti precipitazioni e 
pessima visibilità. 

Nonostante gli ostacoli frapposti dalle 
dette condizioni metereologiche, la linea 
del servizio celere Italia-Impero funziona 
regolarmente, e questa è un’altra dimostri 
zione della’ perizia e dello spirito che 
anima la decisione dei piloti, e una nuova 
prova della bontà e dell'efficienza del ma- 
teriale aeronautico italiano. 


* Si ha da Gimma che il raccolto del 
caffè nella regione di Gimma è stato que- 
at‘anno soddisfacentissimo: notevoli quan. 
tità di prodotto sono comparse sui mercati, 
specie în quello di Aggarò, dove ha dato 
luogo a ripetute contrattazioni. Molto ri- 
cercate nei mercati della zona, — Gimma, 
Aggarò, Cumbi, Toba, Scechì — le coto» 
nate, il cotone grezzo, la tela, le profume- 
rie, il sale. Molto sostenuti, negli stessi 
mercati, ll miele, lo zibetto, ie pelli, 

Anche nel Harar la qualità del caffè è 
ottima e discreta la quantità. Il vivaio 
istituito a Fiambiro è în piena efficienza e 
in questo mese avranno pure termine | 
lavori preparatori di un vivalo analogo 
che sarà posto a Bedennò (Garamulata). 

Al fine di migliorare qualitativamente la 
produzione agrumaria sono state imparti- 
te norme intese a diffondere l'innesto delle 
piante di agrumi con varietà gentili. L'ini- 
ziativa ha incontrato il generale favore 
delle popolazioni. 


# Giorni or sono, come è stato pubbli- 
cato, è rientrato in volo a Tripoli prove- 
niente da Chisimaio-Tessenei-Cairo il Ma- 
resciallo dell'Aria Italo Balbo, che s'era 
recato in Somalia per una partita di caccia. 

Questo viaggio aereo presenta un aspet 
to particolarmente: significativo in quanto 
per la prima volta la Libia è stata collegata 
alla Somalia con un solo volo diretto. Il 
Maresciallo Balbo è infatti partito da 
Auenat, al confine libico-sudanese, per 
giungere nello stesso giorno a Lugh Fer- 
randì in Somalia, dopo aver sorvolato il 
Sudan anglo-egiziano e le terre dell'Ama- 
ra e del Gimma. Questo rapido volo che ha 
unito le due estreme terre del nostri do- 
mini! africani in un solo battito d'ala, ha 
un significato ideale che non può sfuggire. 


* Con decreto del Vice Re è stata revo- 
cata, a partire dalle ore 0 dell'11 marzo 
1940-XVIII, l'ora legale. 

SI è ristabilita l’ora ufficiale, cioè quella 
del 45* meridiano ad est di Greenwich, 
che anticipa di due ore sulla ora italiana. 


* Per opportuna conoscenza riferiamo Je 


dentifricio 
scientifico a base di sapone. 


Salva i denti dalla carie. 


Il pacchetto della combine: 
ODONTALBOS con: 


preso tulti | rivenditori. 


tasomaToRIO 10 
MODERNO "LANCI 


Ing. E. WEBBER & ©, 
Via Petrarca, 24 - MILANO 


NA — L'iuLustnazione 


ITALIANA 


CARGONE BELLOL 


PRESCRITTO DAI MEDICI DI TUTTO IL MONDO 
RIIVEGLIA L'APPETITO c0 AVINCORA REGOLARE DIGELTIONE 


formalità doganali che regolano gli scambi 
commerciali fra i territori dell'A. O. I., Ja 
Madrepatria, le Colonie ed i Possedimenti 
€ l'estero. 1) per le importazioni in A. O. I 
di merci provenienti dal Regno, occorre il 
modello « Colonia A » che va vistato dalla 
dogana che ha effettuata la esportazione 
€ restituito all'Istituto Nazionale per i 
cambi con l'estero dalla dogana di desti- 
nazione; 

2) per le importazioni in A. O. I, di 
merci provenienti dalla Libia non occor- 
re il modello «Colonia A», l'esporta= 
tore deve contrarre regolare impegno ban. 
cario di cessione di valuta a mezzo di « be: 
nestare », come se si trattasse di merci în= 
viate all'estero, Esso sarà liberato dall'im- 
pegno assunto, dietro presentazione dei do- 
cumenti comprovanti l'avvenuto sdogana= 
mento della merce in A. O. I. 

3) per l'esportazione dall'A.O.I. di mer- 
ci dirette all'estero occorre; 

2) il benestare bancario se le merci sono 
dirette in paesi con i quali non esistono 
«Clearing »; b) il prescritto modulo di 
denuncia, se le merci sono dirette in paesi 
con i quali vigono accordi di « Clearing ». 

4) Per l'esportazione dall'A. O. I di 
merce diretta in Italia è necessario il be- 
nestare bancario come se si trattasse di 
merci inviate all'estero, L'esportatore sarà 
liberato dall'impegno bancario di cessione 
di valuta, dietro presentazione dei docu- 
menti comprovanti l'avvenuto sdogana- 
mento delle merci nel Regno, 


* Si riceve da Tripoli ché il’Governa- 
tore Generale della Libia, Quadrumviro 
Italo Balbo, ha riunito a rapporto i Segre- 
tari Federali di Bengasi, Derna, Misurata 
e Tripoli i quali hanno ampiamente rife- 
rito sulla situazione, sull'attività e sulle 
necessità dei Fasci, delle Associazioni Fa- 
sciste ‘dipendenti e delle Organizzazioni 
Sindacali. 

Il Quadrumviro ha adottati opportuni 
provvedimenti ed ha impartito precise 
istruzioni per potenziare maggiormente, 
nell'ambito dell'attuale ordinamento poli 
tico-amministrativo della Libia, i vari set- 
torì delle molteplici attività del Regime. 


# Mandano da Gondar che è atteso colà 
ilspersonale tecnico .con relativo materiale 
scientifico, per l'impianto di un moderno 
€ attrezzato laboratorio centrale di inda- 
gine veterinaria. 

Tale iniziativa costituisce un importante 
passo compiuto dal Governo nell'organiz- 
zazione sanitaria. Scopo del laboratorio è 
infatti quello di intensificare la lotta contro 
le malattie del bestiame al fine di con- 
servare e migliorare il grande patrimonio 
zootecnico del territorio, 


* Subito dopo l’annunzio dato, nel suo 
discorso alle Camicie Nere di Harar, dal 
Ministro per l'Africa Italiana, della ‘fon- 
dazione di « Aosta d'Etiopia », si è iniziata 
l'attività per la concreta attuazione del 
nuovo grandioso piano di colonizzazione 
demografica nelle ridenti terre di Aselle. 

In questi giorni infatti un gruppo di tec- 
nici si è recato in quella località per stu- 
diare in loco come e dove sorgerà « Aosta 
d'Etiopia » e per stabilire la futura confi- 
gurazione del nuovo centro. 

La scelta di Aselle è particolarmente fe- 
lice perché quella località si distingue non 
soltanto per la feracità del suolo ma anche 
per la vicinanza con la capitale dell'Im- 
pero e con le più importanti vie di comu. 
nicazione e direttrici dei traffici. 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


I simboli pasquali dell'uovo e della co- 
lomba risalgono all’età pagana. L'uovo 
simboleggiava il mondo; la colomba l’a- 
more; la Chiesa accolse questi simboli 
modificandone il significato, 

Grandi canestri d'uova colorate reca- 
vansi in chiesa il sabato santo per la be- 
nedizione. Quelle colorate di verde, di 
giallo, di turchino erano riservate al po- 
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polo. I cittadini più. cospicui ne avevano 
di pregevolmente dipinte a mano, lavoro 
spesso di squisita fattura, nel quale si 
erano specializzate le conventuali. I no- 
bili — secondo la moda instaurata in 
Francia ai tempi di Luigi XIII avevano 
riserbate per loro uova dorate 

Intorno alla colomba pasquale esistono 
un'infinità di leggende; inutile e troppo 
lungo numerarle. 

Un abbonato ci chiede qualche infor- 
mazione circa le influenze lunari su ta- 
luni lavori agricoli. 

Le asserite influenze della luna sulla 
biologia generale dell'uomo e degli ani- 
mali, nonché su talune operazioni riguar. 
danti l'agricoltura, come il taglio e la po- 
tatura delle piante, la semina, il trava- 
samento del vino, son note da tempi an- 
tichissimi, anzi in antico tali influenze 
erano ritenute indiscutibili, 

La ragione? Ci è spiegata in diversi 
modi, tra gli altri dal Montanari. Le 
piante — egli dice — si nutrono e cre- 
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scono per mezzo della linfa che ascen- 
dendo dalla terra per i vasi del fusto e 
dei rami, si diffonde în tutta la pianta. 
Se dunque il sole riscalda e dilata que- 
sti vasi, il flusso della linfa è maggiore. 
DI notte, se la luna è alta sull’orizzonte, 
supplisce in parte col suo debole calore 
a mantenere ancora per qualche tempo 
il tepore rimasto nell'aria dopo il tra- 
monto; ma quando non c'è la luna a 
compiere questa funzione, una quantità 
più piccola di succhi arriva a nutrire la 
pianta lungo i suoi vasi costipati. Donde 
— sempre secondo il Montanari — la ra- 
gione per cui erbe e piante crescono a 
luna crescente e non a luna calante è 
quella per cui il taglio delle piante si 
effettua in questa seconda fase lunare, 
quando i vasi meno densi di linfa dimi- 
nuiscono il pericolo della putrefazione, 
Ben inteso che altri autori, fra i quali 
Duhamel, provano invece come due e due 
fan quatiro che la luna col suo trascu- 
rabilissimo calore, non ha proprio nes- 


LA MACCKkina 


da scrivere, 


ANCHE TU NELL'INVERNO QUAW: 
DO SCRIVI A MACCHINA PROVI 
NEL PREMERE 
UNA FASTIDIO 
SA TENSIONE 
ALLE DITA? 


$,È PROPRIO 
DOVUTO ALL' 
INVERNO! 


ME SONO SCREPOLATE | 
LE TUE MANI/ DEVE 
ESSERE \UN VERO TOR= 
MENTO SCRIVERE! 


|IKALODERMA GELÉE? NON È FORSE 


QueL PREPA» (= 
RATO SPECÌALE || fer 
PER LE MANI || PER FAV diri 
CHE DÀ RISUL= ORA UN 


TATI Così || 10 PiKawoper: 
MERAVIGLIOSI? 


L 


IL PREPARATO SPECIALE 
PER LA CURA DELLE MANI 


[Eau wap 
sì BREVE TENIPO 
NO LE TUE MAMI 


[così morsi” 
|pE E usce 9%) 


come | 
now Wai ii 


Br VATA 


Me L 


. 
KALODERMA S.1. A. MILANO 


suna influenza sul flusso della linfa, sul- 
la potatura, sulla semina e nemmeno sul 
travasamento del vino. Ciò nonostante 
| contadini continuano ad osservare, spe- 
cle per quest'ultima operazione, la re- 
gola della luna nelle fasi calanti giurando 
che anche in questo campo la pratica val 
più che la grammatica. 

Prendendo lo spunto dagli allevamenti 
di volpi argentate di cui abbiamo altra 
volta parlato, un lettore di Como ci chie- 
de perché non si provvede anche all'isti- 
tuzione di allevamenti nazionali di visone. 
Gli rispondiamo subito che ne esiste già 
qualcuno in Alto Adige, recentemente 
istituito con riproduttori d'alto pregio pro- 
veniente dal Canadà. Poca cosa in con-. 
fronto, per esempio, ai grandi allevamen- 
ti norvegesi: i nominati allevamenti ate- 
sini producono infatti annualmente solo 
un centinaio di pelli, mentre il nostro 
fabbisogno è di ventimila pelli; ma siamo 
appena agli inizi. 

Sempre in tema di autarchia, un altro 
lettore ci chiede a che punto' siamo in 
fatto di pesca del merluzzo e della ba- 
lena. 

L'industria italiana della pesca, grazie 
all'intenso incremento datole dal Governo 
Nazionale, ha compiuto in quest'ultimi 
anni passi giganteschi. Dopo vari inte- 
ressanti tentativi, siamo riusciti ad ar- 
mare una flotta per la pesca del merluzzo 
tra le più moderne e attrezzate. Pari- 
menti abbiamo recentissimamente armato 
la prima nave baleniera grazie alla quale 
la nostra attività peschereccia d'ora in- 
nanzi si estenderà anche a questa branca 
rimasta sinora da noi intentata. 

Una signora di Milano ci rivolge una 
domanda che potrebbe fors'anche tradi- 
re l'intenzione di metterci in imbarazzo: 
Quanti sono gli uccelli che volano nei 
cieli di tutto il mondo? 

Rispondiamo senza esitazioni: sessan- 
tacinque miliardi. Potremmo aggiungere, 
usando l’astuzia di certo mugnaio ricor 
dato da Franco Sacchetti quando Barnabò 
Visconti gli ingiunse di precisargli quan- 
ta acqua contenevano i mari: «Se non 
credete andate a contarli e ne sarete per- 
suasa ». Ci contentiamo invece di aggiun- 
gere che il calcolo venne fatto da un 
illustre ornitologo, In qual modo resta 
un mistero a conoscenza solo del nomi- 
nato  ornitologo. i 

La terzanella è una seta di qualità in- 
feriore che si trae dalle faloppe, dai boz- 
zoli, macchiati, alterati, ovvero dai boz- 
zoli cominciati e lasciati incompiuti dal 
baco quando esso muore prima di aver 
ultimato il suo lavoro. 

Bavella dicesi un cascame di seta che 
sì ottiene dai filamenti del bozzolo pri- 
ma d'essere filato. Con tale prodotto, or- 
mai in disuso. sì tesse in qualche paese 
del Friuli e della Carnia un tessuto se- 
rico di qualità secondaria. 

Dame del biscottino erano chiamate in 
Milano, con caustica efficacia, certe no- 
bili signore che volendo adempiere a pre. 
cetti di carità cristiana, si recavano a 
consolare i malati recando loro il con- 
forto di. un biscottino. Queste signore, 
riunite in associazione dalla marchesa 
Trotti Bentivoglio Arconati in principio 
del secolo scorso, erano în uggia ai pa- 
triotti di allora perché, appartenendo es. 
se per la maggior parte a famiglie di senti- 
menti ed idee retrive, lige all'Austria, re- 
cavano col biscottino (forse inconsciamen. 
te) anche una propaganda di assoggetta- 
zione dannosa al formarsi ed all'esten- 
dersi delle nuove idee di risorgimento 
nazionale, 

Oga Magoga dicesi per celia di paese 
fantastico, inesistente che sì immagina 
lontanissimo. Queste due parole si tro- 
vano nella Bibbia. Nell'Apocalisse si leg- 
ge che Gog e Magog muoveranno in 
guerra contro la città santa, ma saranno 
distrutte dal fuoco celeste. Secondo lo 
Schenkel sono due parole d'origine ebrai- 
ca che vorrebbero significare « alte mon- 
tagne ». 
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#3 
‘RELAZIONE DEL CONCORSO FACELLE 


Collane perventite 23, delle quali ben 1l scortate a prim 
lettura perché troppo deboli sia nel loro complesso che da 
giochi. Lo Spezzino (con cinque), Sic vos non vobis, Il 


si | Moro di Bigio, Sempre felici, Eco lontana, Parva favilla, Non 


sono il Valletto. 

Con un solo gioco idoneo: Ninfa azzurra (5). Con due: 
Astri (2 e 5), Il mignolo (3 e 4) e L'Orbettino (3 e 5). Que- 
st’ultimo presentò una bellissima collana, tecnicamente inec- 

di nea ne csomettioo «Frasi. di acoe- 

SI a vita sono dovuti uni- 

indole generale, con attinenza al 

carattere della nostra Rivista Le illustreremo in privato al- 

l'Autore. Seguono, con tre: Come si dice? (1-2-5) e Bernardo 
l'Eremita (1-3-4). rca. a 

Vincere: ha delle cose ottime, ma la serie è guastata dal- 
Pultimo gioco, per l'infelice scelta del soggetto reale. 

e Non ci spero. Due collane di giochi 


iti 
Ri 


enne 


i - 

Lasciatemi passare. Cinque graziosi indovinelli, su temi 
analoghi. Buoni'spunti, ma non sempre nuovi. Originale, in- 
vece, l’idea. 

Cinque facelle faran chiaro? Anche qui una cinquina di 
deliziosi indovinelli, su temi vari, svolti in forma piana. Qual- 
che impercettibile neo che, però, non ne sciupa il complesso. 

A queste due serie, classificate al 2° posto ex-aequo, ab- 
biamo assegnato il premio di collaborazione di L, 20 in con- 
tanti (Aprile al primo e Maggio al secondo). 

Ed eccoci a San Vincenzo. Ha svolto, in cinque indovinelli 
(ciascuno in 6 versi) soggetti affini; presentandoci una gentile 
e delicata storia d'amore, intessuta con mano maestra, 
spunti non sono del tutto nuovi, ma l'A. ha saputo distri 
buirli alla perfezione, ricavandone un tutto omogeneo che 
scorre con mirabile naturalezza. Forma semplice e piana. 
Chiusa soavemente poetîca, A questa bella collana abbiamo 
assegnato, con voto unanime, il Premio in palio e cioè L. 120 
di libri, da scegliersi sul catalogo della Casa Garzanti, 

I lavori idonei parteciperanno alla normale collaborazione 
a premio. i n 

Ringraziamo tutti i partecipanti, invitando gl'interessati a 
svelarsi entro cinque giorni da oggi. 


Ace - IL LupiNo - Neto, relatore 


Sintetici di ARTIFEX 


ia Bifronte a scarto iniziale (7-6) 


. LA PRIMAVERA 


Nelle tinte più vaghe colorata, 
dove sei tu sì trova sempre un fiore, 
si trova il verde donde è coronata 
l'eterna poesia che tocca il cuore. 


2 Frase a incastro (xxxx 00000000=000xx xx00000) 


LA FINESTRA SUI GIARDINI PUBBLICI 
Cantano insieme i bimbi laggiù in fondo... 
chi giuoca al cerchio e chi fa il girotondo. 


3 Monoverbo descritto (6)* 


LA SCUOLA ARTIGIANA 


T'insegna, o giovinetto, — 
tra l’altro a tesser panni. 


4 Anagramma (6) 
CIBO MALSANO 
Sottile insidia, può produrre il tifo. 
SOLUZIONI DEI N. 9 
1. La tasca, — 2, Pianta, pianto. — 3. Groppo, groppa. — 


4. La guerra. - Dongo. elmo — pompelmo. — 6, D -arino 
locale de la colonna- — 7. Frutto di cervello — fritto 


di cervello. 


Premiato: Magg. Podio Gennaro - Vicenza, Nelo 


Le soluzioni di tutti i giochi, @ 


Orizzontall 


Tu fosti, o audace, d'ogni mar l'eroe. 
Se è grave incurva le robuste spalle. 
Bello mi fu il morir per l’alma idea. 

|. Mai fu malato questo strano santo. 
Dopo il travaglio t'offre svago e pace. 
Perché cotanto amor proprio pei cani? 
Lieto è il pastore quando ha tale il gregge. 
Oh, a noi venite a mitigar la fame! 

. Teri non c'era e non sarà domani. 
Piange una squilla ne la sera. Orlamo! 
L Furia ché inquieta gl'impulsivi cuori. 


Besnaznawnr 


Verticali 


1. Spézza sul serio, ovver lo fa per gioco? 
2. Bel mese în Francia, ma da noi giammai. 

. Guarda nomnino: rovesciaf le uova. 

|. Se apri la bocca tutto Introna intorno. n 


3 

4 

5. Amar? SÌ, sol se avesse un po' di testa! 4 
6 

1. 

8 


. Ninfa compagna de la casta Diana. 
. Funghi squisiti che.la terra occulta. 
, Agili balzan su nevoso ammanto. 
9. Ecco il profondo che a gli abissi adduce. 
10. Ci dicon: — Lavorate, il tempo passa. 
ll. La metà posteriore de' mulini. 
12. Grave trascina ne’ suoi voli il pondo. 
13. Bella è la mia Giorgina come un fiore, i 
lceo 


Casellario di anagrammi 


OSTRICA 
LEGNATA 
RICCONE 
GERMANI 
CASTORI 
ROBUSTA 
CORROSA 
TREPATO 
DOPISTA 
SPECOLA 
3ERRATO 


Anagrammare le parole poste n lato dello schema e incasellare 
nelle righe corrispondenti 1 vocaboli così ottenuti, in modo che 
nella colonna centrale possa vedersi ricordata una mistica solennità. 


Fioretto 


SOLUZIONE DEL N. 9 


Premiato: G. Giorda - Grado. Nuzto 


locompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Tllustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla ‘busta la rubrica a cui si 


PARTITA GIOCATA A VENEZIA 


fra 1 sigg. A. Privato (bianco), S. Zanon (nero) — 
mossa sorteggiata 23.20-11.14 con note di Severino 


radi 
21. E 


11.15-19.22 ecc. il Nero 


a) 9.13-14.19 6 7.12 sono risposte corre' 
è) 28.30 dà una continuazione iaticnei 112; 32.28-12.19;. 2 
4.7; 22.15-7.12; 3127-12.19; 27.22 ecc. 
€) mossa debole, forse la perdente — 'migliore: 20.16-112 
24.15-10.14; 30.27-14.19; 28,24. 133 i 2-5 patta) 27. -1.12 
; mi 


CH Dir (14.19 perde con‘21,17-7.12; 20.16-11.20; 2 
© 16.7-3.12; 18,14 ecc.) 26.22-12.26; 20.15-11.20; 18.2- 26.30; 


posizione, 
DI Netta 18; 22.13-6.11; 15.6-3.17; 24.20-7.11; Nero 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 45 di Ottorino Casini 
(Livorno) 


N. 46 dì Agostino 


Il Bianco muove e vince 
in 3 mosse 


ll Bianco muove e 
in 5 mosse 


(non a premio) 
N. 47 di Loris Bertini 


(Empoli) 
(Tecnica nuova) 


N.-48 di Mario Font 
(Milano) 


Il Bianco muove e 
in 8 mosse. 


PROBLEMI DEL N. 9 
N. 33 di A. Gallico: 1512; 1120; 16.0; 21.30; 
N. 3 di A. Volpicelli 14.10; 23.14; 4.11; 11 
N. 35 di L. Bertini: 1612; 127; 7.30; 30.14; 


N. 36 di M, Fontanella: 22.28; 5.10; 17.13; 11.7; 27.23; 
13; 13.15. ” 


Errata-Corrige: Nel problema Ni 36 ‘di M. Fon 
pezzo biarico in 11 deve essere «dama ». 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Enimmi N. 12 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 12 


[ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 12 


ILLUSTRAZIONE ‘TT/ 
Soluzione Scacchi N. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


i 
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©CCXLV, — CODICE DEL PONTE (continua). - Continuo l'e- 


dichiarare. 


| sbaglio di enunciazione. 


dei 
principio è questo: 


magini ».° 


(La Sera) 


È 
sto diffusione e plauso 3. 
| (Il Meridiano di*Roma) 


(Rivista d’Arte) 


« Opèra di cultura e d’av 


zia nel più vasto orizzonte 


adeguati a riviverli integr: 


« Un buon libro di buona poesia, 
e di cultura, che diletta ed educa 


sposizione delle leggi e delle norme in vigore pel Ponte riferentesi 

alla terza fase e cioè alla fase della licitazione. L'articolo 20 sta: 

| bilisce che durante la licitazione un giocatore ha diritto di farsi 
tere le precedenti dichiarazioni sol 


lo quando è il suo turno di 


L'articolo 21 contiene le norme con cui si reclama una penalità 
durante la licitazione, e quindi stabilisce: 1) Quando ‘8 stata 
commessa una irregolarità, ciascun giocatore può richiamare l'at- 


| Tiferiscono al caso. 2) Ogni questione circa la penalità da appli» 


nalità sia pagata e prima di qualunque altra azione di rivalsa 
Una volta pagata la penalità 0 preso un provvedimento, non è 
ammesso che sì rtorni sulla decisione presa, anche se si scopra 
“poscia che penalità o provvedimento non erano appropriati. 
| yigL'articolo 22 fissa i criteri circa le dichiarazioni irregolari ‘e an- 
zitutto stabilisce che quando un giocatore fa una dichiarazione ir- 
regolare, dovuta chiaramente ad involontario errore di lingua, 
essa può essere corretta senza penalità. Questo privilegio quindi 
non si riferisce a cambio di dichiarazione in seguito a modificata 
| intenzione. Ogni questione in proposito circa il reale carattero del 
as0, e cioè se realmente si tratti di sbaglio di lingua, deve essere 
decisa subito dagli altri giocatori. A chiarire con un esempio it 
concetto su esposto, basta ricordare come spesso accade, che un 
| giocatore invece di pronunziare ad esempio quattro picche, dica 
| ihvolontariamente. quattro. cuori, 
correggendo in quattro picche. Tal 
| precedenza quel giocatore aveva 
‘e essere sufficiente prova che 


e si riprenda immediatamente 
le forma aggiunta al fatto the in 
dichiarato pitche e mai cuori 
si è trattato di vero e proprio 


Segue poi l'enunciazione di un principio che serve di base per 
inire quando sì è verificata una dichiarazione irregolare 6 il 


interloquire in quel turno, nel secondo caso Est deve facere in 

Pi QOEN E ig teo AEON o comaonent 
I et 

in Italia, ‘che ‘si tea ilarazione tn e i 

arbitrio dell'avversario a sinistra dell’offensore, o l'accettazione 


erroneamente dichiara 1 quadri. Nord (pri; 
rilevi l'errore di Ovest) dichiara 1 cuori. 


Ovest sia passato abbia dichiarato 2 pi 
rileva l'irregolarità di Nord dichiara a 
passa la dichiarazione di Nord diventa 
goncetto ecco i vari casi di dichiarazioni irregolari e delle san- 
zioni relative, 

Un giocatore che fa una dichiarazione insufficiente, sempre che 
Questa non sia poi resa regolare da una dichiarazione avversaria 


3ua dichiarazione fino a renderla sufficiente, o deve fare un'al: s 
tra dichiarazione sufficiente. Se egli sceglie la prima soluzio= Ci ‘arr «da R-10-9-8 
ne e cioè eleva la sua dichiarazione al livello” necessario. î 
suo compagno non potrà fare aleuna dichiarazione a suo pios: 4% 00 % 
gimo turno, Se però egli invece di rialzare la sua dichiarazione 
insufficiente, ne fa un'altra sufficiente ad altro colore, il com. Q re 
pagno non potrà più dichiarare nei successivi turni. 
Esempio: Sud ha dichiarato 1 cuori, Ovest dichiara 1 fiori, di- O Red 
chiarazione insufficiente. Nord rileva 100 e nil Snara 1 fi piò % 
dire 2 fiori o dire altro colore che superi 1 cuori e cioè 1 picche, 
oppure 1 senz'atti, oppure 2 quadri. Nel primo caso Est non pub —L'attà è cuori. Sud gioca è fa sel delle sette mani p'Aco. 


LTBRI,: CRITICI: E AUTORI 


< È il re dei traduttori; riesce a conferire un'aria così 
disinvolta e un'onda così cantante alle sue traduzioni che 
hanno valore di vero originale ». 
AntONIO BaLpInI, Accademico d'Italia 


vedutezza espressiva che spa- 
poetico, con amore disinteres- 
sato del bello... disegno ammirevole, poiché attuato con 
fede, e con molto studio della potenza musicale delle 


accordi nei metri nostri pi 
‘almente nel ritmo e nelle im- 


Gusr, RopoLFo CERIELLO 


ENRICO DAMIANI 


| «Soltanto un apostolo della poesia poteva concepire 
simile titanica fatica; soltanto un poeta vero poteva com- ‘rinviando vaglia alla Casa Editrice GARZANTI . MILANO, ci offre può pretendere di essere la più completa ed 
| piere, come fu compiuto, questo miracolo è. 


‘una sana opera d’arte 
e che merita per que- 


«Questo singolarissimo e prezioso libro è veramente 
una «eccezionale sagra di poesia... Opera che onora il 
nostro paese... 3, 


POETI DEL MONDO (Regime Fascista) Gi..omo Munaro 
di 


- «Lo Spiritini, ancora una volta, si è dimostrato il più 

efficace italiano interprete vivente della lirica straniera, 
MASSIMO SPIRITINI non solo, ma ci ha dato, col nuovo volume, un’opera per- 
sonalissima e nel suo genere, per quanto ci consta, unica ». 
(IL Popolo del Friuli) Gino BeLtRAMINI 


Interpretazioni di iricì tede- 
schi, francesi, belgi, inglesi, 


nordamericani, spagnoli, ispa- « Massimo Spiritini ha condotto. a termine ‘un'impresa 
“noramericani; portoghesi, bra: che non ha precedenti in Italia e, crediamo, neppure 

siliani, olandesi, fiamminghi, & di PP! 
danesi, svedesi. norvegesi, fuori: ha da solo scelto, ‘interpretato e tradotto liriche 
si cca di duecentosessantaquattro poeti appartenenti a venti- 
resi, rumeni ‘acheni are nove letterature, in chiari, spontanei versi italiani, con 

i, i, ine i, Le st lì ki shit. 
por Li sp ced ea ant si dh rispetto di rima e di metro, con fedeltà e sensibili! 3a 
- te a 
ari stranieri — Note bio | (1 Messaggero) 
A « Impresa di gran pregio, che dimostra un senso di 
Volume di circa 600 pagine. Rilegato in tela poesia nell’autore quanto mai delicato e vigilante, ri- 
Lire Venticinque scontrabile, oltre che nella bellezza di molte e molte 
traduzioni, anche nella qualità della scelta », 

GARZANTI EDITORE re rn) 


«Lo Spiritini si è accinto con fervore alla compila- 
zione di questa opera; e la vastissima raccolta che oggi 


Ya Palermo 10, riceverete il volumz franco di porto: Agli esauriente del genere 3, 
Abbonati de L’Illustrazione Italiana si concede lo sconto 


Enrico Garras JR. del 10% sul prezzo di copertina, franco di porto. (Rivista Illustrata del Popolo d’Italia) 


Colazione di magro 
Frittata di Primavera 
Triglie allo zafferano 

Formaggi: Robiola d'Introbbio 
Bel Paese 
Frutta 
Vino: Valgella Bianco 


Borreca DEL GHIOTTONE 


FRITTATA PRIMAVERA. 
giarne molte! E sono uno 
che in queste settimane le 

Mettete alcuni cuori di lai 
Salate leggermente, c 


cucchiaio di panna oppure di latte, se in quel 

panna. Appena la frittata sarà cotta da una 

metterete le lattughe nel centro, ripiegando i due lembi della 

frittata sopra di esse e subito posando la frittota sul piatto di por- 

tata tenuto in caldo. Avrete preparato in precedenza una buona © 

vellutata besciamella condita con parmigiano grattugiato. Lessate un 

mezzo chilogrammo di piselli, sgrondateli rapidamente, e conditeli 

con poco burro crudo incorporandoli poi subito alla besciamella. Que- 

sto vi darà un vellutato assai consistente, bianco-verde, col quale 
farete un contorno alla vostra ottima frittata. 


TRIGLIE ALLO ZAFFERANO. - Sarà meglio avere delle triglie 
non troppo piccole per eseguire questa ricetta. Squamatele, pulitele, 
e poi... cesellatele. È questo un termine di cucina che significa sem: 
plicemente fare alcuni taglietti, regolari, ed obliqui, sulla superficie 
del pesce, affinché la carne venga tutta ‘penetrata dal sugo. 

Mettete le triglie così preparate in un tegame contenente olio, prez- 
femolo (finemente tritato), ed un pezzetto di burro. Fate cuocere a 

imo fuoco, irrorando con poche gocce di brodo. Mano mano 
che il sugo si accumula sul fondo del tegame irrorate le triglie, ed 
@ metà cottura circa, aggiungete, oltre al sale ed al pepe (poco sale, 
parecchio pepe) una presa di zafferano. 

Avrete intanto fatto rosolare in altro tegame una cipolla tagliata 
4 fettine in poco burro ed olio. Appena la cipolla sarà dorata versate 
il riso (circa 300 gr. per quattro belle triglie) ed incominciate ad 
irrorarlo con brodo di legumi, di carne, o di pesce (a volontà), come 
fate per un normale risotto, portandolo a cottura completa e metten- 
dovi un pizzico di zafferano ed un goccio di vino bianco secco, Cotto 
che sia il riso, disponetelo a corona sul piatto di portata, e nel centro 
mettete le triglie, versando sul tutto il loro sugo saporoso. Avrete così 
tn piatto squisito e poco comune che vi farà un'ottima colazione di 
magro. Servite caldissimo. Bice Visconti 


Alla dogana. 
— Dunque signore, 


Al mercato di roba usata. 

Il mangiatore di spade: — Permettete che as- 
saggi? 

Il venditore: — Fate pure, ma prima per favore 
pagate. 


PER SENTITO DIRE 


Vecchia Pasqua, sei tornata 

con le rondini ‘ed il sole, 

ma quest'anno — me ne duole — 
non sei molto fortunata 


È un'annata un po’ cattiva, 
indomabile e pugnace. 

Non lo vedi? Fin la pace 
prende il nome... d'offensiva! 


Non c'è niente da fare: è cos 

Ad ogni modo, auguri. signori. E ritenetevi fortunati. 

I? botteghe dei nostri salumai rigurgitano ancora di 
salami e le botteghe dei nostri pasticcieri rigurgitano di 
dolciumi. Avete letto che in Francia, invece, hanno ra- 
zionato fl salame ed hanno proibito per quest'anno Je 
uova di cioccolato? 
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E il motivo di quest'ultimo provvedimento? Mancanza di zucchero, 
gerto, ma credete pure, anche timore delle sorprese. Ne hanno avute | 
tante, quest'anno, e di così spiacevoli, che le sorprese sono diventate | 
per loro una ossessione. Non le vogliono vedere neanche nelle uova... 


In questi giorni avete ricevuto moltissimi auguri, non è vero? 

Di tanto in tanto una scampanellata: « Signora, è il postino che è 
venuto per gli auguri». «£ il ragazzo del fornaio che augura le 
buone feste », « î quello dei telegrammi... è quello della spazzatura... » 
E così di seguito, À 

Ritenetevi fortunati. Pensate che in Russia, in simili circostanze, 
bussano alla vostra porta, la compagna domestica va ad aprire 
viene ad annunziarvi: — Sono quelli del plotone di esecuzione, che 
son venuti ad augurare le buone feste... 


Del resto, paese che val, usanze che trovi. Viaggiatori tornati da 
quel lontano e raisterioso paese, hanno narrato cose impressionanti. 
Per esempio, quando voi andate a dormire in un qualsiasi albergo 
europeo, vi domandano: «Il signore a che ora desidera essere sve- 
gliato domattina? » A Mosca no. Vi domandano: 
Domattina #1 compagno a che ora vuole essere fucilato? 

Non è piacevole, ma credete pure che è questione d'abitudine. 

Sempre a Mosca, e sempre per via di quel famoso plotone, quando 
voi volete chiedere la mano di una fanciulla, non le dite: « Vuol 
diventare mia moglie? » Le dite: 

- Vuol diventare la mia vedova? 

Vol qui salutate correntemente un amico con queste parole: « Fatti 
Vivo = A Mosca, un qualsiasi compagno a cui rivolgeste questa frase 
vi risponderebbe rassegnato 

— Sì, è una parola! 


Ma ritorniamo alla Pasqua. Avete deciso dove e in che modo pas- 
serete questa giolosa giornata? 

Ricordatevi che si dice: « Natale col tuo! e Pasqua con chi vuol », 

Ma questo prozerblo è molto ottimistico. Provate, infatti, a pre: 
sentarvi in casa di una onesta e ricca famiglia. che vol non cono: 
scete affatto. ma che è notoriamente amante del salume, delle uova. 
dell'abbacchio e di tutte le altre principali specialità gastronomiche 
caratteristiche di questa festa. Annunziate a quella famiglia che, in 
omaggio al proverbio: « Pasqua con chi vuol », avete deciso di con: 
sumare in casa sua fl pranzo pasquale. 

Non state ad illudervi che, sia pure dandovi in cuor loro dello 
scroccone, quel signori siano disposti ad accogliervi alla loro mensa 
Nella migliore delle ipotesi si limiteranno ad indicarvi la porta. Ma 
i fono anche dati del casi di persone che sono state gettate dalle 
scale. 

£ che 1 proverbi non bisognerebbe prenderli mai alla lettera. 


È per finire con la Pasqua, dato che in certe ricorrenze una poesia 
non sta male, ve ne dettiamo una perché la impariate a memoria 
£ la ripetlate quindi ai vostri bambini. Insieme ai quali vi auguriamo 
la buona Pasqua, rinunziando alla mancia. 


Le vecchie rondini — son ritornate 
© mentre gli uomini — fanno a legnate 
rompendo i timpani — in modo infame, 
è Pasqua: o popoli. — viva il salame! 
(Churchili, che rùmina — pensieri bui, 
non stia ad illudersi — che inneggi a lui!) 
Come un miracolo — son rifiorite 
sui prati teneri — le margherite, 
per finir subito — di morte grama 
nel lacrimevole — «m'ama, non m'ama...» 
La terra vergine — si vestea nuovo, 
è Pasqua: 0 popoli. — viva anche l'uovo! 
(Non quello fradicio — che da qualche anno 
4 gufi esotici — covando vanno; » 
lodo, innaffandolo — di puro vino, 
l'uovo freschissimo — senza pulcino). 
Però, intendiamoci, — se la gallina, 
che il vitaminico — cibo propina, 
son pronto a mettere — su un piedistallo 
e a farle un brindisi, — non lodo il... Gallo, 
che dal diabolico — John Bull sedotto, 
yuol farsi friggere, — anzi è già cotto. 
Sorride il mandorlo, — di fiori adorno, 
fuggon le nuvole, — s'allunga il giorno, 
mentre s'accorelano — senza pudore 
le vesti seriche — delle signore. 
Il gatto miagola, — fa il languidone, 
va a spasso Chamberlain — senza ombrellone. 
Gli uccelli cantano. — l'orto è fiorito, 
è Pasqua: o popoli, — buon appetito! 
(Augurio sterile — per il momento, 
— azionamento...) 
— non è efficace 
— l'Europa in pace, 
mentre sl apprestano — pizze e frittate, 
salute, o popoli: — buone legnatel 


È i nuovo ritrovato di grande efficacia e massima garanzia.contro 
la caduta dei capelli, la forfora, seborrea, pruriti. ecc. Consi 
Bliato dal più noti medici specialisti. 

Nelle migliori Farmacie e Profumerie. - Pubblicazione gratuita al 
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MILANO 


Dal 13 Marzo al 1° Maggio 1940-XVIII 

tutti i mercoledì alle ore 13,15 

“Biancaneve e i Sette Nani,, trasmet- 

teranno dalle Stazioni dell’Eiar, le 
loro nuovissime gesta. 


UFF. PROPAGANDA ELAH 


Lo Società Anonima “ ELAH,, di Genova - Pegli, indice un Concorso 6. - Le frasi pervenute alla S.I.P.RA. a tulto il 15 Meggio 1940 verranno 
re frase che eselli le qualità del Bonbon ‘ Bienca- esaminate entro un mese da tale data, de apposita Commissione 
che deciderà con le norme di Legge, inappellabilmente. 


- La Commissione sarà composte di un rappresentante della S. A 
"ELAH, - di un Funzionerio della S..P.R.A. e di un Letterato 
segnalato dalla Federazione Fascista Artisti e Professionisti di Torino. 


- Tutti possono parteciparvi inviando in buste chiusa alla S.I.PIR.A. 
- Casella Postale N. 479 - Torino, con l'esatta indicazione del 


PIREO e Tome, nomea indirizzo: - Al concorrente che avrà inviato la frase giudicata migliore, verrà 


- La frase proposta deve essere di otto parole. assegnato un premio di L.5000 in Buoni del Tesoro. 


- Nella busta dovrà essere unita une cartina che avvolge il Bonbon 9. - Il premio messo in palio è indivisibile e sarà in ogni caso aggiudicato. 


“Biancaneve, Elah il quale trovasi in vendita. ovunque. 


- le buste sprovviste della cartina “ Biancaneve, Elah saranno ritenute 
nulle. 


TIPOGRAFIA GARZAN 


10. - La S. A. Elah si riserva ogni diritto di uso e pubblicazione sulla frase 
premiata che diventa, a lutti gli effet, di sue esqJusiva proprietà. 


11. - Il risultato del Concorso sarà reso nolo sul Radiocorriere, 


